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Trieste nel network delle Autorità portuali del Sud e Nord Europa

Trieste sigla un accordo con le Authority di Cartagena, Riga e del "Mare del

Nord" Trieste - Unificare le porte di accesso dei traffici marittimi diretti tra il

Sud e il Nord Europa, mettere in comune le conoscenze e le best practice nel

campo della gestione dell'energia, inclusa l'introduzione di fonti di energia

rinnovabile, della transizione ecologica e della sostenibilità ambientale. Sono

questi gli obiettivi dell' accordo siglato dalle Autorità Portuali di quattro scali

europei di medie dimensioni : l'AdSP di Trieste (Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Orientale) con l'Authority spagnola di Cartagena, quella

lettone di R iga e quella del " Mare del Nord " tra Belgio e Olanda , che unisce

Ghent e Zeeland. Con l'intesa le quattro Autorità portuali rafforzano

contestualmente le loro intese commerciali e il sostegno ai flussi di merce tra i

diversi scali. La collaborazione sottoscritta comprende la condivisione delle

esperienze e delle conoscenze nel settore della digitalizzazione, delle

operazioni portuali e delle procedure amministrative, come ad esempio i Port

Community System (PCS) e la gestione dei traffici. Un altro importante

obiettivo di questa nuova rete Nord-Sud sarà la cooperazione per individuare

opportunità condivise di finanziamento degli investimenti e progetti comuni a valere sui fondi europei. Con questa

iniziativa si inaugura la costruzione di un network non esclusivo di porti europei di media dimensione per esplorare

ulteriori sinergie operative, a dimostrazione della volontà delle comunità portuali di raggiungere insieme gli ambiziosi

traguardi fissati dall'UE con le sfide della transizione energetica, ambientale e digitale.

Corriere Marittimo

Trieste

https://www.corrieremarittimo.it/ports/trieste-nel-network-delle-autorita-portuali-del-sud-e-nord-europa/
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Un network di "porte di accesso" al Sud e Nord Europa

Giulia Sarti

TRIESTE L'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico orientale ha

firmato recentemente un protocollo per avviare una cooperazione operativa

con il porto spagnolo di Cartagena, l'Autorità Portuale di Riga in Lettonia e

quella del Mare del Nord, tra Belgio e Olanda, che unisce Ghent e Zeeland.

L'intesa unifica le porte di accesso a Sud e a Nord dei traffici marittimi diretti

in Europa. I quattro scali europei, tutti di medie dimensioni, si propongono di

mettere in comune le loro conoscenze e le loro best practice nel campo della

gestione dell'energia, inclusa l'introduzione di fonti di energia rinnovabile, della

transizione ecologica e della sostenibilità. Grazie all'intesa firmata, le quattro

Autorità portuali rafforzano contestualmente le loro intese commerciali e il

sostegno ai flussi di merce tra i diversi scali. La collaborazione sottoscritta

comprende la condivisione delle esperienze e delle conoscenze nel settore

della digital izzazione, delle operazioni portuali e delle procedure

amministrative, come ad esempio i Port Community System (PCS) e la

gestione dei traffici. Altro importante obiettivo di questa nuova rete Nord-Sud

sarà la cooperazione per individuare opportunità condivise di finanziamento

degli investimenti e progetti comuni a valere sui fondi europei. Con questa iniziativa si inaugura la costruzione di un

network non esclusivo di porti europei di media dimensione per esplorare ulteriori sinergie operative, a dimostrazione

della volontà delle comunità portuali di raggiungere insieme gli ambiziosi traguardi fissati dall'Ue con le sfide della

transizione energetica, ambientale e digitale.

Messaggero Marittimo

Trieste

https://www.messaggeromarittimo.it/un-network-di-porte-di-accesso-al-sud-e-nord-europa/
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Il porto di Trieste stringe un'alleanza con le authority di Riga, Cartagena e del 'Mare del
Nord'

Obiettivo del protocollo è quello di condividere informazioni e conoscenze

soprattutto sul tema della transizione ecologica Trieste - L'Autorità di sistema

portuale del Mare adriatico orientale ha firmato un protocollo per avviare una

cooperazione operativa con il porto spagnolo di Cartagena, l'Autorità Portuale

di Riga in Lettonia e quella del "Mare del Nord", tra Belgio e Olanda, che

unisce Ghent e Zeeland: un'intesa che unifica le porte di accesso a sud e a

nord dei traffici marittimi diretti in Europa "I quattro scali europei, tutti di medie

dimensioni, si propongono di mettere in comune le loro conoscenze e le loro

best practice nel campo della gestione dell'energia, inclusa l'introduzione di

fonti di energia rinnovabile, della transizione ecologica e della sostenibilità",

spiega l'Adsp. Con l'intesa le quattro Autorità portuali rafforzano anche le loro

intese commerciali e il sostegno ai flussi di merce tra i diversi scali. La

collaborazione comprende la condivisione delle esperienze e delle conoscenze

nel settore della digitalizzazione, delle operazioni portuali e delle procedure

amministrative, come ad esempio i Port Community System (PCS) e la

gestione dei traffici.

Ship Mag

Trieste

https://www.shipmag.it/il-porto-di-trieste-stringe-unalleanza-con-le-authority-di-riga-cartagena-e-del-mare-del-nord/
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Porto di Trieste, le rinfuse liquide sostengono i traffici

In cinque mesi la movimentazione delle merci è cresciuta del 5,5%. In calo

(-10,6%) i container, ma a maggio ci sono segni di ripresa Trieste - Buoni

risultati per il porto di Trieste nei primi 5 mesi dell'anno , anche se l'andamento

dello scalo giuliano e di molti porti mediterranei è influenzato dal quadro

geopolitico attuale: sono state appena 727 le navi container che tra gennaio e

maggio hanno attraversato il canale di Suez (-69) contro le 676 che hanno

allungato la rotta doppiando il Capo di Buona Speranza. Ciò malgrado, lo

scalo giuliano cresce del 5,5% sui volumi complessivi , con 24 milioni di

tonnellate di merce movimentata rispetto al periodo gennaio-maggio dell'anno

scorso. Le rinfuse liquide (+11,61%) trainano la crescita con 16,6 milioni di

tonnellate (69,25% del totale movimentato nello scalo triestino), nonostante

diversi traffici scontino gli effetti dell'emergenza geopolitica internazionale.

Lieve calo invece delle merci varie (-3,39%) con 7,3 milioni tonnellate

movimentate, delle unità ro-ro transitate (124.091; -1,69%). Molto negative

invece le rinfuse solide con 56.825 tonnellate (-78,53%) perché si è fermata la

categoria "prodotti metallurgici" (-100%). Contrazione del -10,61% nei primi 5

mesi anche per i container con 313.137 teu movimentati, ma la flessione tende a ridursi. Un timido segnale di ripresa

emerge dall'analisi del mese di maggio: record storico mensile per il settore container, con +22,78% e 78.297 teu

lavorati , grazie al buon risultato del Molo VII gestito da Trieste Marine Terminal (+26,04% e 69.132 teu), e al traffico

container sulle navi ro-ro da/per la Turchia (+2,74% e 9.165 teu). Calo congiunturale per il traffico ferroviario invece

con 3.434 treni (-10,57%). Guardando all'intero sistema portuale, con interporti di Cervignano e Trieste, sono stati

operati 4.835 (-8,50%) treni. Il porto di Monfalcone da solo ha sviluppato volumi complessivi nel periodo gennaio-

maggio di 1,5 milioni tonnellate di merce (-12,60%), ma sembra in ripresa con il miglior mese di maggio degli ultimi

dieci anni. Per il commissario straordinario dell'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Orientale Vittorio

Torbianelli "la crisi non ci permette ancora di interpretare tendenze, e maggio, nel settore contenitori, ci ha regalato

almeno un segnale di fiducia, ma certo se la rotta alternativa del Capo di Buona Speranza, scelta da molti armatori,

da transitoria diventasse strutturale per un prolungarsi eccessivo della crisi, Trieste ne soffrirebbe pesantemente".

Dunque, occorre "valorizzare e sviluppare ulteriormente la multisettorialità, unica chiave che ha il nostro sistema

portuale per affrontare la crisi in corso".

Ship Mag

Trieste

https://www.shipmag.it/porto-di-trieste-le-rinfuse-liquide-sostengono-il-traffico/
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Rinnovo flotte Tpl: la Regione Fvg prepara l'acquisto di due navi

Navi Firmata con il Ministero dei Trasporti la convenzione per due mezzi

operativi a partire dal 2027 di FRANCESCA MARCHESI Torna a riaffacciarsi

nel panorama marittimo italiano il programma di rinnovo delle flotte navali per il

Tpl che era stato varato dal Mit nel 2018 con una dotazione di 262,648 milioni.

Dopo la Regione Siciliana e la Regione Veneto, ad avere impostato il proprio

piano è ora la Regione Friuli Venezia Giulia, che risulta assegnataria di risorse

per complessivi 3,750 milioni di euro - 3,07 milioni sulla base di quanto fissato

dal decreto ministeriale n. 52/2018 (modificato dal Dm n.397/2019) che ha

ripartito i fondi del programma, più ulteriori 679.338,61 euro dallo stesso Dm

n.397/2019 - la quale girerà le risorse alla società che esercita per suo conto il

trasporto pubblico (anche marittimo), ovvero Tpl Fvg Scarl, realtà che a sua

volta opera tramite le consorziate Trieste Trasporti, Arriva Udine, Azienda

Provinciale Trasporti - Gorizia e Atap Pordenone. Nel documento sono già

definiti gli elementi chiave del piano. Questo, si legge, servirà alla realizzazione

di due unità navali di classe C (per la navigazione entro le 20 miglia), per la

quale dovrà essere siglato un contratto ("obbligazioni giuridicamente

vincolanti") entro il 31 marzo 2025. Più nel dettaglio, per la prima si richiede che sia in grado di raggiungere una

velocità di 20 nodi, trasportando fino a 280-300 passeggeri, con 50 posti biciclette e 4 posti Pmr (per persone a

mobilità ridotta), mentre la seconda, che pure dovrà poter raggiungere la stessa velocità, dovrà avere una capacità di

150-180 passeggeri, 35 biciclette e tre posti Pmr. Come detto, il cronoprogramma concordato tra Mit e Regione Friuli

Venezia Giulia prevede che un contratto (o una "obbligazione giuridicamente vincolante") sia firmata entro il marzo

2025. Altri traguardi sono fissati al marzo 2027 (la "realizzazione natante") e al dicembre 2027 ("la messa in esercizio

e rendicontazione"). Fissati questi paletti, non resta che attendere ora l'avvio della gara pubblica per la realizzazione

dei due mezzi. Per il trasporto pubblico via mare del Friuli Venezia Giulia la firma del documento è già una buona

notizia dopo quella dell'incidente occorso pochi giorni fa alla motonave Audace , operata da Apt Gorizia, mentre era

in servizio tra Grado a Trieste. La nave, ha fatto sapere l'assessore regionale ai trasporti Cristina Amirante, è stata

posta sotto sequestro preventivo e sarà oggetto di una inchiesta, ma allo stato attuale non sono stati rilevati per lo

scafo alcun problema in termini di fratture. Quanto al ripristino del collegamento marittimo, la stessa Amirante ha

assicurato che una soluzione sarà trovata entro la fine della settimana.

Shipping Italy

Trieste

https://www.shippingitaly.it/2024/06/21/rinnovo-flotte-tpl-la-regione-fvg-prepara-lacquisto-di-due-navi/
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Assiterminal cresce, sale a 88 associati con 7 nuove aziende

19 Giugno 2024 Redazione Tra gli ingressi anche Logiport del gruppo Grimaldi

e Vado Gateway Genova - Assiterminal, l'associazione italiana dei terminalisti

portuali guidata da Luca Becce (nella foto), sale a quota 88 associati con

l'ingresso di sette nuove aziende . Si tratta di Poseidon (porto di Augusta),

Grimaldi Palermo euro terminal (Palermo), Logiport (gruppo Grimaldi) nei porti

di Civitavecchia, Ravenna e Salerno, Salerno container terminal (Salerno),

Vado Gateway (Vado Ligure). "L'assemblea degli associati ha approvato il

bilancio di esercizio 2023, il budget 2024 e le modifiche allo statuto funzionali a

enfatizzare la partecipazione interna, a rafforzare, allargandola, la capacità di

confronto e decisionale degli organismi interni. Inoltre la commissione di

designazione ha condiviso con l'assemblea le indicazioni recepite dagli

associati per il rinnovo della presidenza e del consiglio di presidenza di

Assiterminal che avverrà nel corso dell'assemblea privata del prossimo 16

luglio, cui seguirà l'assemblea pubblica invece il giorno successivo", spiega

l'associazione.

Ship Mag

Savona, Vado

https://www.shipmag.it/assiterminal-cresce-sale-a-88-associati-con-7-nuove-aziende/
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ASSAGENTI - I rischi del traffico marittimo sono rischi per l'intera umanità

Martedì 25 giugno a Genova l'Assemblea Pubblica di Assagenti affronterà il

tema delle strozzature nell'interscambio mondiale e delle conseguenze

potenzialmente devastanti della chiusura di rotte strategiche Genova,  20

giugno 2024 - Ribadendo indirettamente il ruolo di Genova, quale capitale

marittima del Mediterraneo, l'Associazione degli Agenti e dei Mediatori

Marittimi genovesi, ha deciso di dedicare l'intera sua Assemblea Pubblica,

convocata per martedì prossimo, 25 giugno, a Genova, presso il Palazzo della

Borsa, a un'analisi delle tensioni geopolitiche che riguardano il cosiddetto

Mediterraneo allargato, ma non solo. Esperti, uomini di mare, analisti, si

confronteranno su queste tematiche, purtroppo di scottante attualità con la

guerra in Ucraina e con quella in Medio Oriente, nonché la sua estensione al

Mar Rosso. È confermata la presenza del Ministro del Mare, Nello Musumeci

e del Viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi, al

convegno che sarà moderato da Nicola Porro.

Informatore Navale

Genova, Voltri

http://www.informatorenavale.it/news/assagenti-i-rischi-del-traffico-marittimo-sono-rischi-per-l%E2%80%99intera-umanita/
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Lorenzo Giacobbe è il nuovo presidente del Gruppo giovani di Assagenti Genova

21 Giugno 2024 Redazione Succede a Gian Alberto Cerruti che chiude il suo

mandato dopo quattro anni Genova - È Lorenzo Giacobbe il nuovo presidente

del Gruppo giovani di Assagenti Genova e sarà affiancato dai vicepresidenti

Pietro Abbona e Andrea Pompei. Eletto nel corso dell'assemblea, sarà

incarica per un biennio e succede a Gian Alberto Cerruti, che chiude il suo

mandato dopo quattro anni. Classe 1987, Lorenzo Giacobbe inizia la sua

carriera nel 2010 presso la società Januamar Srl, società di mediazione

marittima, dove ancora oggi ricopre il ruolo di broker marittimo. "Il mio

ringraziamento - ha affermato Giacobbe (nella foto in basso) - va a Gian

Alberto Cerruti, mio predecessore, per il lavoro svolto insieme in questi ultimi

anni ma anche a tutto il Gruppo giovani per la fiducia che hanno deciso di

riporre in me. Da una parte mi sento un veterano del Gruppo, che frequento dal

2010, dall'altro non posso nascondere l'emozione per l'assunzione di questa

carica che accorpa tante idee, progetti e sogni che noi giovani vogliamo

trasformare in realtà". Membri del Comitato direttivo, oltre a Pietro Abbona di

Fratelli Cosulich e Andrea Pompei di Faster, saranno Michele Pezzano di

Arkas Italia, Bruno Parodi di Hapag Lloyd, Carola Rosina di Fratelli Cosulich, Carlo Gariazzo di One, Andrea Arena di

Hb Shipping e Niccolò Braibanti di Hapag Lloyd.

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/lorenzo-giacobbe-e-il-nuovo-presidente-del-gruppo-giovani-di-assagenti-genova/
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Toti rimane ai domiciliari. Il Gip: "Potrebbe inquinare le prove"

Ribadite le accuse di corruzione intorno al porto di Genova. "Nella chat si fa

riferimento a un patto corruttivo". Il nodo politico della guida della Regione. II

presidente chiede di poter incontrare gli esponenti della sua maggioranza

Genova - Il presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti rimane, agli arresti

domiciliari. Secondo il giudice per le indagini preliminari, Paola Faggioni , "c'è

ancora il pericolo di reiterazione di reato e di inquinamento probatorio". Il gip

ha motivato in quattro pagine il rigetto dell'istanza di revoca della misura che

aveva presentato il legale di Toti, Stefano Savi . I pm Federico Manotti e Luca

Monteverde avevano dato parere negativo. "Faremo subito appello - ha

replicato l'avvocato - Sul motivo della pericolosità passa questa idea che chi è

indagato, indagato e non condannato, per un reato sia pericoloso quasi

all'infinito. Vorrei capire quanto dura la pericolosità". Scrive il Gip: "A differenza

di quanto sostenuto dalla difesa, il fatto che ormai si siano svolte le

competizioni elettorali europee dell'8 e 9 giugno 2024, - non comporta il venire

meno il pericolo di reiterazione di analoghe condotte criminose". E cita la cena

di finanziamento dello scorso 14 aprile a Villa Lo Zerbino . Prima di quella cena

e dopo un soggiorno a Monte Carlo, con Aldo Spinelli, Toti è in chat con la sua segretaria Marcella Mirafiori . Il

presidente "faceva riferimento a una somma che avrebbe ricevuto da Spinelli, ulteriore rispetto a quella 'ufficiale' della

partecipazione alla cena elettorale - "Spinelli mi ha detto che fa 10 posti. Poi il resto ci aggiustiamo" - utilizzando

un'espressione ("resto") di frequente usata sia da Toti che da Spinelli per fare riferimento, in modo allusivo, alle utilità

oggetto degli accordi corruttivi". E dunque appare "evidente la permanenza del pericolo che l'indagato possa reiterare

analoghe condotte - peraltro ritenute pienamente legittime e corrette dal predetto - in vista delle prossime competizioni

elettorali regionali del 2025 (o di ulteriori eventuali competizioni elettorali), per le quali aveva già iniziato la relativa

raccolta di fondi. Tale pericolo si configura vieppiù concreto ove si consideri che continua tuttora a rivestire le

medesime funzioni e le cariche pubblicistiche, con conseguente possibilità che le stesse vengano nuovamente messe

al servizio di interessi privati in cambio di finanziamenti". Secondo il giudice ci sarebbe il rischio di pressioni o

condizionamenti su dirigenti e funzionari della Regione che devono essere ancora sentiti dagli inquirenti . Inoltre, Toti

avrebbe avuto "comportamenti elusivi": in questo caso il giudice cita una telefonata che il presidente fa a Paolo Emilio

Signorini (unico in carcere) dicendogli di vedersi in un locale perché "c'è quella piazzetta dove mi hanno portato con te

una volta c'è spazio, non ci rompe il c nessuno e si può parlarepassano le macchine, c'è rumore di fondo". Resta il

nodo politico. Savi dice che verrà chiesto il permesso di far incontrare Toti con "quei soggetti" con i quali discutere sul

"futuro

Ship Mag

Genova, Voltri
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politico". La maggioranza che lo sostiene, dunque. Toti, però, sostengono i suoi fedelissimi, non avrebbe nessuna

intenzione di discutere di passi indietro e dimissioni "Il nostro dovere, come abbiamo dimostrato in queste settimane -

commenta il governatore ad interim della regione, Alessandro Piana - è quello di portare avanti il lavoro della giunta

continuando a favorire lo sviluppo della Liguria in tutti i settori".

Ship Mag

Genova, Voltri
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"Adotta un Istituto": concluso progetto di orientamento promosso da Confindustria con
aziende e studenti

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by Ottimi

risultati per il primo anno sperimentale del progetto di orientamento "Adotta un

Istituto" , il progetto di Regione Liguria e Confindustria Liguria promosso sul

territorio da Confindustria La Spezia in sinergia con il Cisita. Perseguendo le

finalità del progetto, 80 ragazzi di tre classi terze dell' Istituto Tecnico Capellini-

Sauro , sono stati accompagnati alla conoscenza e all'approfondimento di temi

trasversali attraverso un "percorso di guida" alle istituzioni ed al sistema

economico, all'organizzazione aziendale e a quello della sicurezza sui luoghi di

lavoro. Testimonianze istituzionali e imprenditoriali, comprese visite in azienda

si sono susseguite nell'ambito del percorso scolastico coinvolgendo nel

progetto una ventina di aziende e numerose istituzioni. "Ogni classe ha avuto

l'opportunità di fare visita a nostre aziende associate, in linea con i rispettivi

studi e specializzazioni, grazie alla disponibilità data da imprenditori per i quali

il tema dell'orientamento è cruciale - dichiara Mario Gerini , Presidente

Confindustria La Spezia - Desidero ringraziare tutti per l'impegno e la

dedizione profusi, assieme a Cisita che ci ha supportato nel progetto, nella

speranza di mantenere e rinnovare tali importanti sinergie anche nei prossimi anni». "Il progetto Adotta un Istituto è

stato sicuramente utile per gli studenti coinvolti in quanto è stato sviluppato per consentire loro di avere una visione di

insieme delle realtà del territorio che li circonda, ogni classe ha seguito un percorso studiato secondo quelle che erano

le loro specializzazioni - afferma Antonio Fini, Dirigente scolastico dell'Istituto Tecnico Capellini-Sauro - Come

sappiamo i PCTO dovrebbero essere una finestra sul mondo del lavoro in cui il "sapere" e il "saper fare" si coniugano

per dare ai ragazzi la possibilità di riscontrare quanto appreso in classe attraverso un'esperienza concreta, in un

contesto lavorativo, reale o simulato. Al termine delle attività, a mio parere, è stato veramente importante valorizzare

meglio anche un aspetto talvolta trascurato dalle scuole: quello della valutazione. Non si dovrebbe mai perdere di vista

il fatto che i PCTO sono una esperienza di apprendimento e che, come tale, hanno senso se hanno una ricaduta

misurabile in termini di competenze. Questo progetto ha rappresentato una vera e propria esperienza di

apprendimento - conclude Fini - una metodologia didattica attraverso cui discipline e competenze si integrano,

rafforzandosi reciprocamente. Ed è così che i ragazzi spero lo abbiano percepito". Un particolare ringraziamento a

Baglietto SpA, Cisita - Formazione Superiore, Cozzani Dott. Ing. Mario Srl, EL.S.EL. Srl, EMI - Elettromeccanica

Italiana Srl, Filippetti Assicurazioni & C. sas, Fluid Global Solutions Srl, Fonderia Boccacci SpA, GESTA Srl Società

Benefit, La Spezia Port Service Srl, Laghezza SpA, La Spezia Container Terminal SpA, MBDA ITALIA, Sanlorenzo

SpA, Scuola Nazionale Trasporti e Logistica, Spezia & Carrara Cruise Terminal Srl, Trillium Flow Technologies SpA; e

le istituzioni,

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/06/21/adotta-un-istituto-concluso-progetto-di-orientamento-promosso-da-confindustria-con-aziende-e-studenti-551556/
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in primo luogo, Regione Liguria, di seguito: Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Camera di

Commercio Riviere di Liguria, Comune La Spezia, DIH Liguria, Fondazione ITS La Spezia, Polo Universitario

Marconi della Spezia - Promostudi; inoltre, Agenzia delle Dogane e GdF e GdF unità Cinofile. "L'esito positivo di un

progetto dipende da molti fattori, ognuno fondamentale per il raggiungimento degli obiettivi finali - così interviene

Giorgia Bucchioni , presidente del Cisita - La riuscita di "Adotta un Istituto" è l'essenza più significativa di questa

logica, a partire dal programma, così profondamente strutturato, diversificato e così volto al nostro futuro. Ma ciò ha

potuto realizzarsi grazie a ogni soggetto che è intervenuto, attivamente, contribuendo al successo di tale esperienza.

È per questo motivo che io vorrei ringraziare tutti coloro che hanno contribuito a rendere importante - e fortemente

operativo - questo percorso di orientamento, a partire dai ragazzi dell'ITIS Cappellini, con il loro entusiasmo e la loro

voglia di apprendere; quindi, tutte le aziende del nostro territorio, quest'anno ancora più numerose, a testimonianza di

un connubio tra istruzione e mondo del lavoro sempre più stretto. Infine, le Istituzioni, il vero collante di questo

connubio, per il loro impegno e supporto costante». Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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Porto, gli operatori contro la Zls: "Giù le mani da Santo Stefano Magra. No allo
spostamento altrove di container e occupazione"

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by Per

decenni il porto della Spezia ha costruito la sua efficienza e credibilità, sulle

capacità di una catena logistica integrata, unica nel suo genere, certo in Italia,

frutto di un coordinamento operativo fra i terminal portuali e il retroporto di

Santo Stefano Magra. Sul retroporto gruppi imprenditoriali spezzini hanno

investito quasi 50 milioni nell'ultimo quinquennio dando vita a una realtà basata

su un coordinamento funzionale, per molti aspetti irripetibile, che ormai da anni

è oggetto di comprensibile attenzione da parte di altri scali marittimi e di altre

realtà logistiche ancora alla ricerca di formule vincenti. E sul retroporto si basa

un mega progetto di Zona logistica semplificata oggi maturo e pronto a

produrre ricchezza e occupazione. Sarebbe sufficiente questa considerazione

per esprimere un "no" all'inseguimento di altri schemi che si basano su corridoi

che sposterebbero merce e container, ma anche occupazione e produttività

efficiente, in interporti e aree logistiche lontane. E la comunità portuale della

Spezia lo fa con forza e decisione, dichiarando: "Giù le mani da retroporto di

Santo Stefano Magra". "Leggiamo - affermano gli operatori più rappresentativi

della comunità portuale - di nuovi accordi con interporti lontani, accordi che dovrebbero rilanciare, non si sa bene

come, l'industria spezzina mentre nella sostanza mirano a svuotare il porto di funzioni e operatività. Siamo i soli a

continuare a proporre con forza il vero interporto naturale del porto della Spezia, quello di Santo Stefano. È venuto

invece il momento - proseguono gli operatori - di attuare quelle azioni risolutive, attese da anni, atte a valorizzare a

pieno il ruolo di Santo Stefano Magra come polmone naturale del porto, ma anche come vera e propria cittadella della

logistica e luogo dove molti operatori spezzini hanno messo il centro della propria attività". Secondo la comunità

portuale spezzina oggi si contrappongono corridoi doganali, che impoveriscono il tessuto economico del territorio e

riducono i posti di lavoro, a un retroporto che è luogo di creazione di valore aggiunto, dove innovazione significa

creare ricchezza e occupazione per il territorio, in contrapposizione con l'idea di un porto dove la merce e i container

transitano veloci senza produrre alcun valore aggiunto, idea che sotto il falso mito della digitalizzazione viene

periodicamente riproposta senza avere contezza di contribuire ad arrecare un danno economico al porto e a tutto il

suo indotto. "Sulla funzione del retroporto, sulla sinergia con il porto e sul progetto della Zls - concludono i portavoce

della comunità portuale - saremo attenti e propositivi ma anche inflessibili con chi rischia di creare danni irreparabili

all'economia del nostro porto e del nostro territorio". La Zona logistica semplificata è in sostanza alternativa ai

corridoi doganali che hanno l'obbiettivo di trasferire la merce e quindi ricchezza altrove.

Citta della Spezia

La Spezia
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L'unico retroporto del porto di La Spezia è quello di Santo Stefano Magra

Lo sottolineano spedizionieri, agenti marittimi e doganalisti spezzini che

dicono no all'ipotesi di altri corridoi Gli spedizionieri, gli agenti marittimi e i

doganalisti della Spezia mettono le mani avanti, avvertendo che con

l'istituzione delle Zone Logistiche Semplificate non deve essere compromesso

il corridoio doganale tra il porto spezzino e il suo retroporto di Santo Stefano

Magra. Il riferimento è agli effetti dell'approvazione di ieri della Regione Liguria

del Piano di Sviluppo Strategico relativo alla Zona Logistica Semplificata

"Porto e Retroporto della Spezia" che, come ha ricordato l'assessore

regionale Piana, comporterà la presentazione ai ministeri competenti delle

«superfici complessive dell'area che comprenderà 339,24 ettari liguri e 148,06

ettari di retroporto emiliano» ( Sul retroporto di Santo Stefano Magra - hanno

evidenziato le tre associazioni in una nota - «gruppi imprenditoriali spezzini

hanno investito quasi 50 milioni nell'ultimo quinquennio dando vita a una realtà

basata su un coordinamento funzionale, per molti aspetti irripetibile, che ormai

da anni è oggetto di comprensibile attenzione da parte di altri scali marittimi e

di altre realtà logistiche ancora alla ricerca di formule vincenti. E sul retroporto

si basa un mega progetto di Zona Logistica Speciale oggi maturo e pronto a produrre ricchezza e occupazione.

Sarebbe sufficiente questa considerazione per esprimere, e la community portuale della Spezia lo fa con forza e

decisione, un "no" all'inseguimento di altri schemi che si basano su corridoi che sposterebbero merce e container, ma

anche occupazione e produttività efficiente, in interporti e aree logistiche lontane. E quindigiù le mani da retroporto di

Santo Stefano Magra». «Leggiamo - prosegue la nota - di nuovi accordi con interporti lontani, accordi che

dovrebbero rilanciare, non si sa bene come, l'industria spezzina mentre nella sostanza mirano a svuotare il porto di

funzioni e operatività. Siamo i soli a continuare a proporre con forza il vero interporto naturale del porto della Spezia,

quello di Santo Stefano. È venuto invece il momento di attuare quelle azioni risolutive, attese da anni, atte a

valorizzare a pieno il ruolo di Santo Stefano Magra come polmone naturale del porto, ma anche come vera e propria

cittadella della logistica e luogo dove molti operatori spezzini hanno messo il centro della propria attività». «Sulla

funzione del retroporto, sulla sinergia con il porto e sul progetto della ZLS - hanno concluso le tre associazioni -

saremo attenti e propositivi ma anche inflessibili con chi rischia di creare danni irreparabili all'economia del nostro

porto e del nostro territorio».

Informare

La Spezia
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Zls: Confindustria La Spezia molto soddisfatta

Redazione

LA SPEZIA Dopo l'ok della Regione Liguria al Piano di Sviluppo Strategico

relativo alla Zona Logistica Semplificata Porto e Retroporto della Spezia, che

porterà all'emanazione del DPCM istitutivo, Confindustria La Spezia, esprime

vivo apprezzamento per il risultato ottenuto. Un finale a cui si è giunti a

seguito dell'emendamento presentato dai senatori Stefania Pucciarelli,

Claudio Borghi, Elena Testor e Marco Dreosto, relativo al Decreto-legge

60/2024 grazie al quale saranno riconosciute alle aziende della provincia della

Spezia le agevolazioni inerenti al credito di imposta relativo agli investimenti

che effettueranno nelle Zls. Alla soddisfazione di Confindustria si uniscono

anche le Associazioni degli Agenti Marittimi La Spezia, degli Spedizionieri del

Porto di La Spezia e A.SPE.DO (Associazione Spezzina Doganalisti), i quali

auspicano che tali agevolazioni possano incentivare investimenti e trattenere

le merci nel retroporto della Spezia. L'Associazione nelle settimane scorse

aveva chiesto ai Parlamentari locali un loro intervento in sede di conversione

del decreto Coesione finalizzato a modificare il testo licenziato dal Governo.

Questo considerato che il Decreto prevedeva, appunto, l'esclusione

dell'applicazione delle agevolazioni del credito di imposta relativo agli investimenti che saranno effettuati nelle aree

perimetrate nella Zls e la conferma di detta esclusione avrebbe depotenziato moltissimo l'interesse degli operatori

economici ad investire in quelle zone. Modifiche peraltro sollecitate anche da Confindustria Nazionale, Regione

Liguria e AdSp del mar Ligure orientale, che sono intervenute presso i Ministeri competenti.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Ok dalla Regione Liguria al piano per la Zls di La Spezia

Porti L'area interessata comprenderà 339 ettari in Liguria e 148 di retroporto

emiliano di REDAZIONE SHIPPING ITALY La Regione Liguria ha annunciato

di avere approvato il Piano di Sviluppo Strategico relativo alla Zona Logistica

Semplificata chiamata 'Porto e Retroporto della Spezia', redatto d'intesa con

l'AdSP del Mar Ligure Orientale. Il documento è ora nelle mani dei ministeri

competenti al fine di redigere l'istruttoria che porterà all'emanazione del Dpcm

istitutivo. Nella Zls, ricorda una nota la stessa Regione, saranno inclusi i

comuni di Arcola, Follo, La Spezia, Santo Stefano Magra e Vezzano Ligure

nonché cinque municipi emiliani (inizialmente si era parlato di sette) oggetto di

un'intesa sottoscritta dall'Emilia Romagna a maggio. La Zls ha durata minima

di sette anni, rinnovabile per ulteriori sette, come previsto dall'art.7 comma 2

del Dpcm 40/2024. "Con questa delibera, a seguito delle interlocuzioni avviate

con i comuni e gli stakeholder locali, presentiamo ai Ministeri competenti le

superfici complessive dell'area che comprenderà 339,24 ettari liguri e 148,06

ettari di retroporto emiliano" ha commentato l'assessore regionale allo

Sviluppo economico con delega ai Porti e alla Logistica Alessio Piana. "Un

passo importante per arrivare, auspicabilmente entro la fine dell'anno, al decreto ministeriale istitutivo che consentirà

alle imprese che vorranno investire di poter fruire, per autorizzazioni o permessi, di procedure semplificate e

accelerate". Soddisfatto per l'esito il presidente dell'AdSP del Mar Ligure Orientale Mario Sommariva, che ha

aggiunto: "Si tratta di uno strumento di grandissimo valore per attrarre investimenti e creare nuova occupazione. Lo

strumento ideale per dare un nuovo impulso alle aree retroportuali, a partire da S.Stefano di Magra, nonché per

l'integrazione con le aree di sviluppo logistico ed industriale della provincia di Parma".

Shipping Italy
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ShipMag Colloquia a Ravenna: ecco relatori e ospiti della terza edizione

Appuntamento il primo luglio. Sul palco istituzioni, operatori, analisti. Intervento

del viceministro Rixi Ravenna - " Ridisegnare gli orizzonti / Il porto di Ravenna

verso una nuova centralità mediterranea ": è il titolo della terza edizione di

ShipMag Colloquia, l'evento organizzato da Gancio Editore che richiama i più

autorevoli protagonisti della portualità, dello shipping e della politica.

L'appuntamento è per lunedì 1° luglio alle 14.30 presso la Sala Cavalcoli della

Camera di Commercio di Ravenna (viale Farini 14). La partecipazione è

gratuita fino a esaurimento posti. Per informazioni e sponsorizzazioni:

redazione@shipmag.it marketing@shipmag.it Ore 14.30 Saluti istituzionali

Giorgio Guberti , Presidente della Camera di Commercio di Ferrara e Ravenna

Michele de Pascale , Sindaco di Ravenna Daniele Rossi , Presidente Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale C.V. (CP) Michele

Maltese , Direttore Marittimo dell'Emilia-Romagna Andrea Corsini , Assessore

con delega al Porto di Regione Emilia - Romagna Ore 14.50 Collegamento

con Edoardo Rixi, Viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Ore 15.10 Il

Porto di Ravenna: posizionamento, traffici ed evoluzioni future Guido Fabbri,

Presidente Istituto per i Trasporti e la Logistica Ore 15.30 Tavola rotonda "Ravenna: da porta dell'Est a porto globale"

Riccardo Sabadini , presidente Sapir S.p.a. Carlo Facchini , presidente ARSI - Associazione Ravennate Spedizionieri

Internazionali Luca Grilli , presidente ANCIP - Associazione Nazionale Compagnie Imprese Portuali Roberto Bunicci ,

presidente Fedepiloti Maximilian Altmann , amministratore delegato ARS Altmann AG Automobillogistik Ore 17.00

Tavola rotonda "Porti, shipping e lavoro: l'Italia ha una strategia?" Ouidad Bakkali , deputata Partito Democratico

Mauro D'Attis , deputato Forza Italia Salvatore Deidda , presidente Commissione Trasporti Camera dei Deputati,

Fratelli d' Italia Davide Gariglio , responsabile Trasporti Partito Democratico Raffaella Paita , senatrice Italia Viva

Seguirà aperitivo di networking.

Ship Mag

Ravenna
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La fronda dei container a Livorno, le associazioni attendono risposte da Guerrieri e
Grimaldi

LIVORNO - Si aggiunge un altro inevitabile e atteso passaggio alla questione

dei traffici delle banchine livornesi, in particolare della Infatti è giunta alla

redazione la lettera con cui i sei presidenti delle associazioni economiche

locali e regionali , Asamar (Agenti marittimi) Spedimar (spedizionieri), CNA

Fita Livorno, Confetra Toscana, Confindustria Toscana Centro e Costa, Lega

Coop Toscana, in rappresentanza delle imprese e degli operatori, si

interrogano sul futuro del porto di Livorno. Lettera inevitabile perchè i rumor

degli operatori ormai erano abbastanza forti da essere ampiamente diffusi ed

ascoltati. Ma anche un passaggio atteso perchè sulle banchine girava voce

che il presidente di Confindustria Toscana Centro e Costa, Piero Neri, nonchè

tra i principali operatori dello scalo labronico soprattutto nel settore del

rimorchio portuale, avrebbe guidato "la fronda", ci sia passato il termine, dei

contenitori contro l'automotive. E infatti con tempismo svizzero, la lettera

giunge il giorno prima della riunione dell'Organismo di partenariato, convovcata

dal presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Luciano Guerrieri per stamani,

sul tema dei contenitori in Darsena Toscana. Tornando alle richieste avanzate

dalle associazione, la prima è rivolta a Guerrieri, relativa all'incremento dei contenitori e affichè ne siano confermati gli

obiettivi annuali "nel Piano Operativo triennale 2024-2027 in corso di redazione". La seconda richiesta è rivolta al

concessionario, il gruppo Grimaldi, affinchè " nel rinnovo del Piano d'Impresa" - si legge nella lettera- " condividendo

l'obiettivo di incrementare il traffico di contenitori nel proprio terminal, dia conto sia degli impegni di investimento e di

attività finalizzate a realizzarli, sia del carattere unicamente incrementale rispetto a quelli già attestati nel Porto di

Livorno dei traffici "secondari" che saranno movimentati in Darsena Toscana". Di seguito ecco pubblicata, nella sua

integrità, la lettera: «Quale sarà il futuro del porto di  Livorno? Dal 1980, quando Livorno - primo porto del

Mediterraneo in quel segmento di traffico - movimentò 406.812 Teu, si è consolidato un sistema di servizi e di attività

private e pubbliche imperniato sull'utilizzo crescente del contenitore per le esigenze industriali e dei consumi; tanto che

il numero di quelli movimentati in un anno in un porto ne definisce lo stato di salute ed è un buon indicatore di quello

della produzione di ricchezza e di occupazione nella sua area di riferimento. La Regione Toscana, considerando di

interesse pubblico l'offerta di infrastrutture portuali e logistiche necessarie a consolidare e rilanciare il sistema

economico della costa e della Regione, ha promosso nel 2015 con la realizzazione della Darsena Europa un nuovo

terminal contenitori del costo iniziale di 640 milioni, ai quali, secondo una recente dichiarazione del Vice Ministro Rixi,

debbono esserne aggiunti circa 700 per i collegamenti ferroviari alla rete Europea. L' Autorità di sistema portuale

Corriere Marittimo
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ha condiviso al tavolo di Partenariato, avviato o programmato investimenti di più prossima realizzazione per alcune

decine di milioni di euro che, completando funzionalmente quello storico del microtunnel, permetterebbero a navi

portacontenitori di maggiori dimensioni l'accesso ai terminal già operativi in porto. Come nel resto del mondo il

consolidamento dei sistemi economici locali, viene perseguito attraverso interventi, anche radicali, dell'offerta portuale

e logistica. Gli operatori economici, della manifattura, dell'industria, della logistica, dei trasporti e di una lunga serie di

diverse e minori attività hanno contato sulle prospettive promosse e finanziate dalle Istituzioni sia di medio che di

lungo periodo. L'ISTAT quantificava nel 2021 in 8.367 gli addetti ed in 853 le aziende livornesi riconducibili al codice

ATECO trasporto, movimentazione e magazzinaggio (classificazione ISTAT che categorizza le diverse attività

economiche). Dalla descrizione analitica delle 18 voci raggruppate in quel codice risulta che una gran parte è generata

da lavori, mansioni, mestieri della filiera contenitori. Perfino gli Organici delle Pubbliche amministrazioni coinvolte nei

processi di importazione, esportazione, regolazione, infrastrutturazione sono stati dimensionati alle necessità ed alle

prospettive di crescita delle attività portuali in quel segmento di traffico. Pur essendo fuori discussione il diritto del

concessionario di Darsena Toscana ad affiancare attività secondarie, previste dal Piano Regolatore, a quella

principale della movimentazione dei contenitori, appare necessario mitigare il diffuso timore di una mortificazione di

questo tipo di traffico privilegiandone altri. Timori che crescono quando, come è avvenuto nei giorni scorsi, si

trasferiscono in Darsena Toscana traffici "secondari" già radicati come "core" in altri terminal. A questo scopo,

richiamando le numerose dichiarazioni rassicuranti che hanno resi pubblici i contenuti delle verifiche disposte

dall'Autorità di sistema portuale previste nel caso di modifiche nel controllo delle società concessionarie, riteniamo

che: Il presidente debba proporre al Comitato di Gestione che nel Piano Operativo triennale 2024-2027 in corso di

redazione, siano confermati gli obiettivi del Documento di Pianificazione strategica - DPSS - e del precedente POT

2021-2023, che si prefiggevano l'incremento, post pandemia, del numero di contenitori movimentati ogni anno La

Società concessionaria nel rinnovo del Piano d'Impresa, condividendo l'obiettivo di incrementare il traffico di

contenitori nel proprio terminal, dia conto sia degli impegni di investimento e di attività finalizzate a realizzarli, sia del

carattere unicamente incrementale rispetto a quelli già attestati nel Porto di Livorno dei traffici "secondari" che

saranno movimentati in Darsena Toscana. Livorno, 21 giugno 2024 Presidente Asamar Francesca Scali Presidente

CNA Fita Livorno Massimo Angioli Presidente Confetra Toscana Mario Bartoli Presidente Confindustria Toscana

Centro e Costa Piero Neri Resp. Area Vasta Costiera Lega Coop Toscana Ivan Ferrucci Presidente Spedimar

Giovanni Tognotti.

Corriere Marittimo
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Porto di Livorno, Guerrieri risponde alle associazioni: "La vocazione di TDT non venga
stravolta"

LIVORNO - "Lo scalo di navi car carrier al Terminal Darsena Toscana di

Grimaldi e la movimentazione di migliaia di auto nuove ha innescato

preoccupazioni all'interno della comunità portuale livornese, tanto da aver

spinto ieri alcune associazioni di categoria (Asamar, Cna Fita Livorno,

Confetra Toscana, Confindustria Toscana Centro e Costa, Lega Coop

Toscana e Spedimar) a chiedere impegni precisi per il futuro del porto Lo si

legge nella nota di Palazzo Rosciano al termine della riunione dell'Organismo

di partenariato, convovcata dal presidente dell'Autorità di Sistema Portuale,

Luciano Guerrieri e riguardante le questioni della Darsena Toscana e il futuro

del porto. Scrive l'AdSP MTS: "Stamani, davanti al cluster portuale riunito

nell'Organismo di Partenariato della Risorsa Mare, il presidente dell'AdSP

Luciano Guerrieri ha voluto ribadire, ancora una volta, la posizione della Port

Authority. "In questi anni ci siano tutt i sforzati di costruire un clima

collaborativo, di sistema, cercando di fare squadra, senza con ciò trascurare

l'opportunità di valorizzare le individualità presenti in porto" è stata la premessa

del ragionamento sviluppato dal n.1 dello scalo labronico. Gli esempi di attività

cooperativa tra le istituzioni e gli operatori sono tanti. Guerrieri ha citato a titolo di esempio le sinergie che hanno

permesso alla Cilp di operare, in via provvisoria, le navi di classe ECO del gruppo Grimaldi in radice nord dell'Alto

Fondale. In questo quadro di collaborazione, "abbiamo sviluppato con il nuovo gestore del Terminal Darsena Toscana

un confronto costante e strutturato per affrontare fin da subito le priorità del porto e stabilire alcuni paletti, con

l'obiettivo di traguardare target condivisibili" ha spiegato Guerrieri. "Sebbene nessuno voglia contestare il diritto del

concessionario di affiancare alla movimentazione dei container quella di attività secondarie, non c'è dubbio che TDT

debba mantenere intatta la propria vocazione merceologica" ha aggiunto, chiarendo come sia opportuno e

necessario garantire un programmato sviluppo del porto anche in vista della realizzazione della Darsena Europa, da

lui considerata "un punto fermo nei piani di crescita dello scalo portuale". Un'opera, quella del futuro terminal container,

che "non può essere messa in discussione, per via dei benefici che questo tipo di traffico porta al territorio e alla

portualità nazionale". Il primo inquilino di Palazzo Rosciano ha ricordato che "da Grimaldi abbiamo ricevuto più volte

rassicurazioni a tal riguardo" e che "ora si tratta di passare dalle parole ai fatti". Il nuovo Piano di Impresa che la

società sta per presentare all'Autorità di Sistema Portuale sarà il filo conduttore lungo il quale articolare i termini della

collaborazione tra l'Ente portuale e la società terminalistica: "Ci aspettiamo che nel documento vengano presi impegni

tangibili, concreti, in direzione non soltanto della conservazione della vocazione primaria del Terminal, ma che

vengano promossi piani di sviluppo orientati a favorire una reale crescita dei traffici containerizzati".

Corriere Marittimo
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Pugno di ferro in guanto di velluto: "Siamo tutti consapevoli della particolare situazione geopolitica, di come questa

stia impattando anche sui porti nazionali. Ed è ragionevole ipotizzare che in ragione di una diminuzione del traffico

container, alcuni spazi a disposizione del Terminal Darsena Toscana vengano messi a frutto in altro modo, magari

prevedendo la possibilità di ospitare, in questa fase, le auto nuove" ha affermato Guerrieri. Nulla quaestio: "Il traffico

Ro/RO è uno dei core business del porto di Livorno e abbiamo tutto l'interesse ad assicuraci che cresca e si sviluppi".

E' però auspicabile, anzi necessario, "che la politica del terminal si rivolga a traffici aggiuntivi e non all'acquisizione di

traffici già operati da altri soggetti, perché solo in questo modo possono svilupparsi opportunità di crescita reali per

tutto il porto". In conclusione, il n.1 del porto di Livorno rimane convinto "che i problemi nello scalo portuale vadano

affrontati con una giusta dose di flessibilità". Ma il tema di fondo è che "questa flessibilità non deve tradursi in

un'assenza di regole". Per Guerrieri si tratta di una verità assiomatica che trova il proprio fondamento negli strumenti

di regolazione dell'Ente portuale: "Abbiamo sollecitato ala società il nuovo Piano di Impresa. Lo aspettiamo e, statene

certi, sarà nostra preoccupazione verificare che sia pienamente coerente con le prescrizioni regolatorie definite nel

Piano Regolatore Portuale e nel Piano Operativo Triennale, di cui è ormai prossimo l'aggiornamento". Lo stesso

concetto è stato ribadito da Guerrieri nel corso di una riunione con una delegazione di lavoratori portuali, riunitisi sotto

Palazzo Rosciano per manifestare i propri timori per le conseguenze che il "trasloco" al Terminal Darsena Toscana

del traffico della Uecc potrebbe avere sugli equilibri del porto. "E' importante sottolineare che i lavoratori del porto

sono tutti uguali e che il lavoro trova la sua piena e legittima tutela soltanto in un quadro collaborativo e positivo di

relazioni imprenditoriali e commerciali. Ci batteremo per difendere questo concetto" ha dichiarato ai lavoratori

Guerrieri.
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Preoccupazioni crescenti sullo scalo di navi car carrier al Terminal Darsena Toscana

Lo scalo di navi car carrier al Terminal Darsena Toscana di Grimaldi e la

movimentazione di migliaia di auto nuove ha innescato preoccupazioni

all'interno della comunità portuale livornese, tanto da aver spinto ieri alcune

associazioni di categoria (Asamar, Cna Fita Livorno, Confetra Toscana,

Confindustria Toscana Centro e Costa, Lega Coop Toscana e Spedimar) a

chiedere impegni precisi per il futuro del porto. Stamani, davanti al cluster

portuale riunito nell'Organismo di Partenariato della Risorsa Mare, il presidente

dell'AdSP Luciano Guerrieri ha voluto ribadire, ancora una volta, la posizione

della Port Authority. "In questi anni ci siano tutti sforzati di costruire un clima

collaborativo, di sistema, cercando di fare squadra, senza con ciò trascurare

l'opportunità di valorizzare le individualità presenti in porto" è stata la premessa

del ragionamento sviluppato dal n.1 dello scalo labronico. Gli esempi di attività

cooperativa tra le istituzioni e gli operatori sono tanti. Guerrieri ha citato a

titolo di esempio le sinergie che hanno permesso alla Cilp di operare, in via

provvisoria, le navi di classe ECO del gruppo Grimaldi in radice nord dell'Alto

Fondale. In questo quadro di collaborazione, "abbiamo sviluppato con il nuovo

gestore del Terminal Darsena Toscana un confronto costante e strutturato per affrontare fin da subito le priorità del

porto e stabilire alcuni paletti, con l'obiettivo di traguardare target condivisibili" ha spiegato Guerrieri. "Sebbene

nessuno voglia contestare il diritto del concessionario di affiancare alla movimentazione dei container quella di attività

secondarie, non c'è dubbio che TDT debba mantenere intatta la propria vocazione merceologica" ha aggiunto,

chiarendo come sia opportuno e necessario garantire un programmato sviluppo del porto anche in vista della

realizzazione della Darsena Europa, da lui considerata "un punto fermo nei piani di crescita dello scalo portuale".

Un'opera, quella del futuro terminal container, che "non può essere messa in discussione, per via dei benefici che

questo tipo di traffico porta al territorio e alla portualità nazionale". Il primo inquilino di Palazzo Rosciano ha ricordato

che "da Grimaldi abbiamo ricevuto più volte rassicurazioni a tal riguardo" e che "ora si tratta di passare dalle parole ai

fatti". Il nuovo Piano di Impresa che la società sta per presentare all'Autorità di Sistema Portuale sarà il filo conduttore

lungo il quale articolare i termini della collaborazione tra l'Ente portuale e la società terminalistica: "Ci aspettiamo che

nel documento vengano presi impegni tangibili, concreti, in direzione non soltanto della conservazione della vocazione

primaria del Terminal, ma che vengano promossi piani di sviluppo orientati a favorire una reale crescita dei traffici

containerizzati". Pugno di ferro in guanto di velluto: "Siamo tutti consapevoli della particolare situazione geopolitica, di

come questa stia impattando anche sui porti nazionali. Ed è ragionevole ipotizzare che in ragione di una diminuzione

del traffico container, alcuni
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spazi a disposizione del Terminal Darsena Toscana vengano messi a frutto in altro modo, magari prevedendo la

possibilità di ospitare, in questa fase, le auto nuove" ha affermato Guerrieri. Nulla quaestio: "Il traffico Ro/RO è uno

dei core business del porto di Livorno e abbiamo tutto l'interesse ad assicuraci che cresca e si sviluppi". E' però

auspicabile, anzi necessario, "che la politica del terminal si rivolga a traffici aggiuntivi e non all'acquisizione di traffici

già operati da altri soggetti, perché solo in questo modo possono svilupparsi opportunità di crescita reali per tutto il

porto". In conclusione, il n.1 del porto di Livorno rimane convinto "che i problemi nello scalo portuale vadano affrontati

con una giusta dose di flessibilità". Ma il tema di fondo è che "questa flessibilità non deve tradursi in un'assenza di

regole". Per Guerrieri si tratta di una verità assiomatica che trova il proprio fondamento negli strumenti di regolazione

dell'Ente portuale: "Abbiamo sollecitato ala società il nuovo Piano di Impresa. Lo aspettiamo e, statene certi, sarà

nostra preoccupazione verificare che sia pienamente coerente con le prescrizioni regolatorie definite nel Piano

Regolatore Portuale e nel Piano Operativo Triennale, di cui è ormai prossimo l'aggiornamento". Lo stesso concetto è

stato ribadito da Guerrieri nel corso di una riunione con una delegazione di lavoratori portuali, riunitisi sotto Palazzo

Rosciano per manifestare i propri timori per le conseguenze che il "trasloco" al Terminal Darsena Toscana del traffico

della Uecc potrebbe avere sugli equilibri del porto. "E' importante sottolineare che i lavoratori del porto sono tutti

uguali e che il lavoro trova la sua piena e legittima tutela soltanto in un quadro collaborativo e positivo di relazioni

imprenditoriali e commerciali. Ci batteremo per difendere questo concetto" ha dichiarato ai lavoratori Guerrieri.
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IL GRUPPO GRIMALDI FORTEMENTE IMPEGNATO NELLO SVILUPPO DI TUTTI I
TRAFFICI A LIVORNO

Napoli - A seguito di alcuni articoli recentemente apparsi sulla stampa circa

presunte intenzioni del Gruppo Grimaldi di ridimensionare il traffico di container

movimentato dalla sua consociata Terminal Darsena Toscana (TDT) nel porto

di Livorno, la multinazionale partenopea desidera fare le seguenti precisazioni:

La situazione geopolitica in cui versa la nostra regione da vari mesi, in

particolare a causa degli attacchi dei ribelli Houthi nel Mar Rosso, ha inciso

negativamente sul traffico containerizzato in tutti porti del Mediterraneo

centro/orientale, incluso quello di Livorno. Anche il terminal TDT, entrato

all'inizio di quest'anno nell'orbita Grimaldi grazie ad un investimento record, è

stato fortemente colpito da tale calo di traffico di container. I piazzali vuoti

hanno prodotto forti perdite nei primi mesi del 2024, costringendo il

management della società ad accogliere traffici surrogati, quali quelli di veicoli

nuovi, nel pieno rispetto delle norme e della libera concorrenza, e nell'interesse

dei lavoratori, dei clienti, oltre che del Porto, della città di Livorno, della regione

Toscana e dell'intero Paese. Premesso che tutti i terminal ro/ro di Livorno sono

attualmente privi di spazi liberi, senza il pronto intervento di TDT, tali volumi di

veicoli nuovi, peraltro movimentati da un diretto competitor del Gruppo Grimaldi, sarebbero stati dirottati verso altri

scali vicini, a scapito dell'intera comunità portuale di Livorno. Il Gruppo Grimaldi desidera ribadire, per l'ennesima

volta, che non vi è da parte di TDT alcuna intenzione di ridimensionare il traffico container, di gran lunga il più

remunerativo, a favore di altri traffici. Al contrario, TDT è attualmente in trattativa per attrarre due nuovi clienti, tra i

maggiori player nel trasporto marittimo di container. Invece del clima di allarme infondato e pretestuoso fomentato da

alcuni operatori attivi nel porto di Livorno, interessati solamente a difendere la propria rendita di posizione, il Gruppo

Grimaldi si sarebbe aspettato un plauso, oltre che per gli ingenti investimenti finora fatti a Livorno, anche per i continui

sforzi per sviluppare i traffici marittimi da e per lo scalo labronico. Infine, nell'ambito dell'associazionismo, sembra più

che scontato che TDT faccia delle scelte coerenti, in linea con la visione del Gruppo Grimaldi.

Il Nautilus

Livorno

https://www.ilnautilus.it/commerciale/2024-06-21/il-gruppo-grimaldi-fortemente-impegnato-nello-sviluppo-di-tutti-i-traffici-a-livorno_142875/
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Cecina, un fondo immobiliare britannico pronto ad acquistare il porto turistico

Lo scalo in provincia di Livorno è il punto di partenza privilegiato per

raggiungere le isole dell'Arcipelago Toscano È pervenuta al Comune di Cecina,

in provincia di Livorno, e agli organi della procedura di concordato l'offerta

irrevocabile di acquisto del porto turistico di Cecina da parte della società

inglese Setha. Lo rende noto il commissario straordinario del Comune di

Cecina Vincenza Filippi, che ricorda "il lungo e complesso iter di procedure che

hanno tenuto tutti i soggetti coinvolti con il fiato sospeso per l'epilogo".

L'offerta d'acquisto di Setha, fondo immobiliare britannico operante in Italia,

pur essendo condizionata dalla richiesta di approvazione in via definitiva della

variante urbanistica per permettere la realizzazione di posti auto non in ipogeo,

previsti nell'originario progetto, permette di scrivere un nuovo capitolo e

guardare con sufficiente ottimismo al futuro dello scalo, punto di partenza per

raggiungere le isole dell'Arcipelago Toscano. Condividi Tag porti nautica

Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Livorno

https://www.informazionimarittime.com/post/cecina-un-fondo-immobiliare-britannico-pronto-ad-acquistare-il-porto-turistico


 

venerdì 21 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 50

[ § 2 4 3 0 9 8 6 6 § ]

Livorno, l'Adsp rassicura: ro-ro core business del porto

Dopo lo sbarco di navi car carrier al Terminal Darsena Toscana gli operatori

hanno manifestato le loro preoccupazioni. Guerrieri: "Che siano traffici

aggiuntivi" Lo scalo di navi car carrier al Terminal Darsena Toscana di Grimaldi

e la movimentazione di migliaia di auto nuove ha innescato preoccupazioni

all'interno della comunità portuale livornese, tanto da aver spinto ieri alcune

associazioni di categoria (Asamar, Cna Fita Livorno, Confetra Toscana,

Confindustria Toscana Centro e Costa, Lega Coop Toscana e Spedimar) a

chiedere impegni precisi per il futuro del porto. Stamani, davanti al cluster

portuale riunito nell'Organismo di Partenariato della Risorsa Mare, il presidente

dell'Autorità di sistema portuale, Luciano Guerrieri, ha voluto rassicurare gli

operatori ribadendo la posizione della Port Authority. «In questi anni ci siano

tutti sforzati di costruire un clima collaborativo, di sistema, cercando di fare

squadra, senza con ciò trascurare l'opportunità di valorizzare le individualità

presenti in porto». Tra questi, Guerrieri ha citato le sinergie che hanno

permesso alla Cilp di operare, in via provvisoria, le navi di classe ECO del

gruppo Grimaldi in radice nord dell'Alto Fondale. In questo quadro di

collaborazione «abbiamo sviluppato con il nuovo gestore del Terminal Darsena Toscana - continua Guerrieri - un

confronto costante e strutturato per affrontare fin da subito le priorità del porto e stabilire alcuni paletti, con l'obiettivo

di traguardare target condivisibili», ha spiegato Guerrieri. Sebbene nessuno voglia «contestare il diritto del

concessionario di affiancare alla movimentazione dei container quella di attività secondarie, non c'è dubbio che TDT

debba mantenere intatta la propria vocazione merceologica». Da Grimaldi, spiega Guerrieri, «abbiamo ricevuto più

volte rassicurazioni a tal riguardo. Ora si tratta di passare dalle parole ai fatti. Il traffico ro-ro è uno dei core business

del porto di Livorno e abbiamo tutto l'interesse ad assicuraci che cresca e si sviluppi. Secondo Guerrieri è necessario

«che la politica del terminal si rivolga a traffici aggiuntivi e non all'acquisizione di traffici già operati da altri soggetti,

perché solo in questo modo possono svilupparsi opportunità di crescita reali per tutto il porto». Secondo l'autorità di

sistema portuale di Livorno è necessario garantire un programmato sviluppo del porto anche in vista della

realizzazione della Darsena Europa, da Guerrieri considerata «un punto fermo nei piani di crescita dello scalo

portuale», un'opera che «non può essere messa in discussione, per via dei benefici che questo tipo di traffico porta al

territorio e alla portualità nazionale». Il nuovo Piano di Impresa che Terminal Darsena Toscana sta per presentare

all'autorità di sistema portuale sarà il filo conduttore lungo il quale articolare i termini della collaborazione tra l'ente

portuale e la società terminalistica: «Ci aspettiamo che nel documento vengano presi impegni tangibili, concreti, in

direzione non soltanto della conservazione della vocazione primaria del Terminal,

Informazioni Marittime

Livorno

https://www.informazionimarittime.com/post/livorno-ladsp-rassicura-ro-ro-core-business-del-porto
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ma che vengano promossi piani di sviluppo orientati a favorire una reale crescita dei traffici containerizzati. Siamo

tutti consapevoli della particolare situazione geopolitica, di come questa stia impattando anche sui porti nazionali. Ed

è ragionevole ipotizzare che in ragione di una diminuzione del traffico container, alcuni spazi a disposizione del

Terminal Darsena Toscana vengano messi a frutto in altro modo, magari prevedendo la possibilità di ospitare, in

questa fase, le auto nuove». Condividi Tag livorno rotabili grimaldi Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Livorno
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Toremar, le grida di dolore

LIVORNO Cresce la tensione intorno alle voci per adesso mancando le notizie

ufficiali relative all'annuncio della Regione Toscana, che conferma la volontà di

mettere a gara separatamente i tre àmbiti dei traghetti per le isole. Scelta già

nota, ma sulla quale si sperava specie da parte degli equipaggi Toremar, ma

non soltanto un ripensamento, davanti all'evidenza che almeno su due dei tre

àmbiti, quello per il Giglio ma specialmente quello per Gorgona e Capraia

nessun armatore sarebbe interessato. L'unico servizio di traghetti che offre

una qualche remunerazione è infatti quello sull'Elba: scorporandolo dagli altri

due che sono sempre in pesante rimessa anche con il contributo pubblico

previsto per la continguità territoriale delle isole minori non rimane margine per

un'impresa privata. * Dal punto di vista delle comunità isolane, siamo di fronte

al concreto rischio di ricevere servizi carenti, diradati, forse prontamente

costosi. C'è anche una cospirazione sul piano umano: gli equipaggi Toremar

sono diventati, per i residenti e i pendolari, ormai da anni amici, spesso

confidenti, quasi sempre pronti ad aiutare, a comprendere, a supportare. Sia

pure con le rotazioni, sono diventati una comunità unica con gli isolani: e ogni

volta che un marittimo Toremar va in pensione, lascia un piccolo vuoto che solo con il tempo viene riempito da chi

subentra. * Se per gli isolani il rischio di perdere il servizio Toremar preoccupa, per gli equipaggi c'è il crescente

timore di perdere un posto di lavoro importante, spesso pesante e qualche volta pesantissimo (il meteo invernale non

scherza) ma con un contratto integrativo che pareggia alcuni disagi. Di più: malgrado le proteste del sindacato che

peraltro non sembrano fare effetto negli uffici della Regione le voci che si accavallano fanno temere una serie di

licenziamenti in massa, con qualche sbuffo per i più anziani ma con poche prospettive concrete per i giovani. Oggi

sulle navi Toremar lavorano oltre 200 persone, più gli addetti agli uffici e alle biglietterie. Chi garantisce loro un futuro

di lavoro dal 1 gennaio dell'anno prossimo? * Lascia perplessi e per i diretti interessati con grande amarezza quella

che sembra un'acquiescenza fatalistica delle organizzazioni pubbliche e private delle isole più minacciate. Il sindaco di

Capraia tempesta Firenze, ma tutto il mondo che vive per il cordone ombelicale dei traghetti sembra essersi rifugiato

in una rassegnata attesa degli eventi. Forse senza capire che se non emergessero interessi reali da parte di qualche

armatore gli Onorato di Toremar non sembrano disposti a concorrere in queste condizioni le isole tornerebbero ad

essere territori separati, difficili da raggiungere e specialmente da vivere. (A.F.)

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/06/22/toremar-le-grida-di-dolore/
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Guerra TDT che "molla" Confindustria

LIVORNO L'appello è chiaro: tutte le associazioni che fanno capo al lavoro in

porto hanno chiesto la salvaguardia della prevalenza dei contenitori nel

Terminal Darsena Toscana. In testa ai formati del documento di richiesta,

Confindustria Toscana: dalla quale risulterebbe nel frattempo essere uscito il

TDT con formale annuncio. Ecco il documento di Asamar, Spedimar, CNA,

Confetra e Confindustria. Confindustria, dal 1980, quando Livorno primo porto

del Mediterraneo in quel segmento di traffico movimentò 406.812 Teu, si è

consolidato un sistema di servizi e di attività private e pubbliche imperniato

sull'utilizzo crescente del contenitore per le esigenze industriali e dei consumi;

tanto che il numero di quelli movimentati in un anno in un porto ne definisce lo

stato di salute ed è un buon indicatore di quello della produzione di ricchezza e

di occupazione nella sua area di riferimento. La Regione Toscana,

considerando di interesse pubblico l'offerta di infrastrutture portuali e logistiche

necessarie a consolidare e rilanciare il sistema economico della costa e della

Regione, ha promosso nel 2015 con la realizzazione della Darsena Europa un

nuovo terminal contenitori del costo iniziale di 640 milioni, ai quali, secondo

una recente dichiarazione del Vice Ministro Rixi, debbono esserne aggiunti circa 700 per i collegamenti ferroviari alla

rete Europea. L'Autorità di sistema portuale ha condiviso al tavolo di Partenariato, avviato o programmato

investimenti di più prossima realizzazione per alcune decine di milioni di euro che, completando funzionalmente quello

storico del microtunnel, permetterebbero a navi portacontenitori di maggiori dimensioni l'accesso ai terminal già

operativi in porto. Come nel resto del mondo il consolidamento dei sistemi economici locali, viene perseguito

attraverso interventi, anche radicali, dell'offerta portuale e logistica. Gli operatori economici, della manifattura,

dell'industria, della logistica, dei trasporti e di una lunga serie di diverse e minori attività hanno contato sulle

prospettive promosse e finanziate dalle Istituzioni sia di medio che di lungo periodo. L'ISTAT quantificava nel 2021 in

8.367 gli addetti ed in 853 le aziende livornesi riconducibili al codice ATECO trasporto, movimentazione e

magazzinaggio (classificazione ISTAT che categorizza le diverse attività economiche). Dalla descrizione analitica

delle 18 voci raggruppate in quel codice risulta che una gran parte è generata da lavori, mansioni, mestieri della filiera

contenitori. Perfino gli Organici delle Pubbliche amministrazioni coinvolte nei processi di importazione, esportazione,

regolazione, infrastrutturazione sono stati dimensionati alle necessità ed alle prospettive di crescita delle attività

portuali in quel segmento di traffico. Pur essendo fuori discussione il diritto del concessionario di Darsena Toscana ad

affiancare attività secondarie, previste dal Piano Regolatore, a quella principale della movimentazione dei contenitori,

appare necessario mitigare il diffuso timore di una mortificazione di questo tipo di traffico privilegiandone altri. Timori

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/06/22/guerra-tdt-che-molla-confindustria/
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che crescono quando, come è avvenuto nei giorni scorsi, si trasferiscono in Darsena Toscana traffici secondari già

radicati come core in altri terminal. A questo scopo, richiamando le numerose dichiarazioni rassicuranti che hanno resi

pubblici i contenuti delle verifiche disposte dall'Autorità di sistema portuale previste nel caso di modifiche nel controllo

delle società concessionarie, riteniamo che: Il Presidente debba proporre al Comitato di Gestione che nel Piano

Operativo triennale 2024-2027 in corso di redazione, siano confermati gli obiettivi del Documento di Pianificazione

strategica DPSS e del precedente POT 2021-2023, che si prefiggevano l'incremento, post pandemia, del numero di

contenitori movimentati ogni anno. La Società concessionaria nel rinnovo del Piano d'Impresa, condividendo

l'obiettivo di incrementare il traffico di contenitori nel proprio terminal, dia conto sia degli impegni di investimento e di

attività finalizzate a realizzarli, sia del carattere unicamente incrementale rispetto a quelli già attestati nel Porto di

Livorno dei traffici secondari che saranno movimentati in Darsena Toscana. * LIVORNO Tutto o quasi rinviato ai

prossimi mesi, quando il piano industriale del TDT dovrà essere rifatto ed approvato dall'AdSP di Guerrieri & C.

Sembra questa, sfrondata dai vari giri di parole, la conclusione di due importanti incontri dei giorni scorsi sulla delicata

vicenda dello sbarco delle auto Grimaldi sul terminal contenitori della sponda ove in Darsena Toscana. Ieri c'è stato

l'incontro nel partenariato, durante il quale l'AdSP ha messo in luce le proprie iniziative per garantire che il terminal

acquistato dal gruppo Grimaldi rimanga prioritariamente per i contenitori fino a quando non sarà operativa la

(sospirata) Darsena Europa. Due giorni prima però, dopo una serie di contatti informali, c'è stata una riunione cui ha

partecipato anche il presidente di Confindustria locale Piero Neri, nella quale sono state chieste garanzie anche a

tutela del lavoro che il trasferimento in TDT dei vettori d'auto Grimaldi sta minacciando, per la Cilp in particolare.

Sarebbe stato convenuto che il partenariato, e poi in chiave ufficiale l'organo di governo dell'AdSP, s'impegnano a

verificare l'andamento dei traffici in TDT in attesa della scadenza del piano d'impresa dello stesso terminal a fine

anno, e alla obbligatoria presentazione del nuovo piano. Quest'ultimo, secondo gli impegni, dovrà ribadire la

preminenza assoluta dei traffici TEU rispetto ad alto e altri. Ci si è spinti anche in avanti, sottolineando che al

momento in cui la Darsena Europa potrà ospitare i traffici container, il TDT dovrà essere di regola utilizzato per

traghetti Ro/ro e al massimo Ro/pax, lasciando solo spazi parziali per altri. * Tutto chiaro dunque? In teoria, tutto

chiaro. Ma rimangono lo stesso significative zone d'ombra, perché con l'esborso di circa 150 milioni di euro per

l'acquisto del TDT, il gruppo Grimaldi è saldamente proprietario del terminal: e una volta che questi sarà liberato dai

Teu (destinazione Darsena Europa) sarà difficile impedire all'impresa di continuare quanto già iniziato, ovvero lo

sbarco delle auto. Un traffico che non bisogna dimenticarlo è da tempo tra i più importanti dello scalo, alimenta una

catena logistica notevole e sembra destinato ad aumentare sempre più, quanto più la produzione di auto in Europa

andrà perdendo colpi rispetto a quelle in estremo oriente, Cina, Giappone, India eccetera. Insomma, la paura che è

che si sia coperto il problema con una foglia di fico, ancora una volta rinviando. A.F.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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"Preoccupati e pronti a bloccare il porto": i lavoratori in assemblea per la "storia" Tdt

Redazione

LIVORNO I lavoratori Cilp, Cpl e il coordinamento Filt Cgil dei lavoratori del

porto si riuniscono in assemblea sotto palazzo Rosciano in concomitanza

con il tavolo di partenariato richiesto dalle segreterie Filt Cgil, Uiltrasporti e Fit

Cisl per esprimere la propria e piena contrarietà a politiche commerciali

interne al porto che hanno come unico effetto l'indebolimento della tenuta

economica e normativa dei lavoratori e del lavoro. Le motivazioni che hanno

portato stamani un gruppo di lavoratori sotto la sede dell'AdSp del mar

Tirreno settentrionale e che sono riportati nel loro comunicato stampa, sono

chiare e si riferiscono alla vicenda che riguarda il Terminal Darsena Toscana.

Secondo i lavoratori, il traffico auto che si sposterebbe dalle banchine Cilp a

quelle del terminal acquisito dal Gruppo Grimaldi rappresenterebbe fenomeno

di concorrenza tra imprese dello stesso porto che non fanno altro che

trasferire traffici da una banchina all'altra e non producono nessun valore

aggiunto per il sistema, anzi vanificano gli sforzi dei lavoratori che fino ad

oggi hanno operato su quel traffico mettendo a disposizione le proprie

competenze e il proprio know how. Siamo preoccupati -spiega Giuseppe

Gucciardo della Filt-Cgil- perché lo scenario complessivo non è che sia migliore e che a livello globale le cose stiano

andando bene. Livorno è un porto che già soffre per una arretratezza infrastrutturale e per molti motivi storici e questo

si va a sommare il problema che si ripercuote sui lavoratori. Non permetteremo che i lavoratori si trasformino nel

campo d'azione di dinamiche commerciali, a loro deve essere garantito il lavoro e la sua qualità. Ieri nel frattempo

diverse associazioni economiche che gravitano intorno al porto hanno diffuso una nota per confermarne il ruolo

storico del porto di Livorno e indicare soluzioni condivise e nel frattempo si è saputo dell'uscita da Confindustria

Toscana Centro e Costa della stessa Tdt. Una scelta politica aggiunge Gucciardo. Ci teniamo inoltre a sottolineare -

prosegue il comunicato dei sindacati- che il lavoro portuale è un lavoro regolato e le imprese sulla base di una

concessione sono tenute a rispettare le regole che la comunità portuale determina nei vari organismi di

partecipazione. Nello specifico il piano operativo e il piano regolatore stabiliscono gli ambiti del porto e le specificità

di traffico per ogni concessione, si capisce che il rispetto delle regole per le imprese passa dal redigere piani

industriali coerenti con le linee guida indicate dagli strumenti di pianificazione delle attività sui quali l'AdSp ha il dovere

di sorvegliare. Il blocco del porto non è quindi da escludere: Siamo fiduciosi nell'attività regolatoria dell'Autorità di

Sistema portuale, quello che ribadiamo è che siamo favorevoli a nuovi traffici, ma non a togliere quelli già destinati al

porto di Livorno senza sottrazioni cioè da una banchina a un'altra. Il lavoro deve restare a Livorno, i traffici non

devono scappare.

Messaggero Marittimo

Livorno

https://www.messaggeromarittimo.it/preoccupati-e-pronti-a-bloccare-il-porto-i-lavoratori-in-assemblea-per-la-storia-tdt/
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Tavolo di partenariato AdSp Mts, senza Tdt

Redazione

LIVORNO Riunione del tavolo di partenariato a Palazzo Rosciano oggi, per

discutere della situazione che nelle ultime settimane ha animato gli animi dei

lavoratori portuali, dopo lo scalo di prova al Tdt (Terminal Darsena Toscana)

della car carrier della UECC e il suo carico di auto. La vicenda, ormai nota,

riguarda questo traffico finora destinato alle banchine di Cilp e che si teme

possa spostarsi su quelle Tdt, appunto. Dalla società nei giorni precedenti

all'attracco, avevano rassicurato che niente sarebbe cambiato per i lavoratori,

quelli che operano come articolo 16, chiamati ad operare semplicemente su

un'altra banchina. Di fronte alla sede dell'AdSp del mar Tirreno settentrionale

però stamani alcuni portuali riuniti in assemblea la pensano diversamente e la

preoccupazione di cambiamenti importanti è tanta. Al termine della riunione, a

cui Tdt non ha partecipato, ma durante la quale si è anche saputo dell'uscita

della stessa società da Confindustria, intercettiamo Enzo Raugei presidente

della Compagnia Portuale di Livorno, che ci parla degli esiti e degli impegni

dell'AdSp stessa. Si ribadisce che il punto del traffico dei contenitori deve

rimanere centrale per quel terminal e devono anche essere messi in campo

elementi che puntano allo sviluppo di questo di questo settore merceologico. Riconosciuto il diritto del terminalista di

fare anche altre attività ma che non debbono scaturire da una concorrenza commenta Raugei Quindi nuovo traffico va

bene per tutti ma non può aprirsi di nuovo una situazione conflittuale all'interno del Porto, che è stata superata grazie a

Dio da qualche periodo in un accordo complessivo tra gli operatori portuali. Ma che però potrebbe essere rimesso in

discussione Il presidente Guerrieri ha rassicurato il tavolo che comunque la realizzazione della piattaforma Europa e il

punto centrale che il contenitore dovrà trovare a Livorno uno sviluppo () ha rassicurato che i piazzali che oggi si

vedono semi pronti fanno parte del piano di lavori di realizzazione dei piazzali per la piattaforma Europa. Nessun

allarme ma speriamo che prevalga il buon senso.

Messaggero Marittimo

Livorno

https://www.messaggeromarittimo.it/tavolo-di-partenariato-adsp-mts-senza-tdt/


 

venerdì 21 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 57

[ § 2 4 3 0 9 8 9 8 § ]

Guerrieri: "Ci assicureremo che la vocazione di TDT non venga stravolta"

Redazione

LIVORNO Lo scalo di navi car carrier al Terminal Darsena Toscana di

Grimaldi e la movimentazione di migliaia di auto nuove ha innescato

preoccupazioni all'interno della comunità portuale livornese, tanto da aver

spinto alcune associazioni di categoria (Asamar, Cna Fita Livorno, Confetra

Toscana, Confindustria Toscana Centro e Costa, Lega Coop Toscana e

Spedimar) a chiedere impegni precisi per il futuro del porto. Davanti al cluster

portuale riunito nell'Organismo di Partenariato della Risorsa Mare, il

presidente dell'AdSp Luciano Guerrieri ha voluto ribadire, ancora una volta, la

posizione della Port Authority. In questi anni ci siamo tutti sforzati di costruire

un clima collaborativo, di sistema, cercando di fare squadra, senza con ciò

trascurare l'opportunità di valorizzare le individualità presenti in porto è stata la

premessa del ragionamento sviluppato dal numero uno dello scalo labronico.

Gli esempi di attività cooperativa tra le istituzioni e gli operatori sono tanti.

Guerrieri ha citato a titolo di esempio le sinergie che hanno permesso alla Cilp

di operare, in via provvisoria, le navi di classe ECO del gruppo Grimaldi in

radice nord dell'Alto Fondale. In questo quadro di collaborazione, abbiamo

sviluppato con il nuovo gestore del Terminal Darsena Toscana un confronto costante e strutturato per affrontare fin da

subito le priorità del porto e stabilire alcuni paletti, con l'obiettivo di traguardare target condivisibili ha spiegato

Guerrieri. Sebbene nessuno voglia contestare il diritto del concessionario di affiancare alla movimentazione dei

container quella di attività secondarie, non c'è dubbio che TDT debba mantenere intatta la propria vocazione

merceologica ha aggiunto, chiarendo come sia opportuno e necessario garantire un programmato sviluppo del porto

anche in vista della realizzazione della Darsena Europa, da lui considerata un punto fermo nei piani di crescita dello

scalo portuale. Un'opera, quella del futuro terminal container, che non può essere messa in discussione, per via dei

benefici che questo tipo di traffico porta al territorio e alla portualità nazionale. Il primo inquilino di Palazzo Rosciano

ha ricordato che da Grimaldi abbiamo ricevuto più volte rassicurazioni a tal riguardo e che ora si tratta di passare

dalle parole ai fatti. Il nuovo Piano di Impresa che la società sta per presentare all'Autorità di Sistema portuale sarà il

filo conduttore lungo il quale articolare i termini della collaborazione tra l'Ente portuale e la società terminalistica: Ci

aspettiamo che nel documento vengano presi impegni tangibili, concreti, in direzione non soltanto della conservazione

della vocazione primaria del Terminal, ma che vengano promossi piani di sviluppo orientati a favorire una reale

crescita dei traffici containerizzati. Pugno di ferro in guanto di velluto: Siamo tutti consapevoli della particolare

situazione geopolitica, di come questa stia impattando anche sui porti nazionali. Ed è ragionevole ipotizzare che in

ragione di una diminuzione del traffico container, alcuni spazi a disposizione del Terminal Darsena Toscana

Messaggero Marittimo

Livorno

https://www.messaggeromarittimo.it/guerrieri-assicureremo-vocazione-tdt-non-stravolta/
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vengano messi a frutto in altro modo, magari prevedendo la possibilità di ospitare, in questa fase, le auto nuove ha

affermato Guerrieri. Nulla quaestio: Il traffico Ro/RO è uno dei core business del porto di Livorno e abbiamo tutto

l'interesse ad assicuraci che cresca e si sviluppi. E' però auspicabile, anzi necessario, che la politica del terminal si

rivolga a traffici aggiuntivi e non all'acquisizione di traffici già operati da altri soggetti, perché solo in questo modo

possono svilupparsi opportunità di crescita reali per tutto il porto. In conclusione, il numero uno del porto di Livorno

rimane convinto che i problemi nello scalo portuale vadano affrontati con una giusta dose di flessibilità. Ma il tema di

fondo è che questa flessibilità non deve tradursi in un'assenza di regole. Per Guerrieri si tratta di una verità

assiomatica che trova il proprio fondamento negli strumenti di regolazione dell'Ente portuale: Abbiamo sollecitato alla

società il nuovo Piano di Impresa. Lo aspettiamo e, statene certi, sarà nostra preoccupazione verificare che sia

pienamente coerente con le prescrizioni regolatorie definite nel Piano Regolatore Portuale e nel Piano Operativo

Triennale, di cui è ormai prossimo l'aggiornamento. Lo stesso concetto è stato ribadito da Guerrieri nel corso di una

riunione con una delegazione di lavoratori portuali, riunitisi sotto Palazzo Rosciano per manifestare i propri timori per

le conseguenze che il trasloco al Terminal Darsena Toscana del traffico della Uecc potrebbe avere sugli equilibri del

porto. E' importante sottolineare che i lavoratori del porto sono tutti uguali e che il lavoro trova la sua piena e legittima

tutela soltanto in un quadro collaborativo e positivo di relazioni imprenditoriali e commerciali. Ci batteremo per

difendere questo concetto ha dichiarato ai lavoratori Guerrieri.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Appello della comunità portuale di Livorno: "Non si mortifichi il traffico container"

Ship Mag
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Le associazioni in allarme: "Legittimo puntare su attività secondarie, ma senza

dimenticare la storia del porto e la sua vocazione" Livorno - Sarà pur vero - ed

è sicuramente così - che un porto non vive di soli container. Ma è altrettanto

innegabile che senza le 'scatole' di merci una comunità portuale va in affanno.

E' questo il senso della lettera-appello diffusa da Asamar, Spedimar, Cna Fita

Livorno, Confetra Toscana, Confindustria e Lega Coop Toscana e rivolta a

Grimaldi e agli altri operatori del porto toscano. "Richiamando le numerose

dichiarazioni rassicuranti che hanno resi pubblici i contenuti delle verifiche

disposte dall'Autorità di sistema portuale previste nel caso di modifiche nel

controllo delle società concessionarie - scrive la comunità degli operatori

livornesi - riteniamo che: il presidente debba proporre al Comitato di Gestione

che nel Piano Operativo triennale 2024-2027 in corso di redazione, siano

confermati gli obiettivi del Documento di Pianificazione strategica - DPSS - e

del precedente Pot 2021-2023 , che si prefiggevano l'incremento, post

pandemia, del numero di contenitori movimentati ogni anno". Gli operatori

chiedono inoltre che "la società concessionaria nel rinnovo del Piano

d'Impresa, condividendo l'obiettivo di incrementare il traffico di contenitori nel proprio terminal, dia conto sia degli

impegni di investimento e di attività finalizzate a realizzarli, sia del carattere unicamente incrementale rispetto a quelli

già attestati nel porto di Livorno dei traffici "secondari" che saranno movimentati in Darsena Toscana. Pur essendo

fuori discussione il diritto del concessionario di Darsena Toscana ad affiancare attività secondarie , previste dal Piano

Regolatore, a quella principale della movimentazione dei contenitori, appare necessario mitigare il diffuso timore di

una mortificazione di questo tipo di traffico privilegiandone altri. Timori che crescono quando, come è avvenuto nei

giorni scorsi, si trasferiscono in Darsena Toscana traffici "secondari" già radicati come "core" in altri terminal". La

storia del porto I firmatari ripercorrono la storia recente del porto di Livorno. "Dal 1980, quando Livorno - primo porto

del Mediterraneo in quel segmento di traffico - movimentò 406.812 teu, si è consolidato un sistema di servizi e di

attività private e pubbliche imperniato sull'utilizzo crescente del contenitore per le esigenze industriali e dei consumi;

tanto che il numero di quelli movimentati in un anno in un porto ne definisce lo stato di salute ed è un buon indicatore

di quello della produzione di ricchezza e di occupazione nella sua area di riferimento. La Regione Toscana,

considerando di interesse pubblico l'offerta di infrastrutture portuali e logistiche necessarie a consolidare e rilanciare il

sistema economico della costa e della Regione, ha promosso, nel 2015, la realizzazione della Darsena Europa - un

nuovo terminal contenitori del costo iniziale di 640 milioni, - ai quali, secondo una recente dichiarazione del Vice

https://www.shipmag.it/porto-livorno-traffico/
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Ministro Rixi debbono esserne aggiunti circa 700 per i collegamenti ferroviari alla rete Europea" "L'Autorità di

sistema portuale ha condiviso al tavolo di Partenariato, avviato o programmato investimenti di più prossima

realizzazione per alcune decine di milioni di euro che, completando funzionalmente quello storico del microtunnel,

permetterebbero a navi portacontenitori di maggiori dimensioni l'accesso ai terminal già operativi in porto. Come nel

resto del mondo il consolidamento dei sistemi economici locali, viene perseguito attraverso interventi, anche radicali,

dell'offerta portuale e logistica. Gli operatori economici, della manifattura, dell'industria, della logistica, dei trasporti e

di una lunga serie di diverse e minori attività hanno contato sulle prospettive promosse e finanziate dalle Istituzioni sia

di medio che di lungo periodo. L'Istat quantificava nel 2021 in 8.367 gli addetti ed in 853 le aziende livornesi

riconducibili al codice Ateco trasporto, movimentazione e magazzinaggio (classificazione Istat che categorizza le

diverse attività economiche). Dalla descrizione analitica delle 18 voci raggruppate in quel codice risulta che una gran

parte è generata da lavori, mansioni, mestieri della filiera contenitori. Perfino gli Organici delle Pubbliche

amministrazioni coinvolte nei processi di importazione, esportazione, regolazione, infrastrutturazione sono stati

dimensionati".

Ship Mag

Livorno
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L'Adsp di Livorno mostra il pugno di ferro al Tdt di Grimaldi per le auto

Porti Guerrieri chiede al terminalista di presentare un piani industriale dove

vengano promossi "piani di sviluppo orientati a favorire una reale crescita dei

traffici containerizzati" di Redazione SHIPPING ITALY Lo scalo di navi car

carrier al Terminal Darsena Toscana di Grimaldi e la movimentazione di

migliaia di auto nuove ha innescato preoccupazioni all'interno della comunità

portuale livornese, tanto da aver spinto ieri alcune associazioni di categoria

(Asamar, Cna Fita Livorno, Confetra Toscana, Confindustria Toscana Centro e

Costa, Lega Coop Toscana e Spedimar) a chiedere impegni precisi per il

futuro del porto. Stamattina, davanti al cluster portuale riunito nell'Organismo di

Partenariato della Risorsa Mare, il presidente dell'Adsp toscana, Luciano

Guerrieri, ha voluto ribadire, ancora una volta, la posizione della Port Authority

sintetizzata poi in una nota diffusa ai media. "In questi anni ci siano tutti

sforzati di costruire un clima collaborativo, di sistema, cercando di fare

squadra, senza con ciò trascurare l'opportunità di valorizzare le individualità

presenti in porto" è stata la premessa del ragionamento sviluppato dal vertice

dello scalo labronico. "Gli esempi di attività cooperativa tra le istituzioni e gli

operatori sono tanti" secondo Guerrieri, che ha citato a titolo di esempio le sinergie che hanno permesso alla Cilp di

operare, in via provvisoria, le navi di classe ECO del gruppo Grimaldi in radice nord dell'Alto Fondale. In questo

quadro di collaborazione, "abbiamo sviluppato con il nuovo gestore del Terminal Darsena Toscana un confronto

costante e strutturato per affrontare fin da subito le priorità del porto e stabilire alcuni paletti, con l'obiettivo di

traguardare target condivisibili" ha proseguito il presidente. "Sebbene nessuno voglia contestare il diritto del

concessionario di affiancare alla movimentazione dei container quella di attività secondarie, non c'è dubbio che TDT

debba mantenere intatta la propria vocazione merceologica" ha aggiunto Guerrieri, chiarendo come sia opportuno e

necessario garantire un programmato sviluppo del porto anche in vista della realizzazione della Darsena Europa, da

lui considerata "un punto fermo nei piani di crescita dello scalo portuale". Un'opera, quella del futuro terminal container,

che "non può essere messa in discussione, per via dei benefici che questo tipo di traffico porta al territorio e alla

portualità nazionale". Il primo inquilino di Palazzo Rosciano ha ricordato che "da Grimaldi abbiamo ricevuto più volte

rassicurazioni a tal riguardo" e che "ora si tratta di passare dalle parole ai fatti". Il nuovo Piano di impresa che la

società sta per presentare all'Autorità di Sistema Portuale sarà il filo conduttore lungo il quale articolare i termini della

collaborazione tra l'ente portuale e la società terminalistica: "Ci aspettiamo che nel documento vengano presi impegni

tangibili, concreti, in direzione non soltanto della conservazione della vocazione primaria del Terminal, ma che

vengano promossi piani di sviluppo orientati a favorire una reale crescita dei traffici containerizzati".

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2024/06/21/ladsp-di-livorno-mostra-il-pugno-di-ferro-al-tdt-di-grimaldi-per-le-auto/
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Verrà usato il pugno di ferro in guanto di velluto secondo la nota della port authority: "Siamo tutti consapevoli della

particolare situazione geopolitica, di come questa stia impattando anche sui porti nazionali. Ed è ragionevole

ipotizzare che in ragione di una diminuzione del traffico container, alcuni spazi a disposizione del Terminal Darsena

Toscana vengano messi a frutto in altro modo, magari prevedendo la possibilità di ospitare, in questa fase, le auto

nuove" ha affermato Guerrieri. "Il traffico Ro/RO - ha aggiunto ancora - è uno dei core business del porto di Livorno e

abbiamo tutto l'interesse ad assicuraci che cresca e si sviluppi". E' però auspicabile, anzi necessario, "che la politica

del terminal si rivolga a traffici aggiuntivi e non all'acquisizione di traffici già operati da altri soggetti, perché solo in

questo modo possono svilupparsi opportunità di crescita reali per tutto il porto". In conclusione, il presidente dell'Adsp

livornese rimane convinto "che i problemi nello scalo portuale vadano affrontati con una giusta dose di flessibilità". Ma

il tema di fondo è che "questa flessibilità non deve tradursi in un'assenza di regole. Abbiamo sollecitato ala società il

nuovo Piano di Impresa. Lo aspettiamo e, statene certi, sarà nostra preoccupazione verificare che sia pienamente

coerente con le prescrizioni regolatorie definite nel Piano Regolatore Portuale e nel Piano Operativo Triennale, di cui

è ormai prossimo l'aggiornamento". Lo stesso concetto è stato ribadito da Guerrieri nel corso di una riunione con una

delegazione di lavoratori portuali, riunitisi sotto Palazzo Rosciano per manifestare i propri timori per le conseguenze

che il "trasloco" al Terminal Darsena Toscana del traffico della compagnia di navigazione Uecc (che trasporta auto

nuove) potrebbe avere sugli equilibri del porto. "E' importante sottolineare che i lavoratori del porto sono tutti uguali e

che il lavoro trova la sua piena e legittima tutela soltanto in un quadro collaborativo e positivo di relazioni

imprenditoriali e commerciali. Ci batteremo per difendere questo concetto" è il cocnetto espresso ai lavoratori da

Guerrieri.

Shipping Italy

Livorno
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Ancona, anche un centro Pnao

Vincenzo Garofalo ANCONA - Un nuovo servizio per i traffici marittimi nello

scalo dorico. Il Ministero della Salute ha esteso al posto di controllo frontaliero

Ancona porto l'autorizzazione ad operare come Centro d'ispezione Pnao per i

controlli ufficiali all'importazione sui prodotti di origine non animale da

conservare a temperatura controllata, destinati al consumo umano. Nel Centro,

già operativo, vengono ora controllati gli alimenti, come frutta e verdura, che

arrivano via mare da Paesi extra Ue. I locali dove è attivo il nuovo servizio del

Centro d'ispezione Pnao, attrezzati per i controlli e con celle frigorifere per la

conservazione degli alimenti, sono stati messi a disposizione dall'Autorità di

sistema portuale nell'area della nuova Darsena. Il porto di Ancona era già

inserito nell'elenco nazionale dei Posti di controllo frontalieri autorizzati alle

verifiche all'importazione sui prodotti di origine animale. Il nuovo servizio di

controllo su questi prodotti consentirà l'allargamento ad ulteriori traffici

commerciali fornendo un supporto agli operatori portuali che lavorano in

questo settore. "Siamo molto soddisfatti per l'attivazione di questa nuova

autorizzazione al Posto di controllo frontaliero per il quale ringraziamo il

Ministero della Salute e in particolare la sede di Ancona degli Uvac-Pcf, Uffici veterinari per gli adempimenti degli

obblighi comunitari - afferma il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, Vincenzo

Garofalo -. L'efficace collaborazione fra istituzioni ha ancora una volta portato ad un risultato concreto che va a

vantaggio sia dei cittadini sia degli operatori portuali che ora potranno lavorare per intercettare le opportunità di

crescita legate anche al traffico commerciale di questi prodotti".

La Gazzetta Marittima

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/06/22/ancona-anche-un-centro-pnao/
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Trasporti, Grimaldi (Alis) a Ue: "Cogliere con maggiore consapevolezza criticità comparto"

Alis riunisce il Consiglio direttivo al Maschio Angioino di Napoli 21 giugno

2024 | 18.12 LETTURA: 4 minuti "Dal confronto con i nostri soci è emerso

l'auspicio di Alis nei confronti delle nuove Istituzioni europee che si stanno

formando a seguito delle recenti elezioni, affinché riescano a cogliere con

maggiore consapevolezza le criticità vissute dal comparto, possano

individuare come priorità nuove politiche a supporto della transizione e delle

imprese, prevedano maggiori fondi europei su infrastrutture green,

innovazione, ricerca e formazione e pongano maggiore attenzione ai benefici

generati dal trasporto intermodale, semplificando le procedure ed autorizzando

maggiori dotazioni finanziarie ed agevolazioni fiscali per le imprese virtuose".

Ad affermarlo è il presidente di Alis Guido Grimaldi in occasione dei lavori del

Consiglio direttivo che si sono svolto a Napoli, nella suggestiva Sala dei

Baroni del Maschio Angioino, e che è stato concluso dal Viceministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi. "Sono veramente orgoglioso di

aver riunito il Consiglio direttivo di Alis nello straordinario castello Maschio

Angioino, uno dei simboli di Napoli e una delle nostre meraviglie italiane, alla

presenza di autorevoli ospiti che ci hanno accompagnati durante la giornata con i loro interventi", sottolinea Grimaldi.

"Queste importanti presenze, così come la partecipazione di numerosissimi soci consiglieri, testimoniano

ulteriormente quanto Alis creda fortemente nel legame con i territori, come appunto nel caso di Napoli e dell'intera

Campania che sono strategici per lo sviluppo del Made in Italy e per gli scambi commerciali, nonché nel ruolo svolto

da Istituzioni, Autorità portuali e marittime, enti di formazione e, ovviamente, imprese", aggiunge il presidente di Alis.

"Proprio rispetto allo sviluppo dell'intermodalità e delle Autostrade del Mare, che l'Europa ha voluto fortemente

incentivare negli ultimi anni con l'obiettivo di sottrarre i camion dalle strade e ridurre le emissioni inquinanti, da

un'analisi di Srm nelle scorse settimane sono emersi alcuni dati interessanti:in Italia il settore Ro-Ro è cresciuto del

+56% negli ultimi 10 annie - sottolinea - si è evidenziata in particolare la centralità dei traffici portuali del Tirreno, tra

cui appunto i grandi risultati prodotti dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale con i porti di Napoli e

Salerno. Come abbiamo più volte sottolineato, questo grande lavoro e questi grandi risultati raggiunti dagli armatori

rischiano però di essere fortemente compromessi da alcune scelte compiute dall'Europa e, in particolare, dalle

normative Ets e Fuel Eu Maritime che dall'inizio di quest'anno stanno tassando e tasseranno il settore marittimo a

danno di cittadini e imprese, con notevoli impatti economici in particolare sulle navi battenti bandiera italiana".

Considerando comunque che il trasporto marittimo rappresenta oltre il 90% degli scambi mondiali e produce solo il

2,5% delle emissioni globali, per contribuire concretamente

(Sito) Adnkronos

Napoli

https://www.adnkronos.com/economia/trasporti-grimaldi-alis-a-ue-cogliere-con-maggiore-consapevolezza-criticita-comparto_4osXhyxjG72tSIDIofh7KM
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alla decarbonizzazione, aggiunge Grimaldi, "riteniamo prioritario agire con politiche globali e ci auguriamo che

venga presa in considerazione la soluzione dell'International Chamber of Shipping che, anziché tassare gli armatori

come sta facendo l'Europa, propone di istituire un fondo di ricerca e sviluppo alimentato attraverso una fee su tutte le

emissioni mondiali, dal quale attingere le risorse per produrre nuovi carburanti nei Paesi in via di sviluppo e premiare

gli armatori virtuosi che hanno investito prima in nuove tecnologie". Quest'importante incontro di Alis a Napoli, rileva

Grimaldi, "ha voluto enfatizzare ancor più il ruolo del nostro Mezzogiorno per il Paese, consapevoli che dobbiamo

tornare a credere ed investire nel Mediterraneo per avere una maggiore centralità nell'economia e nei mercati globali".

Anche il Viceministro al Mit Edoardo Rixi interviene sulla strategicità del Mediterraneo: "L'Europa senza il

Mediterraneo è un continente azzoppato. Di fatto siamo come un'isola, visto che i confini a est sono chiusi per la crisi

in Ucraina. Il Mediterraneo èpertanto fondamentale per l'approvvigionamento di materie prime, come per l'import e

l'export. Senza sviluppo della logistica quindi si impedisce lo sviluppo del nostro Paese, di fatto il più marittimo

d'Europa dopo la Brexit. L'Italia è capofila di una forte iniziativa per la revisione dell'Ets. Inoltre, siamo al lavoro per

potenziare il Sea Modal Shift e il Ferrobonus, misure importanti per lo sviluppo dell'intermodalità", spiega. Inoltre,

aggiunge Grimaldi, "condivido quanto detto recentemente dal Presidente del Consiglio, e cioè che il primo asset che

può essere sfruttato di più e meglio è il mare. Anche per questo è un vero orgoglio per l'Italia che l'International

Chamber of Shipping, associazione mondiale degli armatori, abbia votato all'unanimità la rielezione di un napoletano,

Emanuele Grimaldi, come Presidente. A lui i miei ed i nostri migliori auguri per questo incarico prestigioso e di

enorme responsabilità anche in considerazione degli attuali scenari mondiali". Demografica, leggi lo Speciale

Persone, popolazione, natalità: Noi domani. Notizie, approfondimenti e analisi sul Paese che cambia.

(Sito) Adnkronos

Napoli
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Trasporti, Grimaldi (Alis) a Ue: "Cogliere con maggiore consapevolezza criticità comparto"

Roma, 21 giu. (Adnkronos) - "Dal confronto con i nostri soci è emerso

l'auspicio di Alis nei confronti delle nuove Istituzioni europee che si stanno

formando a seguito delle recenti elezioni, affinché riescano a cogliere con

maggiore consapevolezza le criticità vissute dal comparto, possano

individuare come priorità nuove politiche a supporto della transizione e delle

imprese, prevedano maggiori fondi europei su infrastrutture green,

innovazione, ricerca e formazione e pongano maggiore attenzione ai benefici

generati dal trasporto intermodale, semplificando le procedure ed autorizzando

maggiori dotazioni finanziarie ed agevolazioni fiscali per le imprese virtuose".

Ad affermarlo è il presidente di Alis Guido Grimaldi in occasione dei lavori del

Consiglio direttivo che si sono svolto a Napoli, nella suggestiva Sala dei

Baroni del Maschio Angioino, e che è stato concluso dal Viceministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi."Sono veramente orgoglioso di aver

riunito il Consiglio direttivo di Alis nello straordinario castello Maschio

Angioino, uno dei simboli di Napoli e una delle nostre meraviglie italiane, alla

presenza di autorevoli ospiti che ci hanno accompagnati durante la giornata

con i loro interventi", sottolinea Grimaldi. "Queste importanti presenze, così come la partecipazione di numerosissimi

soci consiglieri, testimoniano ulteriormente quanto Alis creda fortemente nel legame con i territori, come appunto nel

caso di Napoli e dell'intera Campania che sono strategici per lo sviluppo del Made in Italy e per gli scambi

commerciali, nonché nel ruolo svolto da Istituzioni, Autorità portuali e marittime, enti di formazione e, ovviamente,

imprese", aggiunge il presidente di Alis."Proprio rispetto allo sviluppo dell'intermodalità e delle Autostrade del Mare,

che l'Europa ha voluto fortemente incentivare negli ultimi anni con l'obiettivo di sottrarre i camion dalle strade e ridurre

le emissioni inquinanti, da un'analisi di Srm nelle scorse settimane sono emersi alcuni dati interessanti:in Italia il

settore Ro-Ro è cresciuto del +56% negli ultimi 10 annie - sottolinea - si è evidenziata in particolare la centralità dei

traffici portuali del Tirreno, tra cui appunto i grandi risultati prodotti dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centrale con i porti di Napoli e Salerno. Come abbiamo più volte sottolineato, questo grande lavoro e questi grandi

risultati raggiunti dagli armatori rischiano però di essere fortemente compromessi da alcune scelte compiute

dall'Europa e, in particolare, dalle normative Ets e Fuel Eu Maritime che dall'inizio di quest'anno stanno tassando e

tasseranno il settore marittimo a danno di cittadini e imprese, con notevoli impatti economici in particolare sulle navi

battenti bandiera italiana". Considerando comunque che il trasporto marittimo rappresenta oltre il 90% degli scambi

mondiali e produce solo il 2,5% delle emissioni globali, per contribuire concretamente alla decarbonizzazione,

aggiunge Grimaldi, "riteniamo prioritario agire con politiche globali e ci auguriamo che venga presa in considerazione
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la soluzione dell'International Chamber of Shipping che, anziché tassare gli armatori come sta facendo l'Europa,

propone di istituire un fondo di ricerca e sviluppo alimentato attraverso una fee su tutte le emissioni mondiali, dal

quale attingere le risorse per produrre nuovi carburanti nei Paesi in via di sviluppo e premiare gli armatori virtuosi che

hanno investito prima in nuove tecnologie".Quest'importante incontro di Alis a Napoli, rileva Grimaldi, "ha voluto

enfatizzare ancor più il ruolo del nostro Mezzogiorno per il Paese, consapevoli che dobbiamo tornare a credere ed

investire nel Mediterraneo per avere una maggiore centralità nell'economia e nei mercati globali".Anche il Viceministro

al Mit Edoardo Rixi interviene sulla strategicità del Mediterraneo: "L'Europa senza il Mediterraneo è un continente

azzoppato. Di fatto siamo come un'isola, visto che i confini a est sono chiusi per la crisi in Ucraina. Il Mediterraneo

èpertanto fondamentale per l'approvvigionamento di materie prime, come per l'import e l'export. Senza sviluppo della

logistica quindi si impedisce lo sviluppo del nostro Paese, di fatto il più marittimo d'Europa dopo la Brexit. L'Italia è

capofila di una forte iniziativa per la revisione dell'Ets. Inoltre, siamo al lavoro per potenziare il Sea Modal Shift e il

Ferrobonus, misure importanti per lo sviluppo dell'intermodalità", spiega.Inoltre, aggiunge Grimaldi, "condivido quanto

detto recentemente dal Presidente del Consiglio, e cioè che il primo asset che può essere sfruttato di più e meglio è il

mare. Anche per questo è un vero orgoglio per l'Italia che l'International Chamber of Shipping, associazione mondiale

degli armatori, abbia votato all'unanimità la rielezione di un napoletano, Emanuele Grimaldi, come Presidente. A lui i

miei ed i nostri migliori auguri per questo incarico prestigioso e di enorme responsabilità anche in considerazione

degli attuali scenari mondiali".
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Trasporti, Grimaldi (Alis) a Ue: "Cogliere con maggiore consapevolezza criticità comparto"

(Adnkronos) - "Dal confronto con i nostri soci è emerso l'auspicio di Alis nei

confronti delle nuove Istituzioni europee che si stanno formando a seguito

del le recent i  elezioni,  af f inché r iescano a cogl iere con maggiore

consapevolezza le criticità vissute dal comparto, possano individuare come

priorità nuove politiche a supporto della transizione e delle imprese, prevedano

maggiori fondi europei su infrastrutture green, innovazione, ricerca e

formazione e pongano maggiore attenzione ai benefici generati dal trasporto

intermodale, semplificando le procedure ed autorizzando maggiori dotazioni

finanziarie ed agevolazioni fiscali per le imprese virtuose". Ad affermarlo è il

presidente di Alis Guido Grimaldi in occasione dei lavori del Consiglio direttivo

che si sono svolto a Napoli, nella suggestiva Sala dei Baroni del Maschio

Angioino, e che è stato concluso dal Viceministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti Edoardo Rixi. "Sono veramente orgoglioso di aver riunito il Consiglio

direttivo di Alis nello straordinario castello Maschio Angioino, uno dei simboli

di Napoli e una delle nostre meraviglie italiane, alla presenza di autorevoli

ospiti che ci hanno accompagnati durante la giornata con i loro interventi",

sottolinea Grimaldi. "Queste importanti presenze, così come la partecipazione di numerosissimi soci consiglieri,

testimoniano ulteriormente quanto Alis creda fortemente nel legame con i territori, come appunto nel caso di Napoli e

dell'intera Campania che sono strategici per lo sviluppo del Made in Italy e per gli scambi commerciali, nonché nel

ruolo svolto da Istituzioni, Autorità portuali e marittime, enti di formazione e, ovviamente, imprese", aggiunge il

presidente di Alis. "Proprio rispetto allo sviluppo dell'intermodalità e delle Autostrade del Mare, che l'Europa ha voluto

fortemente incentivare negli ultimi anni con l'obiettivo di sottrarre i camion dalle strade e ridurre le emissioni inquinanti,

da un'analisi di Srm nelle scorse settimane sono emersi alcuni dati interessanti:in Italia il settore Ro-Ro è cresciuto del

+56% negli ultimi 10 annie - sottolinea - si è evidenziata in particolare la centralità dei traffici portuali del Tirreno, tra

cui appunto i grandi risultati prodotti dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale con i porti di Napoli e

Salerno. Come abbiamo più volte sottolineato, questo grande lavoro e questi grandi risultati raggiunti dagli armatori

rischiano però di essere fortemente compromessi da alcune scelte compiute dall'Europa e, in particolare, dalle

normative Ets e Fuel Eu Maritime che dall'inizio di quest'anno stanno tassando e tasseranno il settore marittimo a

danno di cittadini e imprese, con notevoli impatti economici in particolare sulle navi battenti bandiera italiana".

Considerando comunque che il trasporto marittimo rappresenta oltre il 90% degli scambi mondiali e produce solo il

2,5% delle emissioni globali, per contribuire concretamente alla decarbonizzazione, aggiunge Grimaldi, "riteniamo

prioritario agire con politiche globali e ci auguriamo
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che venga presa in considerazione la soluzione dell'International Chamber of Shipping che, anziché tassare gli

armatori come sta facendo l'Europa, propone di istituire un fondo di ricerca e sviluppo alimentato attraverso una fee

su tutte le emissioni mondiali, dal quale attingere le risorse per produrre nuovi carburanti nei Paesi in via di sviluppo e

premiare gli armatori virtuosi che hanno investito prima in nuove tecnologie". Quest'importante incontro di Alis a

Napoli, rileva Grimaldi, "ha voluto enfatizzare ancor più il ruolo del nostro Mezzogiorno per il Paese, consapevoli che

dobbiamo tornare a credere ed investire nel Mediterraneo per avere una maggiore centralità nell'economia e nei

mercati globali". Anche il Viceministro al Mit Edoardo Rixi interviene sulla strategicità del Mediterraneo: "L'Europa

senza il Mediterraneo è un continente azzoppato. Di fatto siamo come un'isola, visto che i confini a est sono chiusi

per la crisi in Ucraina. Il Mediterraneo èpertanto fondamentale per l'approvvigionamento di materie prime, come per

l'import e l'export. Senza sviluppo della logistica quindi si impedisce lo sviluppo del nostro Paese, di fatto il più

marittimo d'Europa dopo la Brexit. L'Italia è capofila di una forte iniziativa per la revisione dell'Ets. Inoltre, siamo al

lavoro per potenziare il Sea Modal Shift e il Ferrobonus, misure importanti per lo sviluppo dell'intermodalità", spiega.

Inoltre, aggiunge Grimaldi, "condivido quanto detto recentemente dal Presidente del Consiglio, e cioè che il primo

asset che può essere sfruttato di più e meglio è il mare. Anche per questo è un vero orgoglio per l'Italia che

l'International Chamber of Shipping, associazione mondiale degli armatori, abbia votato all'unanimità la rielezione di

un napoletano, Emanuele Grimaldi, come Presidente. A lui i miei ed i nostri migliori auguri per questo incarico

prest igioso e di  enorme responsabi l i tà anche in considerazione degl i  at tual i  scenari  mondial i" .  -

economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Alis, al Consiglio direttivo di Napoli anche Rixi e Manfredi. Politiche green, da Grimaldi
appello alla Ue

Un appello alle prossime istituzioni europee "affinché riescano a cogliere con

maggiore consapevolezza le criticità vissute dal comparto", varino in via

prioritaria "nuove politiche a supporto della transizione e delle imprese",

prevedano "maggiori fondi europei su infrastrutture green, innovazione, ricerca

e formazione" e pongano "maggiore attenzione ai benefici generati dal

trasporto intermodale, semplificando le procedure ed autorizzando maggiori

dotazioni finanziarie ed agevolazioni fiscali per le imprese virtuose". E' quello

rivolto dal presidente Alis Guido Grimaldi che ha riunito a Napoli, nella

suggestiva Sala dei Baroni del Maschio Angioino, alla presenza del

viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi, il Consiglio

direttivo dell'Associazione nel corso del quale è stato anche ufficializzato

l'ingresso dei nuovo soci Reevo e Way". "Proprio rispetto allo sviluppo

dell'intermodalità e delle Autostrade del Mare che l'Europa ha voluto

fortemente incentivare negli ultimi anni con l'obiettivo di sottrarre i camion dalle

strade e ridurre le emissioni inquinanti, da un'analisi di Srm nelle scorse

settimane sono emersi alcuni dati interessanti - ha affermato Grimaldi -: in

Italia il settore Ro-Ro è cresciuto del +56% negli ultimi 10 anni e si è evidenziata in particolare la centralità dei traffici

portuali del Tirreno, con i grandi risultati ottenuti dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale nei porti di

Napoli e Salerno". "Però, come abbiamo detto più volte - ha continuato il presidente di Alis - questi grandi risultati

raggiunti dagli armatori rischiano di essere fortemente compromessi da alcune scelte compiute dall'Europa e, in

particolare, dalle normative Ets e Fuel Eu Maritime che dall'inizio di quest'anno stanno tassando e tasseranno il

settore marittimo a danno di cittadini e imprese, con notevoli impatti economici in particolare sulle navi battenti

bandiera italiana". "Considerando comunque che il trasporto marittimo rappresenta oltre il 90% degli scambi mondiali

e produce solo il 2,5% delle emissioni globali - ha detto ancora Grimaldi -, per contribuire concretamente alla

decarbonizzazione riteniamo prioritario agire con politiche globali e ci auguriamo che venga presa in considerazione

la soluzione dell'International Chamber of Shipping che, anziché tassare gli armatori come sta facendo l'Europa,

propone di istituire un fondo di ricerca e sviluppo alimentato attraverso una fee su tutte le emissioni mondiali, dal

quale attingere le risorse per produrre nuovi carburanti nei Paesi in via di sviluppo e premiare gli armatori virtuosi che

hanno investito prima in nuove tecnologie". "Quest'importante incontro di Alis a Napoli - ha concluso Guido Grimaldi -

ha voluto enfatizzare ancor più il ruolo del nostro Mezzogiorno per il Paese, consapevoli che dobbiamo tornare a

credere ed investire nel Mediterraneo per avere una maggiore centralità nell'economia e nei mercati globali". Anche il

viceministro al Mit Edoardo Rixi si è soffermato sulla strategicità del Mediterraneo: "L'Europa senza il Mediterraneo
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è un continente azzoppato - ha detto -. Di fatto siamo come un'isola, visto che i confini a est sono chiusi per la crisi

in Ucraina. Il Mediterraneo è pertanto fondamentale per l'approvvigionamento di materie prime, come per l'import e

l'export. Senza sviluppo della logistica quindi si impedisce lo sviluppo del nostro Paese, di fatto il più marittimo

d'Europa dopo la Brexit. L'Italia è capofila di una forte iniziativa per la revisione dell'ETS. Inoltre, siamo al lavoro per

potenziare il Sea Modal Shift e il Ferrobonus, misure importanti per lo sviluppo dell'intermodalità". Infine il presidente

di Alis si è detto d'accordo "con quanto detto recentemente dal presidente del Consiglio, e cioè che il primo asset che

può essere sfruttato di più e meglio è il mare. Anche per questo è un vero orgoglio per l'Italia che l'International

Chamber of Shipping, associazione mondiale degli armatori, abbia votato all'unanimità la rielezione di un napoletano,

Emanuele Grimaldi, come presidente. A lui i miei ed i nostri migliori auguri per questo incarico prestigioso e di enorme

responsabilità anche in considerazione degli attuali scenari mondiali". "Sono orgoglioso - ha ancora sottolineato

Grimaldi - di aver riunito il Consiglio direttivo di Alis nello straordinario Maschio Angioino, uno dei simboli di Napoli e

una delle meraviglie italiane, alla presenza di autorevoli ospiti che ci hanno accompagnati durante la giornata con i loro

interventi. Ringrazio in particolare Edoardo Rixi, viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Michele Di Bari,

prefetto di Napoli, Gaetano Manfredi, sindaco di Napoli, l'ammiraglio Pietro Vella, direttore marittimo della Campania

e comandante della Capitaneria di Porto di Napoli ed Andrea Annunziata, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Centrale. Ci tengo anche a ringraziare gli importanti stakeholders intervenuti per presentare nuove

opportunità e nuovi progetti in materia di strumenti finanziari, mobilità sostenibile dei passeggeri, transizione ed

efficientamento energetico, formazione specialistica, creando ulteriore valore aggiunto per le nostre imprese

associate: Davide Bertone del Fondo Italiano di Investimento, Maria Giaconia di Trenitalia, Francesca Marino di

Grimaldi Group, Giovanni Romano di Q8 Quaser ed il professor Antonio Pagliano dell'Università degli Studi della

Campania "Luigi Vanvitelli". Queste importanti presenze, così come la partecipazione di numerosissimi soci

consiglieri, testimoniano ulteriormente quanto Alis creda fortemente nel legame con i territori, come appunto nel caso

di Napoli e dell'intera Campania che sono strategici per lo sviluppo del Made in Italy e per gli scambi commerciali,

nonché nel ruolo svolto da Istituzioni, Autorità portuali e marittime, enti di formazione e, ovviamente, imprese".
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ANICAV - RAGGIUNTA L'INTESA PER LA CAMPAGNA 2024 PER IL BACINO CENTRO SUD

. Dopo una lunga e complessa trattativa, l'ANICAV e le OP del Bacino Centro

Sud Italia hanno sottoscritto un Accordo per la gestione della prossima

campagna di trasformazione del pomodoro Le parti hanno confermato

l'impianto del Contratto Quadro d'Area approvato nel 2022 e applicato anche

nella campagna 2023, con la sola variazione dei parametri relativi ai difetti

minori della materia prima al fine di assicurare alle industrie una maggiore

qualità del pomodoro da trasformare . Napoli, 20 giugno 2024 - Fermo

restando l 'autonomia contrattuale delle singole aziende in sede di

sottoscrizione dei contratti di fornitura, le parti, sulla base di una serie di criteri,

hanno definito un prezzo medio di riferimento pari a 150/ton per il pomodoro

tondo e 160/ton per il pomodoro lungo e una maggiorazione di 30/ton per il

biologico. " È prevalso il senso di responsabilità. - dichiara Marco Serafini

Presidente di ANICAV - Nonostante le migliori condizioni dei costi di

produzione rispetto alle passate campagne che negli altri Paesi trasformatori

hanno fatto registrare riduzioni dei prezzi della materia prima, abbiamo voluto

riconoscere, con grande sacrificio, alla parte agricola un prezzo medio di

riferimento che rimane il più alto al mondo e che dovrà garantire alle nostre imprese un miglioramento degli già elevati

standard qualitativi, che da sempre caratterizzano le nostre produzioni, e la massima attenzione in fase di raccolta,

cosa sulla quale saremo intransigenti nel corso della campagna.".
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MARINA MILITARE - NAVE PALINURO IN SOSTA NEL PORTO DI NAPOLI

. La nave sarà aperta alla cittadinanza per le visite nei giorni 21 e 23 giugno Da

venerdì 21 a lunedì 24 giugno p.v., Nave Palinuro della Marina Militare sosterà

nel porto di Napoli, in occasione della manifestazione "Vele d'epoca" . A bordo

della nave sono imbarcati gli allievi del corso "Uranos" della Scuola Navale

Militare "Francesco Morosini" di Venezia. La 60ª Campagna d'Istruzione della

nave scuola, iniziata il 15 giugno scorso, celebra i novant'anni di attività del

Palinuro. Durante questa campagna, gli allievi della Scuola Navale Militare

prima e gli allievi marescialli dopo, avranno l'opportunità di navigare nel

Mediterraneo e di vivere l'esperienza quotidiana del lavoro degli equipaggi.

Durante il periodo di sosta nel porto Napoli, la nave aprirà per le visite al

pubblico con il seguente programma: - Venerdì 21 giugno: dalle 15:00 alle

19:00; - sabato 22 giugno: dalle 09:00 alle 12:00 e dalle 16:00 alle 20:00; -

domenica 23 giugno: dalle 16:00 alle 20:00.
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A Napoli il Consiglio Alis, Grimaldi "Tornare a credere nel Mediterraneo"

NAPOLI (ITALPRESS) - "Sono veramente orgoglioso di aver riunito il

Consiglio direttivo di ALIS nello straordinario castello Maschio Angioino, uno

dei simboli di Napoli e una delle nostre meraviglie italiane, alla presenza di

autorevoli ospiti che ci hanno accompagnati durante la giornata con i loro

interventi. Ringrazio in particolare Edoardo Rixi, Viceministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Michele Di Bari, Prefetto di Napoli, Gaetano

Manfredi, Sindaco di Napoli, l'Ammiraglio Pietro Vella, Direttore Marittimo

Campania e Comandante della Capitaneria di Porto di  Napoli ed Andrea

Annunziata, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centrale. Ci tengo anche a ringraziare gli importanti stakeholders intervenuti

per presentare nuove opportunità e nuovi progetti in materia di strumenti

finanziari, mobilità sostenibile dei passeggeri, transizione ed efficientamento

energetico, formazione specialistica, creando ulteriore valore aggiunto per le

nostre imprese associate: Davide Bertone del Fondo Italiano di Investimento,

Maria Giaconia di Trenitalia, Francesca Marino di Grimaldi Group, Giovanni

Romano di Q8 Quaser ed il professore Antonio Pagliano dell'Università degli

Studi della Campania Luigi Vanvitelli. Queste importanti presenze, così come la partecipazione di numerosissimi soci

consiglieri, testimoniano ulteriormente quanto ALIS creda fortemente nel legame con i territori, come appunto nel

caso di Napoli e dell'intera Campania che sono strategici per lo sviluppo del Made in Italy e per gli scambi

commerciali, nonchè nel ruolo svolto da Istituzioni, Autorità portuali e marittime, enti di formazione e, ovviamente,

imprese". Così il Presidente di ALIS Guido Grimaldi riassume i lavori del Consiglio direttivo che si è svolto a Napoli,

nella Sala dei Baroni del Maschio Angioino, e che è stato concluso dal Viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti

Edoardo Rixi. "Dal confronto con i nostri soci è emerso l'auspicio di ALIS nei confronti delle nuove Istituzioni europee

che si stanno formando a seguito delle recenti elezioni, affinchè riescano a cogliere con maggiore consapevolezza le

criticità vissute dal comparto, possano individuare come priorità nuove politiche a supporto della transizione e delle

imprese, prevedano maggiori fondi europei su infrastrutture green, innovazione, ricerca e formazione e pongano

maggiore attenzione ai benefici generati dal trasporto intermodale, semplificando le procedure ed autorizzando

maggiori dotazioni finanziarie ed agevolazioni fiscali per le imprese virtuose" continua. "Proprio rispetto allo sviluppo

dell'intermodalità e delle Autostrade del Mare, che l'Europa ha voluto fortemente incentivare negli ultimi anni con

l'obiettivo di sottrarre i camion dalle strade e ridurre le emissioni inquinanti, da un'analisi di SRM nelle scorse

settimane sono emersi alcuni dati interessanti: in Italia il settore Ro-Ro è cresciuto del +56% negli ultimi 10 anni e si è

evidenziata in particolare la centralità dei traffici portuali del Tirreno, tra

Italpress
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cui appunto i grandi risultati prodotti dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale con i porti di Napoli e

Salerno". "Come abbiamo più volte sottolineato, questo grande lavoro e questi grandi risultati raggiunti dagli armatori

rischiano però di essere fortemente compromessi da alcune scelte compiute dall'Europa e, in particolare, dalle

normative ETS e Fuel EU Maritime che dall'inizio di quest'anno stanno tassando e tasseranno il settore marittimo a

danno di cittadini e imprese, con notevoli impatti economici in particolare sulle navi battenti bandiera italiana.

Considerando comunque che il trasporto marittimo rappresenta oltre il 90% degli scambi mondiali e produce solo il

2,5% delle emissioni globali, per contribuire concretamente alla decarbonizzazione riteniamo prioritario agire con

politiche globali e ci auguriamo che venga presa in considerazione la soluzione dell'International Chamber of Shipping

che, anzichè tassare gli armatori come sta facendo l'Europa, propone di istituire un fondo di ricerca e sviluppo

alimentato attraverso una fee su tutte le emissioni mondiali, dal quale attingere le risorse per produrre nuovi carburanti

nei Paesi in via di sviluppo e premiare gli armatori virtuosi che hanno investito prima in nuove tecnologie" conclude.

"Quest'importante incontro di ALIS a Napoli - aggiunge Guido Grimaldi - ha voluto enfatizzare ancor più il ruolo del

nostro Mezzogiorno per il Paese, consapevoli che dobbiamo tornare a credere ed investire nel Mediterraneo per

avere una maggiore centralità nell'economia e nei mercati globali. Anche il Viceministro al MIT Edoardo Rixi interviene

sulla strategicità del Mediterraneo: "L'Europa senza il Mediterraneo è un continente azzoppato. Di fatto siamo come

un'isola, visto che i confini a est sono chiusi per la crisi in Ucraina. Il Mediterraneo è pertanto fondamentale per

l'approvvigionamento di materie prime, come per l'import e l'export. Senza sviluppo della logistica quindi si impedisce

lo sviluppo del nostro Paese, di fatto il più marittimo d'Europa dopo la Brexit. L'Italia è capofila di una forte iniziativa

per la revisione dell'ETS. Inoltre, siamo al lavoro per potenziare il Sea Modal Shift e il Ferrobonus, misure importanti

per lo sviluppo dell'intermodalità". "Condivido inoltre - conclude il Presidente di ALIS Guido Grimaldi - quanto detto

recentemente dal Presidente del Consiglio, e cioè che il primo asset che può essere sfruttato di più e meglio è il mare.

Anche per questo è un vero orgoglio per l'Italia che l'International Chamber of Shipping, associazione mondiale degli

armatori, abbia votato all'unanimità la rielezione di un napoletano, Emanuele Grimaldi, come Presidente. A lui i miei ed

i nostri migliori auguri per questo incarico prestigioso e di enorme responsabilità anche in considerazione degli attuali

scenari mondiali". - Foto: ufficio stampa Alis - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito

web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo

info@italpress.com.
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La risposta del Gruppo Grimaldi sul Tdt

Giulia Sarti

NAPOLI Dopo la giornata di oggi che ha visto il confronto dell'organo di

partenariato dell'AdSp, richiesto dalle segreterie Filt Cgil, Uiltrasporti e Fit Cisl,

e lo scontento dei lavoratori portuali preoccupati del futuro, il Gruppo

Grimaldi, che ha acquisito il terminal Tdt dello scalo labronico, invia la sua

replica. A seguito di alcuni articoli recentemente apparsi sulla stampa circa

presunte intenzioni del Gruppo Grimaldi di ridimensionare il traffico di

container movimentato dalla sua consociata Terminal Darsena Toscana (TDT)

nel porto di Livorno -si legge nella nota- la multinazionale partenopea desidera

fare le seguenti precisazioni. La situazione geopolitica in cui versa la nostra

regione da vari mesi, in particolare a causa degli attacchi dei ribelli Houthi nel

Mar Rosso, ha inciso negativamente sul traffico containerizzato in tutti porti

del Mediterraneo centro/orientale, incluso quello di Livorno. Anche il terminal

TDT, entrato all'inizio di quest'anno nell'orbita Grimaldi grazie ad un

investimento record, è stato fortemente colpito da tale calo di traffico di

container. I piazzali vuoti hanno prodotto forti perdite nei primi mesi del 2024,

costringendo il management della società ad accogliere traffici surrogati, quali

quelli di veicoli nuovi, nel pieno rispetto delle norme e della libera concorrenza, e nell'interesse dei lavoratori, dei

clienti, oltre che del Porto, della città di Livorno, della regione Toscana e dell'intero Paese. Premesso che tutti i

terminal ro/ro di Livorno sono attualmente privi di spazi liberi, senza il pronto intervento di TDT, tali volumi di veicoli

nuovi, peraltro movimentati da un diretto competitor del Gruppo Grimaldi, sarebbero stati dirottati verso altri scali

vicini, a scapito dell'intera comunità portuale di Livorno. Il Gruppo Grimaldi desidera ribadire -continuano da Napoli-

per l'ennesima volta, che non vi è da parte di TDT alcuna intenzione di ridimensionare il traffico container, di gran

lunga il più remunerativo, a favore di altri traffici. Al contrario, TDT è attualmente in trattativa per attrarre due nuovi

clienti, tra i maggiori player nel trasporto marittimo di container. Invece del clima di allarme infondato e pretestuoso

fomentato da alcuni operatori attivi nel porto di Livorno, interessati solamente a difendere la propria rendita di

posizione, il Gruppo Grimaldi si sarebbe aspettato un plauso, oltre che per gli ingenti investimenti finora fatti a

Livorno, anche per i continui sforzi per sviluppare i traffici marittimi da e per lo scalo labronico. Infine, nell'ambito

dell'associazionismo, sembra più che scontato che TDT faccia delle scelte coerenti, in linea con la visione del Gruppo

Grimaldi.

Messaggero Marittimo
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Brand Napoli a Piazza Municipio, dove si trova, quanto resta, autore

A partire dal 21 giugno 2024 , la Piazza Municipio di Napoli è diventata sede di

una nuova installazione artistica . Progettata dall' architetto Marco Tatafiore e

finanziata dal Ministero del Turismo , questa opera permanente presenta la

parola "Napoli" in grandi lettere tridimensionali. Questa struttura non solo

decorerà lo spazio urbano, ma mira anche a diventare un punto di riferimento

culturale e turistico, riflettendo l'energia e l'identità di una città sempre più

aperta al mondo. L'opera e il suo autore L'opera, denominata "Brand Napoli" ,

consiste in una serie di lettere alte 1.7 metri che formano la parola "Napoli".

Situata su una base che funge da panchina, l'installazione è realizzata in

materiali robusti per resistere agli agenti atmosferici e al passaggio intenso. L'

architetto Marco Tatafiore è il creatore di questo progetto, sviluppato in

risposta a un bando del Comune di Napoli . Il design incorpora elementi che

richiamano la storia e la cultura napoletana, con il retro delle lettere che mostra

immagini simbolo come la pizza , il Vesuvio , il San Gennaro dipinto da Jorit , il

babà , la stazione della metropolitana Toledo Pulcinella , la vista sul golfo , il

mare Maradona Palazzo Donn'Anna e il mare di Posillipo . Questo rende

l'opera un vero e proprio manifesto visivo della città. Dove si trova L'installazione "Brand Napoli" è posizionata nella

parte finale di Piazza Municipio , un'area strategica di Napoli . Situata tra via Acton e via Cristoforo Colombo , l'opera

guarda direttamente verso la Stazione Marittima , luogo di arrivo di numerose crociere. Questa ubicazione non solo è

facilmente accessibile sia per i residenti che per i visitatori, ma offre anche una vista spettacolare con il Maschio

Angioino Castel Sant'Elmo e il mare come sfondi. La scelta del luogo è stata influenzata dalla necessità di inserire

l'installazione in un contesto altamente visibile e simbolico. L'inaugurazione ufficiale L'inaugurazione si è tenuta il 21

giugno 2024 , alla presenza dell' assessore al Turismo e alle Attività Produttive, Teresa Armato , che ha espresso

grande soddisfazione per l'efficace risposta al bando. Ha osservato come molti turisti si avvicinino per scattare foto,

evidenziando il successo dell'iniziativa. Armato ha spiegato che la scelta della collocazione è dovuta alla bellezza

della piazza e alla sua visibilità per i turisti, specialmente per i croceristi che arrivano dal porto , ma anche per coloro

che giungono dall' aeroporto e dalla stazione La piazza offre una vista su Castel Sant'Elmo , il Maschio Angioino e

altri palazzi storici, rendendola un luogo emblematico di Napoli . Ha ringraziato l' architetto Tatafiore e il team creativo

per il loro lavoro, auspicando che l'installazione diventi un ulteriore attrattore per una città già ricca di turisti,

avvicinandola sempre più alle grandi capitali europee. Per quanto resterà? Sarà permanente L'installazione "Brand

Napoli" è concepita come un elemento permanente del paesaggio urbano di Napoli . Non è prevista una data di

rimozione, poiché l'obiettivo

Napoli Like

Napoli
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è che l'opera diventi un simbolo duraturo della città, incrementando la sua notorietà e offrendo ai cittadini e ai turisti

un punto di riferimento iconico. Inoltre, l'opera è stata assicurata contro danneggiamenti, a dimostrazione del suo

valore a lungo termine per la comunità e per l'immagine di Napoli a livello globale. Con questa installazione, Napoli

aggiunge un'altra attrazione significativa al suo ricco patrimonio culturale e artistico.

Napoli Like

Napoli
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Sbarcata a Napoli la Geo Barents con 48 migranti a bordo

Sono stati trasferiti nel residence dell'Ospedale del Mare in attesa di essere

spostati nei centri di accoglienza straordinaria della regione Nel porto di Napoli

è giunta la nave ONG "Geo Barents" con a bordo 48 migranti, di diverse

nazionalità. Le operazioni, coordinate dalla Prefettura, si sono svolte secondo

il piano concordato nella riunione preparatoria tenutasi presso il Palazzo di

Governo il 19 giugno scorso, convocata dal prefetto Michele di Bari, e hanno

coinvolto la Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni di

Napoli, il Comune di Napoli - assessorato al Welfare, l' Asl Napoli 1 centro,

l'Autorità portuale, l'Ufficio Sanitario marittimo, la Protezione civile regionale, le

forze dell'ordine, la Capitaneria di Porto, i Vigili del fuoco, la Croce Rossa

Italiana e la Caritas diocesana. Dopo una prima identificazione e preliminare

verifica delle condizioni di salute, i migranti sono stati trasferiti al residence

dell'Ospedale del Mare, messo a disposizione dall'Asl Napoli 1 Centro, per il

prosieguo del le operazioni  d i  pol iz ia e gl i  accertament i  sani tar i .

Successivamente, i migranti saranno assegnati ai centri di accoglienza

straordinaria della regione, ad eccezione del minore non accompagnato, presi

in carico dal Comune di Napoli.

Rai News

Napoli
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ALIS riunisce il consiglio direttivo al Maschio Angioino di Napoli

Giu 21, 2024 Guido Grimaldi: "Le importanti presenze al nostro Consiglio di

Napoli testimoniano quanto ALIS creda nel legame con i territori e crei valore

aggiunto per le imprese del nostro settore. Diamo inoltre il benvenuto ai nuovi

Soci consiglieri Reevo e Way" " Sono veramente orgoglioso di aver riunito il

Consiglio direttivo di ALIS nello straordinario castello Maschio Angioino, uno

dei simboli di Napoli e una delle nostre meraviglie italiane, alla presenza di

autorevoli ospiti che ci hanno accompagnati durante la giornata con i loro

interventi. Ringrazio in particolare Edoardo Rixi, Viceministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Michele Di Bari, Prefetto di Napoli, Gaetano

Manfredi, Sindaco di Napoli, l'Ammiraglio Pietro Vella, Direttore Marittimo

Campania e Comandante della Capitaneria di Porto di  Napoli ed Andrea

Annunziata, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centrale. Ci tengo anche a ringraziare gli importanti stakeholders intervenuti

per presentare nuove opportunità e nuovi progetti in materia di strumenti

finanziari, mobilità sostenibile dei passeggeri, transizione ed efficientamento

energetico, formazione specialistica, creando ulteriore valore aggiunto per le

nostre imprese associate: Davide Bertone del Fondo Italiano di Investimento, Maria Giaconia di Trenitalia, Francesca

Marino di Grimaldi Group, Giovanni Romano di Q8 Quaser ed il prof. Antonio Pagliano dell'Università degli Studi della

Campania "Luigi Vanvitelli". Queste importanti presenze, così come la partecipazione di numerosissimi soci

consiglieri, testimoniano ulteriormente quanto ALIS creda fortemente nel legame con i territori, come appunto nel

caso di Napoli e dell'intera Campania che sono strategici per lo sviluppo del Made in Italy e per gli scambi

commerciali, nonché nel ruolo svolto da Istituzioni, Autorità portuali e marittime, enti di formazione e, ovviamente,

imprese". Così il Presidente di ALIS Guido Grimaldi riassume i lavori del Consiglio direttivo che si è svolto a Napoli,

nella suggestiva Sala dei Baroni del Maschio Angioino, e che è stato concluso dal Viceministro delle Infrastrutture e

dei Trasporti Edoardo Rixi. "Dal confronto con i nostri soci è emerso l'auspicio di ALIS nei confronti delle nuove

Istituzioni europee che si stanno formando a seguito delle recenti elezioni, affinché riescano a cogliere con maggiore

consapevolezza le criticità vissute dal comparto, possano individuare come priorità nuove politiche a supporto della

transizione e delle imprese, prevedano maggiori fondi europei su infrastrutture green, innovazione, ricerca e

formazione e pongano maggiore attenzione ai benefici generati dal trasporto intermodale, semplificando le procedure

ed autorizzando maggiori dotazioni finanziarie ed agevolazioni fiscali per le imprese virtuose". "Proprio rispetto allo

sviluppo dell'intermodalità e delle Autostrade del Mare, che l'Europa ha voluto fortemente incentivare negli ultimi anni

con l'obiettivo di sottrarre i camion dalle strade e ridurre le emissioni inquinanti, da un'analisi di SRM nelle scorse

settimane

Sea Reporter
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sono emersi alcuni dati interessanti: in Italia il settore Ro-Ro è cresciuto del +56% negli ultimi 10 anni e si è

evidenziata in particolare la centralità dei traffici portuali del Tirreno, tra cui appunto i grandi risultati prodotti

dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale con i porti di Napoli e Salerno. Come abbiamo più volte

sottolineato, questo grande lavoro e questi grandi risultati raggiunti dagli armatori rischiano però di essere fortemente

compromessi da alcune scelte compiute dall'Europa e, in particolare, dalle normative ETS e Fuel EU Maritime che

dall'inizio di quest'anno stanno tassando e tasseranno il settore marittimo a danno di cittadini e imprese, con notevoli

impatti economici in particolare sulle navi battenti bandiera italiana. Considerando comunque che il trasporto marittimo

rappresenta oltre il 90% degli scambi mondiali e produce solo il 2,5% delle emissioni globali, per contribuire

concretamente alla decarbonizzazione riteniamo prioritario agire con politiche globali e ci auguriamo che venga presa

in considerazione la soluzione dell'International Chamber of Shipping che, anziché tassare gli armatori come sta

facendo l'Europa, propone di istituire un fondo di ricerca e sviluppo alimentato attraverso una fee su tutte le emissioni

mondiali, dal quale attingere le risorse per produrre nuovi carburanti nei Paesi in via di sviluppo e premiare gli armatori

virtuosi che hanno investito prima in nuove tecnologie". "Quest'importante incontro di ALIS a Napoli - aggiunge Guido

Grimaldi - ha voluto enfatizzare ancor più il ruolo del nostro Mezzogiorno per il Paese, consapevoli che dobbiamo

tornare a credere ed investire nel Mediterraneo per avere una maggiore centralità nell'economia e nei mercati globali.

Anche il Viceministro al MIT Edoardo Rixi interviene sulla strategicità del Mediterraneo: "L'Europa senza il

Mediterraneo è un continente azzoppato. Di fatto siamo come un'isola, visto che i confini a est sono chiusi per la crisi

in Ucraina. Il Mediterraneo è pertanto fondamentale per l'approvvigionamento di materie prime, come per l'import e

l'export. Senza sviluppo della logistica quindi si impedisce lo sviluppo del nostro Paese, di fatto il più marittimo

d'Europa dopo la Brexit. L'Italia è capofila di una forte iniziativa per la revisione dell'ETS. Inoltre, siamo al lavoro per

potenziare il Sea Modal Shift e il Ferrobonus, misure importanti per lo sviluppo dell'intermodalità". "Condivido inoltre -

conclude il Presidente di ALIS Guido Grimaldi - quanto detto recentemente dal Presidente del Consiglio, e cioè che il

primo asset che può essere sfruttato di più e meglio è il mare. Anche per questo è un vero orgoglio per l'Italia che

l'International Chamber of Shipping, associazione mondiale degli armatori, abbia votato all'unanimità la rielezione di

un napoletano, Emanuele Grimaldi, come Presidente. A lui i miei ed i nostri migliori auguri per questo incarico

prestigioso e di enorme responsabilità anche in considerazione degli attuali scenari mondiali".
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Tomaso Cognolato prossimo presidente di Assiterminal

La nomina all'assemblea del 16 luglio. Becce rimane nella stanza dei bottoni e

come past president entra nel neocostituito consiglio di presidenza Roma -

Sarà Tomaso Cognolato i l  successore di Luca Becce alla guida di

Assiterminal, l'associazione dei terminalisti italiani che ha appena raggiunto

quota 88 associati con l'ingresso di sette nuove aziende. Per ora si tratta

ancora di un'indiscrezione. Ma a quanto risulta a Shipmag la Commissione di

designazione ha raccolto una convergenza unanime fra gli associati sul suo

nome, presentato ieri all'assemblea. La votazione avverrà all'assemblea

privata del 16 luglio chiamata a rinnovare la presidenza e il consiglio di

amministrazione, seguita il giorno successivo dall'assemblea pubblica.

Cognolato, amministratore delegato di Terminal Napoli, la società per azioni

partecipata da Costa Crociere, Royal caribbean cruise linee, Msc crociere,

Marinvest, Alilauro che gestisce la stazione marittima di Napoli, è uno dei tre

vicepresidenti dell'attuale consiglio di Assiterminal ed è anche presidente della

sezione economia portuale dell'Unione industriali di Napoli. Luca Becce, che

guida Assiterminal come presidente dal 2017 e il cui mandato era stato

prorogato ad aprile dello scorso anno per consentire la gestione del percorso di rinnovo del contratto collettivo

nazionale dei lavoratori dei porti - oggi ancora in alto mare e in piena tempesta nonostante la mediazione del

ministero delle Infrastrutture e trasporti che aveva convocato le parti l'11 giugno - resta comunque nella stanza dei

bottoni dell'associazione, come past president. Un passaggio di continuità in un momento delicato proprio sul tema

del rinnovo del contratto. Infatti Becce entrerà di diritto a far parte del neoistituito consiglio di presidenza, composto

dai vicepresidenti più, appunto, il past president. La figura del past president e il consiglio di presidenza sono novità

introdotte con le modifiche allo Statuto approvate ieri dall'assemblea di Assiterminal "funzionali a enfatizzare ancora

di più la partecipazione interna, a rafforzare, allargandola, la capacità di confronto e decisionale degli organismi

interni" come aveva spiegato con una nota l'associazione al termine della riunione.

Ship Mag
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Edison, distanza dai binari: l'Autorità di sistema portuale la spunta sul Consorzio Asi

Il Tar del Lazio accoglie il ricorso dell'ente portuale e annulla due note dell'Asi

sul rispetto di una distanza minima di 30 metri. Si valuta eventuale ricorso al

Consiglio di Stato Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora...

Voice by BRINDISI - "I provvedimenti impugnati sono stati adottati dal

Consorzio in difetto assoluto di attribuzione e sono, pertanto, nulli". L'Autorità

di sistema portuale del Mar Adriatico Meridionale la spunta sul Consorzio Asi.

Il Tar del Lazio - Terza sezione (presidente Giuseppe Sapone, estensore

Marco Savi) ha accolto il ricorso dell'ente portuale contro due note dell'Asi

(rispettivamente del 10 e 17 gennaio 2024) sul deposito costiero di Gnl. Il

contenzioso riguarda la distanza che dovrebbe intercorrere fra i binari che

arrivano sulla banchina di Costa Morena Est e il deposito progettato da

Edison, presso il medesitmo sito. L'Asi ha chiesto il rispetto di una distanza

minima di almeno 30 metri, sulla base del Dpr n. 753 del 1980, in luogo della

distanza di cinque metri prevista dall'attuale progetto, autorizzato con decreto

interministeriale del 22 agosto 2022. L'udienza di merito si è svolta mercoledì

scorso (19 giugno). Si sono costituiti nel giudizio anche la società "Deposito

Gnl Brindisi Srl" e il ministero dell'Ambiente e della sicurezza energetica, che ritiene idonea la distanza di cinque metri

dalla rete ferroviaria di Rfi. Bocciate le eccezioni del Consorzio L'eccezione di incompetenza territoriale del Tar Lazio

sollevata dall'Asi è stata rigettata dai giudici, in quanto il progetto rientra tra le "infrastrutture di trasporto ricomprese o

da ricomprendere nella.. rete nazionale di gasdotti", sui cui vi è, appunto, ha giurisdizione il tribunale amministrativo

laziale. Rigettate anche le eccezioni, sempre a firma del Consorzio Asi, riguardanti: l'inammissibilità dell'intervento

della "Deposito Gnl Brindisi Srl"; l'inammissibilità del ricorso "in ragione della ritenuta natura non provvedimentale delle

note impugnate e dell'asserito difetto di legittimazione attiva dell'Autorità d i  sistema portuale". Con le note in

questione, il Consorzio avrebbe inteso "inibire l'avvio dei lavori di costruzione". Non si sarebbe limitata, insomma, a

ricordare la propria interpretazione del decreto autorizzativo. Il Consorzio Asi, però, in estrema sintesi, sarebbe

andato oltre il perimetro delle proprie competenze. Le competenze sel Consorzio Questo sulla base delle normative

che regolano le funzioni dei Consorzi di sviluppo industriale, le cui competenze sono "essenzialmente dirette

all'infrastrutturazione delle aree ricadenti nel suddetto perimetro e alla fornitura di servizi alle imprese, con esclusione

di attribuzioni in materia di vigilanza urbanistica ed edilizia". "Quanto alla vicinanza dell'impianto alla zona retroportuale

e industriale o alla presunta responsabilità che deriverebbe in capo al Consorzio in caso di incidenti - chiariscono

ancora i giudici - tali circostanze certo non possono porsi all'origine di poteri autoritativi esercitabili dal Consorzio con

funzione impeditiva

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/cronaca/tar-accoglie-ricorso-autorita-portuale-asi-edison-brindisi.html
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della realizzazione dell'intervento". Neppure il decreto autorizzativo interministeriale conferisce competenza al

Consorzio Asi, considerato che "l'eventuale attribuzione della funzione di verifica e controllo circa l'ottemperanza di

prescrizioni non può certo fondare un potere inibitorio del tipo di quello esercitato". Il Tar, insomma, sposa in pieno la

linea dell'Autorità di sistema portuale. Ora il Consorzio, una volta studiate le 29 pagine di sentenza, potrà valutare un

eventuale ricorso al Consiglio di Stato. La riserva sarà sciolta nei prossimi giorni. Oltre al contenzioso fra i due enti,

va ricordato anche il fronte aperto dalle associazioni ambientaliste, che nei giorni scorsi hanno depositato una nota

integrativa all'esposto presentato in Procura il 12 febbraio 2024. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia

iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui.

Brindisi Report

Brindisi
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Edison, via libera dal Tar «L'Asi non ha competenza»

lI provvedimenti impugnati dall'Au torità portuale sono stati adottati dal

consorzio Asi «in difetto assoluto di attribuzione e sono, pertanto, nulli». Il Tar

del Lazio dà ragione all'Authority, avvicinando così l'avvio del cantiere per la

realizzazione del deposito gnl di Edison.

I provvedimenti a cui si fa riferimento sono le note del 10 gennaio e 17

gennaio 2024 con le quali il consorzio Asi, «lungi dal limitarsi a ricordare a

Edison quello che, secondo la propria interpretazione del decreto

autorizzativo, ne è il contenuto prescrittivo, ha inteso inibire l'avvio dei lavori di

costruzione. È pertanto evidente sottolinea il Tar - che gli atti impugnati non

possono in alcun modo essere riguardati come meri atti endoprocedimentali e

sono piuttosto riconducibili alla categoria degli ordini amministrativi, recando

sia una portata conformativa (obbligo di adeguarsi alle asserite prescrizioni)

sia uno specifico divieto (di avviare l'attività autorizzata)».

Il consorzio, nel prescrivere a Edison il mantenimento di una distanza minima

di 30 metri tra il binario e il deposito di gnl invece che di 5 metri come da

progetto, si sarebbe arrogato un potere di cui non dispone. Infatti, «quanto alla pianificazione urbanistica, come

rilevato dallo stesso consorzio, il Piano regolatore territoriale dell'area di sviluppo industriale di Brindisi contempla

nella propria zonizzazione la zona portuale contigua alle aree produttive specificatamente normate» e «per la zona

portuale, l'articolo 32 delle Norme tecniche di attuazione stabilisce che l'uti lizzo di questa zona è gestito dal demanio

marittimo -Autorità portuale di Brindisi».

Questa ricostruzione delle competenze dell'Authority rende pertanto «evidente che gli atti adottati dal consorzio, nella

misura in cui intendono conformare o inibire l'attività esecutiva dell'opera autorizzata, interferiscono con poteri

riconosciuti all'Autorità portuale, che è pertanto senz'altro legittimata a contestare detti atti in giudizio».

Insomma, la competenza sull'area dove verrà realizzato l'impianto è dell'ente portuale e il consorzio Asi non può

sindacare in alcun modo.

I giudici amministrativi, rispetto alle competenze dei consorzi di sviluppo industriale, spiegano inoltre che «hanno

competenze comunque limitate al perimetro consortile, essenzialmente dirette all'infrastrutturazione delle aree

ricadenti nel suddetto perimetro e alla fornitura di servizi alle imprese, con esclusione di attribuzioni in materia di

vigilanza urbanistica ed edilizia». Il consorzio Asi, invece, ha provato a far valere il proprio «imperio» richiamando

l'applicazione del Dpr 753 del 1980, recante «Nuove norme in materia di polizia, sicurezza e regolarità dell'esercizio

delle ferrovie e di altri servizi di trasporto», che all'articolo 49 recita: «Lungo i tracciati delle linee ferroviarie è vietato

costruire, ricostruire

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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o ampliare edifici o manufatti di qualsiasi specie ad una distanza, da misurarsi in proiezione orizzontale, minore di

metri trenta dal limite della zona di occupazione della più vicina rotaia».

Infine, quanto alla vicinanza del deposito di gas naturale liquido alla zona retroportuale e industriale o alla presunta

responsabilità che deriverebbe in capo al consorzio in caso di incidenti, «tali circostanze - sostiene il tribunale

amministrativo del Lazio - certo non possono porsi all'origine di poteri autoritativi esercitabili dal consorzio con

funzione impeditiva della realizzazione dell'intervento».

[And. Pez.].

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Punto a favore per il deposito Gnl di Edison a Brindisi

Porti L'Adsp ottiene l'annullamento degli atti del Consorzio Asi relativi alla

distanza dai binari portuali, ma sulla realizzazione dell'impianto, privato del

contributo Pnrr, si deciderà nei prossimi mesi di Redazione SHIPPING ITALY

Il progetto di Edison per la realizzazione di un deposito di Gnl nel porto di

Brindisi ha  compiu to  uno  s tep  au to r i zza t i vo  s ign i f i ca t i vo ,  ma la

concretizzazione resta in forse. Con una lunga sentenza il Tar del Lazio ha

risolto a favore dell'ente portuale il contenzioso che vedeva contrapposti

l'Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico Meridionale e il Consorzio per

l'Area di sviluppo industriale (Asi). In estrema sintesi, il secondo all'inizio

dell'anno aveva prodotto alcuni atti volti a inibire l'avvio ai lavori, malgrado le

autorizzazioni rilasciate da Ministero dell'Ambiente e Ministero delle

Infrastrutture e dei trasporti. Nel mirino il mancato rispetto di una norma che

prevede una distanza di almeno 30 metri per simili impianti dalla rete

ferroviaria, nell'assunzione che i binari ricadenti all'interno della concessione

portuale chiesta da Edison e rilasciata dall'Adsp - binari ovviamente raccordati

a quelli che ricadono in area Asi e proseguono poi sulla rete di Rfi - debbano

esser considerati agli effetti di tale norma parte di un'unica rete soggetta alle stesse prescrizioni. Il Tar ha però accolto

la tesi dell'Adsp, sentenziando "che gli atti adottati dal Consorzio, nella misura in cui intendono conformare e/o inibire

l'attività esecutiva dell'opera autorizzata, interferiscono con poteri riconosciuti all'AdSP, che è pertanto senz'altro

legittimata a contestare detti atti in giudizio. () Non v'è dubbio che l'Autorità di sistema portuale sia amministrazione

titolare di interventi coinvolti dalla realizzazione dell'opera, che insiste in una zona da essa gestita e rispetto alla quale

è investita delle competenze sopra ricordate, essendo d'altra parte anche il soggetto proprietario del binario

ferroviario rispetto al quale è insorta la contesa inerente alla distanza dagli impianti da realizzare". Inoltre "i consorzi di

sviluppo industriale hanno competenze, comunque limitate al perimetro consortile, essenzialmente dirette

all'infrastrutturazione delle aree ricadenti nel suddetto perimetro e alla fornitura di servizi alle imprese, con esclusione

di attribuzioni in materia di vigilanza urbanistica ed edilizia. () Ne risulta vieppiù esclusa qualsiasi possibilità di

configurare in termini autoritativi la presenza del Consorzio in ambito portuale. Alla luce di tutto quanto sopra, i

provvedimenti impugnati sono stati adottati dal Consorzio in difetto assoluto di attribuzione". Da cui l'annullamento,

che sbloccherebbe la possibilità di avviare i lavori. Il condizionale resta però d'obbligo, perché la rimodulazione delle

risorse del Fondo complementare al Pnrr, decisa dal Governo pochi mesi fa, ha privato il progetto di un contributo

pubblico da 39 milioni di euro. Edison, ancor prima della sentenza, aveva lasciato intendere di non aver ancora risolto

la riserva sull'intenzione di proseguire a prescindere col progetto, stante

Shipping Italy

Brindisi

https://www.shippingitaly.it/2024/06/21/punto-a-favore-per-il-deposito-gnl-di-edison-a-brindisi/
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che l'autorizzazione unica ottenuta consente l'avvio dei lavori entro il dicembre 2024. Possibile che per una

decisione, quindi, si attenda l'eventuale riassegnazione di fondi pubblici da qui ai prossimi mesi. A.M.

Shipping Italy

Brindisi
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Porto di Manfredonia: martedì 25 giugno alle ore 11.30 cerimonia di inaugurazione del
"villaggio pescatori"

Una vasta area attrezzata, sicura e avveniristica per sostenere le attività di una

delle flotte più numerose d'Italia. Martedì 25 giugno alle ore 11.30- sulla

Banchina di Tramontana del porto di Manfredonia, il presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) Ugo Patroni

Griffi inaugurerà il nuovissimo "villaggio pescatori". Si tratta di una vasta area

realizzata e allestita dall'AdSPMAM per il "miglioramento dei servizi a terra, di

sicurezza dei pescatori, delle condizioni di sbarco e di deposito del pescato".

L'opera è stata realizzata attraverso i fondi rinvenienti dal bando Misura 3.3 -

"Porti luoghi di sbarco e ripari di pesca" del Fondo Europeo per la pesca

2007/2013. Alla cerimonia sono state invitate le massime autorità regionali e

provinciali e il cluster marittimo di Manfredonia.

Il Nautilus

Manfredonia

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-06-21/porto-di-manfredonia-martedi-25-giugno-alle-ore-11-30-cerimonia-di-inaugurazione-del-villaggio-pescatori_142829/
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Consiglio di Stato, l'AdSP vince

GIOIA TAURO È netta la vittoria della Autorità di Sistema Portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio nei confronti della Società Petrolifera Gioia Tauro

(SPGT). Il Consiglio di Stato ha respinto in appello il ricorso proposto da

SPGT, ponendo così la parola fine ad un'annosa vicenda che, dal 1995, ha

visto il porto di  Gioia Tauro interessato da una richiesta di concessione

demaniale finalizzata alla realizzazione di un deposito costiero per lo

stoccaggio di olii minerali (benzina e gasolio) della capienza di 40 mila metri

cubi organizzato in 14 serbatoi. Il Consiglio di Stato ha ribadito quanto deciso,

a maggio del 2023, dal Tribunale amministrativo di Reggio Calabria, nel

giudicare pienamente legittimo il diniego ad una istanza privata che, attraverso

il finanziamento pubblico ex legge n° 488 tristemente nota nel territorio

calabrese avrebbe voluto realizzare un insediamento privo di interesse

pubblico in un'area ad evidente rischio sismico, tanto che il complesso iter

istruttorio non si era mai perfezionato nel corso dei decenni. Ampia

soddisfazione è stata manifesta dal presidente Andrea Agostinelli che ha

dichiarato: Devo dire grazie allo Studio Legale del professor Stefano Zunarelli,

ai miei Uffici e all'Autorità marittima, che con pazienza e grande capacità professionale hanno saputo ricostruire ed

evidenziare durante un periodo cronologico lunghissimo e assai tortuoso le ragioni dell'Ente nell'opposizione ad

un'istanza da sempre sprovvista dei supporti istruttori necessari e in contrasto con la pianificazione portuale. La

vicenda nasce nel 1995, quando, la ditta SPGT presenta istanza di concessione alla Capitaneria di Porto di Reggio

Calabria. Dopo aver avviato un'ampia attività istruttoria, l'Autorità Marittima, nel 1997, si esprime con un parziale

accoglimento e giunge alla stipula di un atto di sottomissione che prevede la concessione, da parte

dell'Amministrazione pubblica, della possibilità di iniziare i lavori, con la riserva di bloccarli di fronte all'esito negativo

dell'istruttoria, definendone altresì la conseguente e totale assunzione di responsabilità da parte del privato. La storia

è lunga perché vengono richiese integrazioni al progetto, che non sono accolte mentre i lavori di costruzione

continuano, fino aò blocco da parte del TAR e la decisione della suprema corte.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/06/22/consiglio-di-stato-ladsp-vince/
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Ai lavoratori di Gioia Tauro Port Agency l'indennità di mancato avviamento per altri 9 mesi

19 Giugno 2024 Redazione Via libera dopo la firma dell'emendamento al

decreto Coesione Gioia Tauro - Notizia positiva per i 63 lavoratori della Gioia

Tauro Port Agency che potranno ricevere l'indennità di mancato avviamento

(Ima) per ulteriori nove mesi, grazie allo stanziamento di 6,6 milioni di euro .

Semaforo verde dopo la firma dell'emendamento al decreto Coesione, grazie

al quale sarà possibile prorogare di ulteriori nove mesi l'operatività dell'Agenzia

di somministrazione del lavoro in porto e per la riqualificazione professionale,

in questo modo estesa da 81 a 90 mesi, fino al 31 dicembre 2024. "Si tratta di

un traguardo importante che permetterà, nel contempo, la ripresa delle

complesse trattative con il cluster marittimo per la formazione dell'impresa ex

art. 17 - comma 5 - legge 84/94", spiega l'Authority. Port Agency era nata nel

2017 per assorbire una parte dei licenziamenti effettuati all'epoca da Mct, poi

riassunti con l'arrivo di Msc che attraverso la controllata Til ha acquisito il

100% delle quote del terminal. Chi allora non ha accettato la riassunzione è

finito nell'Agenzia del Lavoro portuale insieme ad altri soggetti ex dipendenti di

società portuali. Adesso questi lavoratori, in tutto 63, possono finalmente

respirare dopo mesi difficili.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.shipmag.it/ai-lavoratori-di-gioia-tauro-port-agency-lindennita-di-mancato-avviamento-per-altri-9-mesi/
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Da oggi a domenica 23 giugno 2024, ad Olbia, il "Gran Premio d'Italia della Regione
Sardegna

Valido quale 2° Round del Mondiale UIM-ABP di MOTO d'ACQUA e Mondiale

UIM-ABP in tappa unica delle categorie Ski e Runabout classi GP2, GP3 e

GP4. In gara ad Olbia anche i piloti moto d'Acqua della Spark Giovanile

impegnati nella 4^ tappa del Campionato Italiano. La grande Motonautica

Aquabike Internazionale sbarca in Sardegna; a Olbia, location privilegiata per

le moto d'acqua, da oggi a domenica 23 giugno, è in corso il "Gran Premio

d'Italia della Regione Sardegna 2024". L'importante appuntamento con le Moto

d'Acqua è organizzato da ASD Aquabike Olbia con l'autorizzazione della

Federazione Italiana Motonautica e di Aquabike Promotion Ltd, sotto l'egida

dell'Unione Internazionale Motonautica. Moltissimi gli atleti, circa 180 piloti tra

stranieri ed italiani, provenienti da ogni parte del mondo. La presenza dei

migliori piloti del circuito in prove ricche di contenuti tecnici, agonistici e

spettacolari assicura un intenso weekend di spettacolo e competizioni di alto

livello. I piloti iscritti ad Olbia saranno impegnati nel 2° Round del Campionato

Mondiale Class Pro UIM-ABP e nel Campionato Mondiale 2024 UIM-ABP

Circuit Ski GP2, GP3 e GP4 e Runabout GP2, GP3, GP4. E GP4 Ladies, in

tappa unica e dunque valido per l'assegnazione dei titoli iridati 2024 di categoria. Ad Olbia in azione anche i giovani

agguerriti piloti della Moto d'Acqua SPARK FIM Giovanile, impegnati nella 4^ tappa del Campionato Italiano,

organizzata in collaborazione con l'ASD Aquabike Olbia. Le gare di tutte le categorie si svolgeranno nello specchio

d'acqua antistante il molo Brin. Come da programma orario allegato, oggi, venerdì 21 giugno, per i Mondiali, dalle

10.00 alle 12.00 e dalle 13.00 alle 16.00, sono previste le prove libere, cui seguiranno dalle 16.00 alle 18.15 le

qualifiche per la pole position. Dalle 18.15 alle 19.15 le prime manche. Infine, dalle 19:15 alle 19:30, le qualifiche per il

Freestyle. Sabato 22 giugno, dalle 8.30 alle 9.30 e dalle 13.30 alle 14.30 in acqua i piloti del Campionato Italiano

Spark Giovanile; poi i piloti dei Mondiali, dalle 9.30 alle 13.00, sono in programma le prime manche per le categorie,

mentre le seconde si disputeranno nel pomeriggio dalle 14.30 alle 19.00. Domenica 23 maggio la giornata si apre

Campionato Italiano Spark Giovanile dalle 9.00 alle 10.00 e dalle 12.15 alle 13.00; poi prove libere dei piloti

partecipanti ai Mondiali (10.30-12.00), seguite dalle ultime manches (14.00-19.00). Diverso il programma per la

Runabout Gp1 (prima manche sabato pomeriggio, seconda domenica pomeriggio) e per il Freestyle (prima manche

domenica mattina, seconda nel pomeriggio dello stesso giorno), categorie per le quali sono previste due sole

manche. Al termine delle gare, alle 19.15 di domenica, saranno premiati i vincitori di tutte le categorie. Dopo la tappa

di Olbia, la successiva tappa del Mondiale UIM-ABP a Balige, Indonesia (22 - 23 novembre 2024). Info su.

www.uim.sport e www.aquabike.net Il Campionato Italiano Moto d'Acqua proseguirà

Il Nautilus

Olbia Golfo Aranci

https://www.ilnautilus.it/eventi/2024-06-21/da-oggi-a-domenica-23-giugno-2024-ad-olbia-il-gran-premio-ditalia-della-regione-sardegna_142850/
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invece a Sante Cesarea (LE) il prossimo 6-8 settembre. WC AN GP of Italy 2024 (Foto in apertura una partenza di

Runabout da Archivio FIM2018 - PT_Photo).

Il Nautilus

Olbia Golfo Aranci
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Isole Eolie, ancora disagi sui trasporti marittimi denunciati da Federalberghi: "Gravi
disservizi e aumenti"

LIPARI - La situazione dei trasporti marittimi con le navi tra Milazzo e le Isole

Eolie continua a destare preoccupazioni tra cittadini e operatori turistici. A

rilanciare la questione è Christian Del Bono , presidente di Federalberghi Isole

Eolie , che - in una nota a tutti gli enti e soggetti interessati, incluso il presidente

della Regione Siciliana Renato Schifani e l'assessore Alessandro Aricò -

denuncia "gravi disservizi e aumenti tariffari che penalizzano sia i residenti che

i turisti". " I problemi principali riguardano l' insufficiente capienza dei mezzi di

trasporto attualmente in servizio e i frequenti ritardi . Molte delle navi sono

ormai obsolete e non riescono a soddisfare la domanda crescente, soprattutto

durante la stagione turistica. Inoltre, i continui ritardi, dovuti a problemi tecnici,

cambi nave e operazioni di manutenzione e bunkeraggio, stanno creando

enormi difficoltà. Negli ultimi giorni, si sono registrati ritardi significativi : il 12,

13, 15, 16, 17, 18, 19 e 20 giugno hanno visto ritardi fino a 2 ore e mezza,

causando un vero e proprio caos ". Non bastassero i problemi operativi,

Federalberghi sottolinea anche " gli aumenti esorbitanti delle tariffe . Da giugno

2022 a dicembre 2022, le tariffe sono aumentate per un totale del 56% e così

permangono a tutt'oggi. Questi rincari pesano gravemente sul costo della vita nelle isole e scoraggiano i turisti, in

particolare quelli che viaggiano nei weekend o per brevi soggiorni ". A fronte di questa situazione critica,

Federalberghi Isole Eolie chiede interventi immediati: accelerare la messa in linea della motonave Isola di Stromboli o

di altri mezzi adeguati. Rigenerare e integrare il parco navi, con nuove soluzioni da implementare nel rinnovo della

convenzione regionale, prevista per settembre 2024. Reperire le risorse necessarie per fronteggiare gli insostenibili

aumenti tariffari. Infine, istituire un tavolo permanente di confronto con tutte le parti interessate, per trovare soluzioni

rapide e concrete. Articoli correlati Per restare informato iscriviti al canale Telegram di NewSicilia. Segui NewSicilia

anche su Facebook Instagram e Twitter.

New Sicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://newsicilia.it/messina/cronaca/isole-eolie-ancora-disagi-sui-trasporti-marittimi-denunciati-da-federalberghi-gravi-disservizi-e-aumenti/946452/
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Trasporti, a Salina l'annuncio dell'assessore Aricò: "Porto di Malfa ormai pronto, 20
milioni per completarlo"

"La Regione ha stanziato oltre 20 milioni per completare la diga foranea del

nuovo porto di Malfa, che ormai è completo al 90%. Ciò consentirà di ospitare

già dalla prossima stagione oltre 130 imbarcazioni": l'annuncio dell'assessore

regionale alle Infrastrutture e Mobilità Alessandro Aricò, ospite del focus su

portualità, trasporti, infrastrutture in Sicilia e in particolare alle isole Eolie,

organizzato in occasione del Marefestival Salina Premio Troisi. Aricò ha anche

fatto un sopralluogo nel cantiere del porto: "Avremo la possibilità di fare

attraccare anche la nave cisterna di sbieco - ha spiegato l'assessore - al fine di

salvaguardare la posidonia marina, che ogni due giorni è vittima dei forti

ancoraggi dovuti all'arrivo di questa nave indispensabile per fornire l'acqua a

Salina, dunque il porto sarà sia una preziosa infrastruttura per l'arcipelago

eoliano sia una mission ambientalista". All'incontro hanno preso parte l'on.

Eliana Longi, componente della Commissione trasporti della Camera, il

presidente dell'autorità portuale della Sicilia, Francesco D i  Sarcina,  l a

segretaria generale della Camera di commercio Paola Sabella; il presidente di

Federalberghi Eolie Christian Del Bono, il vicesindaco di Malfa Giuseppe

Siracusano e il sindaco di Santa Marina Salina Domenico Arabia. Sollecitati dal giornalista Mario Primo Cavaleri, che

ha moderato l'incontro, amministratori e politici hanno spaziato sulle varie criticità, sugli interventi realizzati e in itinere,

sui programmi di medio termine che dovrebbero concretizzarsi per assicurare una più efficiente mobilità nell'Isola

grazie anche alle risorse messe in campo dal Pnrr. I sindaci eoliani hanno evidenziato la necessità di collegamenti più

efficienti e soprattutto il costo dei trasporti che ha subito un netto aumento, penalizzando il turismo. Problemi legati a

un insieme di fattori che l'assessore Aricò ha ricordato, in parte superati con l'intervento regionale volto a calmierare i

prezzi di alcune corse aliscafi che hanno registrato una scontistica del 30%. Sulla viabilità provinciale in genere, le

cose dovrebbero migliorare a breve con una serie di progetti avviati, fra i tanti anche sulla Palermo- Agrigento e sulla

nuova intervalliva che collegherà il versante tirrenico a quello ionico attraversando l'Alcantara. Sulla portualità, il

presidente Di Sarcina ha sottolineato l'importanza di ricondurre a sistema l'insieme dei porti, concentrando la

governance per ottenere una migliore efficienza. Comunicato Stampa Testata giornalistica in fase di registrazione.

Direttore Responsabile: Antonello Longo Casa Editrice: EOS SISTEMI INTEGRATI SCRL.
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Ancora disagi nei trasporti marittimi: Federalberghi Isole Eolie chiede soluzioni concrete e
immediate

Tra problemi operativi e aumenti delle tariffe, gli spostamenti da e per le Isole

sono diventati difficili e scoraggianti. La situazione dei trasporti marittimi a

mezzo navi tra Milazzo e le Isole Eolie continua a destare preoccupazioni tra

cittadini e operatori turistici Iscriviti gratis al canale WhatsApp di QdS.it, news

e aggiornamenti CLICCA QUI A rilanciare la questione è Christian Del Bono ,

presidente di Federalberghi Isole Eolie, che ieri ha inviato una nota a tutti gli

Enti e soggetti interessati, con in testa il Presidente della Regione Siciliana

Renato Schifani e l'Assessore Alessandro Aricò. Del Bono nella nota denuncia

gravi disservizi e aumenti tariffari che penalizzano sia i residenti che i turisti.

Trasporti marittimi Isole Eolie: capacità insufficiente, ritardi e aumento delle

tariffe I problemi principali dei trasporti marittimi per le Isole Eolie riguardano

l'insufficiente capienza dei mezzi di trasporto attualmente in servizio e i

frequenti ritardi . Molte delle navi sono ormai obsolete e non riescono a

soddisfare la domanda crescente, soprattutto durante la stagione turistica. Ad

esempio, la motonave Antonello da Messina, varata nel 1978, ha una capacità

limitata a 70 auto, mentre la Lippi, varata nel 1990, può trasportarne solo 76.

La recente sostituzione della Pietro Novelli (capacità di 106 auto) con la Antonello da Messina ha quindi aggravato i

disagi anche perché l'Isola di Stromboli (168 auto) risulta - nonostante ci si trovi nel pieno della stagione turistica -

ancora in cantiere. Inoltre, i continui ritardi, dovuti a problemi tecnici, cambi nave e operazioni di manutenzione e

buncheraggio, stanno creando enormi difficoltà . Negli ultimi giorni, si sono registrati ritardi significativi: il 12, 13, 15,

16, 17, 18, 19 e 20 giugno hanno visto ritardi fino a 2 ore e mezza, causando un vero e proprio caos. Non bastassero

i problemi operativi , Federalberghi sottolinea anche gli aumenti esorbitanti delle tariffe . Da giugno 2022 a dicembre

2022, le tariffe sono aumentate per un totale del 56% e così permangono a tutt'oggi. Questi rincari pesano

gravemente sul costo della vita nelle isole e scoraggiano i turisti, in particolare quelli che viaggiano nei weekend o per

brevi soggiorni. Le richieste di Federalberghi Di fronte a questa situazione critica dei trasporti marittimi, Federalberghi

Isole Eolie chiede interventi immediati. Le principali richieste sono: Accelerare la messa in linea della motonave Isola

di Stromboli o di altri mezzi adeguati; Rigenerare e integrare il parco Navi, con nuove soluzioni da implementare nel

rinnovo della convenzione regionale, prevista per settembre 2024; Reperire le risorse necessarie per fronteggiare gli

insostenibili aumenti tariffari; Istituire un tavolo permanente di confronto con tutte le parti interessate, per trovare

soluzioni rapide e concrete. Christian Del Bono ha ribadito l' urgenza di migliorare la qualità dei servizi marittimi per

garantire il benessere delle comunità locali e supportare il turismo , vitale per l'economia delle isole. Vuoi

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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attivare le notifiche di QDS?
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Nuovi collegamenti e trasporti, la Calabria punta sull'accessibilità

Emma Staine: "maggiori servizi e collegamenti per raggiungere l'obiettivo di

una Calabria più accessibile" " Perseguo con fermezza la volontà di avere una

Calabria sempre più accessibile e i provvedimenti licenziati oggi in Giunta

vanno esattamente in questa direzione. I collegamenti estivi la redistribuzione

dei chilometri in ottica di efficienza e la predisposizione di linee guida per i

progetti di vita per persone con disabilità , rappresentano concretamente

azioni che si trasformano in maggiori servizi e collegamenti per i cittadini".

"Azioni tangibili operate nel segno della responsabilità, che avranno ricadute

positive su tutto il territorio calabrese e sui tanti turisti che si apprestano a

vivere e scoprire la nostra meravigliosa regione" . È quanto dichiara

l'assessore Emma Staine al termine della seduta odierna della Giunta

regionale, nel corso della quale sono stati approvati alcuni importanti

provvedimenti inerenti le politiche sociali e i trasporti Piena integrazione dei

disabili In particolare, per quanto concerne il welfare, sono state accolte le

"Linee di Indirizzo" per la redazione dei "Progetti di vita per le persone con

disabilità" , per realizzare la piena integrazione delle persone disabili di cui

all'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nell'ambito della vita familiare e sociale, nonché nei percorsi

dell'istruzione scolastica, professionale e del lavoro, che i Comuni, d'intesa con le Aziende Sanitarie locali, da

finanziare nell'ambito delle risorse disponibili ed in base ai piani di Zona. La Regione Calabria, rilevata la necessità di

redigere dei documenti al fine di uniformare su tutto il territorio calabrese l'attivazione dei progetti individuali di vita, e

così rispondere alle esigenze di tutti i cittadini che si rivolgono ai servizi sociali professionali degli Ambiti Territoriali,

ha condiviso con tutti gli stakeholder (Comuni, Asp, Associazioni dei Disabili, Terzo Settore) le "Linee di indirizzo" per

la redazione ed approvazione dei progetti di vita. Significativo incremento dei trasporti Con l'adozione delle delibere

inerenti il settore trasporti è stato effettuato un riequilibrio delle dotazione dei servizi di trasporto pubblico urbano,

ridistribuendo equamente i servizi sui territori. In nessun caso vi è stata una riduzione sostanziale, anche a fronte di

apprezzabili riduzioni della popolazione residente, mentre è significativo l'incremento dei servizi nella città di

Corigliano- Rossano con quasi 100.000 km-bus all'anno in più, pari a un incremento di circa il 20%. Con la seconda

deliberazione sono stati incrementati i collegamenti fra Vibo Valentia e il nodo di Lamezia Terme nei giorni festivi, per

garantire una minima quantità di collegamenti anche in tali giornate. Con queste rimodulazioni, ad invarianza di spesa

pubblica, sono ora garantiti migliori servizi ai cittadini di Corigliano-Rossano e di Vibo Valentia, e si colmano delle

criticità storiche nel trasporto pubblico Trasporti pubblici aggiuntivi Inoltre, la Giunta regionale ha approvato un

programma di servizi

https://www.strettoweb.com/2024/06/nuovi-collegamenti-trasporti-calabria-punta-accessibilita/1756307/
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di trasporto pubblico aggiuntivi, sia ferroviari che su gomma , che per il periodo estivo (luglio/settembre) saranno

effettuati in tutta la Calabria . Da tutti gli aeroporti calabresi sono previsti quattro collegamenti giornalieri in più con

autobus (due in andata e due in ritorno), verso tutte le zone costiere della Calabria e le località di turismo montano,

quali Camigliatello, Lorica e Gambarie. Potenziato il collegamento fra l'aeroporto di Lamezia Terme e la stazione

ferroviaria. Maggiori collegamenti serviranno la città di Cosenza, il Santuario di San Francesco di Paola e

Castrovillari; a Sud intensificati i trasferimenti con la Sicilia attraverso il porto di Villa San Giovanni. Infine, ci saranno

quattro collegamenti ferroviari aggiuntivi sulla linea ferroviaria della costiera degli Dei , per collegare le località di

Lamezia, Pizzo, Vibo, Tropea, Ricadi, Nicotera nelle ore serali di venerdì e sabato, nei mesi di luglio e agosto. Alcuni

di questi collegamenti proseguiranno verso sud fino a Reggio Calabria.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Presentato il secondo Meeting del Turismo realizzato in sinergia da Reggio e Messina

Lo Stretto del Mito tra Scilla e Cariddi, sulla rotta di Ulisse. Ad attuarlo le due

Città metropolitane di Messina e Reggio Calabria MESSINA - Per la prima

volta, in via formale, l'Area dello Stretto inizierà a parlare di turismo in maniera

unitaria . L'occasione è la seconda edizione del Meeting del Turismo 2024

(Meet), promosso dal Comune e Città metropolitana di Messina, dal Comune

e dalla Città metropolitana di Reggio Calabria, e dall'Autorità portuale dello

Stretto. Dal 23 al 29 giugno, 19 buyer turistici italiani, europei ed internazionali,

molti dei quali in arrivo grazie ai nuovi collegamenti aerei di Ryanair, partner

dell'iniziativa, si divideranno tra Reggio Calabria e Messina per valutare e

programmare, tramite visite sui posti, workshop e b2b, possibili pacchetti per

le due aree metropolitane dello Stretto. Uno specifico protocollo d'intesa

realizzerà iniziative congiunte di promozione turistica per l'area dello Stretto

che sarà identificato, per l'occasione : Lo Stretto del Mito tra Scilla e Cariddi.

Idealmente si seguirà la 'Rotta di Ulisse', dalla prospettiva dalle 'terrazze sullo

Stretto', in questo caso le fortificazioni 'Umbertine'. A Messina, a Palazzo

Zanca, l'incontro di presentazione dell'accordo, al quale hanno preso parte, il

consigliere metropolitano reggino, Giuseppe Ranuccio, delegato al Turismo, ed il consigliere comunale di Reggio

Calabria, Giovanni Latella, entrambi in rappresentanza del sindaco Giuseppe Falcomatà, della Città Metropolitana e

del Comune di Reggio Calabria. La delegazione è stata accolta dal sindaco di Messina, Federico Basile,

dall'assessore al turismo Enzo Caruso e dall'assessore alle Attività produttive Massimo Finocchiaro. Erano presenti,

inoltre, rappresentanti della Camera di commercio messinese, promotori turistici, tra i quali Medfort e la stessa

Autorità portuale dello Stretto. I buyer, appositamente selezionati in collaborazione con il Comune di Messina,

parteciperanno preventivamente ad un tour nell'Area metropolitana dello Stretto: a Messina dal 23 al 26 giugno e nel

reggino dal 27 al 29 giugno. La Città metropolitana di Reggio Calabria metterà a disposizione una sala debitamente

allestita per un incontro delle aziende del comparto turistico della Città metropolitana con i buyer presenti. L'avvio

ufficiale sarà domenica 23 giugno, alle 18:00, a Messina, al Capo Peloro Resort. Sulla sponda reggina il 27 giugno i

buyer saranno accolti al Museo di Reggio Calabria, poi visiteranno la città. Il 28 giugno sono previste visite nella

Locride, nell'area Grecanica e in Costa Viola. Sabato 29 giugno, in conclusione si terrà un workshop nell'hotel

Altafiumara e gli incontri 'b2b'. Per il consigliere comunale reggino, Giovanni Latella "Inizia un progetto e un percorso

sinergico tra la città di Messina e la città di Reggio Calabria che delinea al meglio l'Area dello Stretto, in questo caso

in ambito turistico. Questo Meeting sul Turismo, voluto fortemente dalle due amministrazioni comunali e

metropolitane,

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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lo riteniamo molto importante anche perché copre una vasta area che va da Stilo a tutta la Costa Viola, e da

Taormina alle isole Eolie". "Questa vasta area - ha aggiunto - è ricchissima di storia, cultura, paesaggi,

enogastronomia, sono numerose le attività che si possono intraprendere. Ci sono tre porti turistici di riferimento, altri

più piccoli ma ben attrezzati, un aeroporto. Questo il percorso, tracciato dai due sindaci che ringrazio, per Messina

Basile e il sindaco di Reggio Calabria Giuseppe Falcomatà è il solco giusto. Dobbiamo sempre di più - ha concluso

Latella - parlare dell'area dello Stretto, perchè può essere determinante per lo sviluppo di molti comparti, non solo

quello turistico". "Una tappa importante quella odierna che vede la presentazione e il lancio di un progetto che ritengo

di straordinaria valenza e importanza per i territori metropolitani di Reggio Calabria e ovviamente di Messina" ha

affermato il consigliere metropolitano delegato al Turismo, Giuseppe Ranuccio aggiungendo: "è frutto di un lavoro

importante delle amministrazioni che ha al centro la promozione dello sviluppo turistico. Sono sempre più convinto -

ha evidenziato - che sull'asset cultura e turismo, debba incentrarsi la crescita dei nostri territori. Ecco qual è il focus di

questo progetto che oggi si lancia e che si snoderà con varie tappe importante nei prossimi giorni e nei mesi a

seguire, per dare finalmente attuazione a quella vocazione turistica e culturale, in linea con il programma avviato dal

sindaco metropolitano Giuseppe Falcomatà e che ringrazio per la delega e la fiducia accordatami. Questo si sposa

bene peraltro - ha anticipato, in conclusione - con l'imminente lancio del piano turistico della città metropolitana di

Reggio Calabria che a breve sarà ufficializzato".

TempoStretto
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"Siracusa: Il Regno del Possibile. Rigenerazione Urbana e Sviluppo Sostenibile": martedì
convegno di Ance

154 TCF vendor(s) and 64 ad partner(s), or used specifically by this site or

app. Dopo il convegno Un dialogo tra linee d'acqua e città: Water front Elorina

tenutosi a Siracusa il 27 Gennaio 2023 e l'edizione 2024 di Città in Scena,

Festival diffuso della rigenerazione urbana, organizzato da Ance, Mecenate 90

e Fondazione Musica per Roma, tenutosi il 15 maggio scorso al Castello

Maniace, Ance Siracusa e Confindustria Siracusa promuovono il 25 giugno,

dalle 15.30, una giornata di confronto dedicata alla città di Siracusa con il

coinvolgimento di Università di Catania, IACP Siracusa, Comune di Siracusa,

Ordine Ingegneri e Architetti della Provincia di Siracusa, Fondazione Sviluppo

Sostenibile, Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale e RFI. Il

convegno "Siracusa: Il Regno del Possibile. Rigenerazione Urbana e Sviluppo

Sostenibile" si propone come momento di riflessione sullo sviluppo possibile

di Siracusa con interventi di riqualificazione e rigenerazione urbana. L'iniziativa

nasce dalla volontà del compianto Presidente di ANCE Siracusa Massimo Riili

e dalla determinazione del neo Presidente Paolo Augliera di formulare

proposte possibili per la città di Siracusa, interventi realizzabili con gli attuali

strumenti amministrativi. Una iniziativa che ha trovato sostegno e condivisione anche nell'azione del Presidente di

Confindustria Siracusa Gian Piero Reale. Verso le Nature Positive Cities; Progetto Rigenerativo, Tecnologie Adattive

e cambiamento climatico; Edilizia Residenziale Pubblica: una opportunità per Siracusa; La riqualificazione della

stazione di Siracusa; Waterfront urbano e riconnessione ecologica; Siracusa nel Sistema Portuale del Mare di Sicilia

Orientale. Questi i focus delle riflessioni proposte dai relatori che interverranno al convegno, esperti del mondo

accademico, delle professioni e della pubblica amministrazione: tra gli altri Edo Ronchi, Presidente della Fondazione

Sviluppo Sostenibile, Fabrizio Tucci, Coordinatore del Green City Network, Consuelo Nava, Esperta di Progettazione

Ambientale, Giuseppe Sciumè, Direzione Investimenti RFI e Francesco D i  Sarcina, Presidente del Sistema

dell'Autorità Portuale della Sicilia Orientale. 21 Giugno 2024 © Riproduzione riservata - Termini e Condizioni Stampa

Articolo © Riproduzione riservata - Termini e Condizioni.

Siracusa News

Augusta
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"Siracusa: Il Regno del Possibile. Rigenerazione Urbana e Sviluppo Sostenibile", il
convegno di Ance Siracusa

(cs) Dopo il convegno "Un dialogo tra linee d'acqua e città: Water front

Elorina" tenutosi a Siracusa il 27 Gennaio 2023 e l'edizione 2024 di "Città in

Scena", Festival diffuso della rigenerazione urbana, organizzato da Ance,

Mecenate 90 e Fondazione Musica per Roma, tenutosi il 15 maggio scorso al

Castello Maniace, Ance Siracusa e Confindustria Siracusa promuovono il 25

giugno, dalle ore 15.30, una giornata di confronto dedicata alla città di

Siracusa con il coinvolgimento di Università di Catania, IACP Siracusa,

Comune di Siracusa, Ordine Ingegneri e Architetti della Provincia di Siracusa,

Fondazione Sviluppo Sostenibile, Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Orientale e RFI. Il convegno "Siracusa: Il Regno del Possibile.

Rigenerazione Urbana e Sviluppo Sostenibile" si propone come momento di

riflessione sullo sviluppo possibile di Siracusa con interventi di riqualificazione

e rigenerazione urbana. L'iniziativa nasce dalla volontà del compianto

Presidente di ANCE Siracusa Massimo Riili e dalla determinazione del neo

Presidente Paolo Augliera di formulare proposte possibili per la città di

Siracusa, interventi realizzabili con gli attuali strumenti amministrativi. Una

iniziativa che ha trovato sostegno e condivisione anche nell'azione del Presidente di Confindustria Siracusa Gian

Piero Reale. Verso le Nature Positive Cities; Progetto Rigenerativo, Tecnologie Adattive e cambiamento climatico;

Edilizia Residenziale Pubblica: una opportunità per Siracusa; La riqualificazione della stazione di Siracusa; Waterfront

urbano e riconnessione ecologica; Siracusa nel Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale. Questi i focus delle

riflessioni proposte dai relatori che interverranno al convegno, esperti del mondo accademico, delle professioni e

della pubblica amministrazione: tra gli altri Edo Ronchi, Presidente della Fondazione Sviluppo Sostenibile, Fabrizio

Tucci, Coordinatore del Green City Network, Consuelo Nava, Esperta di Progettazione Ambientale, Giuseppe

Sciumè, Direzione Investimenti RFI e Francesco Di Sarcina, Presidente del Sistema dell'Autorità Portuale della Sicilia

Orientale.

Siracusa Oggi

Augusta

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-il-regno-del-possibile-rigenerazione-urbana-e-sviluppo-sostenibile-il-convegno-di-ance-siracusa/
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Liberty Lines ha accolto in flotta a Trapani anche il nuovo traghetto Cristina M

Cantieri La terza nuova costruzione è attesa dal cantiere spagnolo Armon di

Vigo nelle prossime settimane di Redazione SHIPPING ITALY Porti 18 Giugno

2024 Market report 18 Giugno 2024 Superata quota 70 milioni e i numeri

prepandemici: dal traffico locale ai crocieristi, crescita diffusa su tutto il

territorio Porti 17 Giugno 2024 Risultato in calo nel 2023, ma si resta sempre

intorno ai 7 milioni di Teu malgrado la crescita della capacità Porti 17 Giugno

2024 Market report 15 Giugno 2024 A qulche settimana di distanza dal Vittorio

Morace, la compagnia di navigazione siciliana Liberty Lines ha preso in

consegna nel porto di Trapani la seconda nave ibrida veloce ribattezzata

Cristina M e appena costruita dal cantiere spagnolo Armon di Vigo. Il

trasferimento dalla Spagna allo scalo siculo è durato sei giorni e ha visto il

nuovo hi speed craft navigare lungo una rotta di 1.800 miglia. "La nave, che

proviene dalla cittadina spagnola di Vigo (affacciata sull'oceano Atlantico),

dopo aver completato con successo tutte le prove a mare è stata consegnata

all'armatore che ne ha disposto l'immediato trasferimento in Italia con

l'obbiettivo di inserirla in linea appena possibile" si legge in una nota di LIberty

Lines. La compagnia della famiglia Morace ricorda poi che "Cristina M è un'innovativa nave ibrida veloce, la seconda

al mondo del suo genere (dopo la sorella Vittorio Morace), capace di navigare in modalità totalmente elettrica a una

velocità di 10 nodi per circa 30 minuti in prossimità della costa e poi ricaricare le batterie durante la navigazione in

mare aperto quando l'unità è spinta dai motori termici e raggiunge velocità superiori ai 30 nodi". Si completa così, a

distanza di soli 21 giorni dall'arrivo della prima unità, il trasferimento della seconda delle navi commissionate al

cantiere spagnolo Astilleros Armon con l'obiettivo di rinnovare una parte significativa della flotta di Liberty Lines entro

l'estate del 2026. Avendo in programma di ricevere anche la terza unità ibrida veloce nell'arco delle prossime

settimane, la compagnia rimane quindi in attesa della documentazione finale che le consenta l'impiego in linea delle

nuove navi tra la Sicilia e le isole circostanti.

Shipping Italy

Trapani

https://www.shippingitaly.it/2024/06/21/liberty-lines-ha-accolto-in-flotta-a-trapani-anche-il-nuovo-traghetto-cristina-m/
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Fincantieri costruirà due navi da crociera per Viking

Fincantieri e Viking hanno annunciato di aver firmato i contratti per la

costruzione di due navi da crociera, di piccole dimensioni, con una stazza

lorda di circa 54.300 tonnellate. Le navi potranno ospitare a bordo 998

passeggeri in 499 cabine e si baseranno sulle caratteristiche delle precedenti

navi già realizzate da Fincantieri per lo stesso armatore. Il valore dell'accordo,

soggetto a finanziamento e ad altri termini e condizioni, è compreso tra 500

milioni e un miliardo di euro. Le navi, che saranno consegnate tra il 2028 e il

2029, saranno costruite nel rispetto delle norme ambientali e dei regolamenti di

navigazione più recenti ed equipaggiate con i più avanzati sistemi di sicurezza,

avranno innovazioni all'avanguardia, nell'ambito dello sviluppo di carburanti

green e di sistemi di generazione di energia sostenibili a zero emissioni.

Fincantieri in una nota sottolinea che l'accordo conferma la ripresa del mercato

crocieristico e il ritorno dei volumi di passeggeri ai livelli pre-pandemia e con

"effetti positivi sulla solida pipeline commerciale di Fincantieri, come

dimostrato dagli altri importanti ordini che il Gruppo si è aggiudicato all'inizio di

quest'anno". La partnership tra Fincantieri e Viking è cominciata nel 2012, e

conta ad oggi su 20 navi, incluse le due unità expedition realizzate dalla controllata Vard. Pierroberto Folgiero, a.d. e

d.g. Fincantieri sottolinea che il gruppo da lui guidato e Viking "insieme tracciano il cammino dell'industria cantieristica

verso l'obiettivo delle emissioni zero". Si consolida il portafoglio ordini: "Siamo partner di eccellenza e di lungo

termine nel settore delle crociere, come espresso nel nostro Piano Industriale 2023-27", ha concluso.

(Sito) Ansa

Focus

https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2024/06/21/fincantieri-costruira-due-navi-da-crociera-per-viking_0f989a23-9bbe-4713-80e7-5d5a4862735f.html
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Ok da Bruxelles a 570 milioni di aiuti italiani per i porti verdi

Lo schema per ridurre le emissioni dei trasporti di almeno il 90% entro il 2050

Via libera della Commissione Ue a un regime di aiuti dell'Italia da 570 milioni di

euro per incentivare le navi a utilizzare l'elettricità erogata da reti elettriche

quando sono ormeggiate in porto per alimentare servizi, sistemi e attrezzature

di bordo. La misura contribuisce a ridurre le emissioni di gas a effetto serra e

l'inquinamento, in linea con il Green Deal. Lo schema - spiega Bruxelles in una

nota - sarà in vigore fino al 31 dicembre 2033 . L'aiuto pubblico assume la

forma di una riduzione fino al 100% degli "oneri generali di sistema" e si

tradurrà in un calo del prezzo dell'energia elettrica per gli operatori navali.

Inizialmente, la riduzione coprirà il 100% degli oneri generali di sistema. L'Italia

si è impegnata a istituire un meccanismo di monitoraggio annuale per

verificare la differenza tra i costi effettivi di acquisto di energia elettrica da

terra e i costi effettivi di autoproduzione di energia elettrica con combustibili

fossili a bordo e adeguerà di conseguenza il livello di aiuto. "Questo

programma italiano da 570 milioni di euro incentiverà gli operatori navali a

utilizzare l'elettricità da terra piuttosto che quella prodotta a bordo da

combustibili fossili", ha commentato la vicepresidente responsabile per la concorrenza, Margrethe Vestager . "Con

questa misura, l'Italia contribuirà all'ambizioso obiettivo dell'Ue di ridurre le emissioni dei trasporti di almeno il 90%

entro il 2050 , garantendo al contempo che la concorrenza non venga distorta".

(Sito) Ansa

Focus

https://www.ansa.it/europa/notizie/sviluppo_sostenibile_digitale/2024/06/18/ok-da-bruxelles-a-570-milioni-di-aiuti-italiani-per-i-porti-verdi_80684818-c19e-4a16-8dd0-7c1521ea1106.html
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Energia del mare: il potenziale nazionale per lo sviluppo sostenibile delle rinnovabili
offshore - Mercoledì alle 10 diretta webtv

(AGENPARL) - ven 21 giugno 2024 "ENERGIA DAL MARE: IL POTENZIALE

NAZIONALE PER LO 26 giugno 2024 dalle ore 10:00 alle ore 18:00 presso

Aula dei Gruppi Parlamentari della Camera dei Deputati SESSIONE

MATTUTINA 10.30 - 10.40 10:40 - 11.00 INTRODUZIONE A CURA DI

FULVIO MAMONE CAPRIA, PRESIDENTE DI AERO 11.00 - 11:30 SEN.

NELLO MUSUMECI ,  MINISTRO PER LA PROTEZIONE CIVILE

TRASPORTI Pagina 1 di 5 Piazza Madama, 9 - 00186 Roma (RM) - Italia

ROMA 11:35 - 12:20 INTERVENTI DEI RAPPRESENTANTI DEI PARTITI

POLITICI ON. MASSIMILIANO DE TOMA (FRATELLI D'ITALIA) ON.

ALBERTO LUIGI GUSMEROLI (LEGA) ON. EMMA PAVANELLI

(MOVIMENTO 5 STELLE) ON. LUCA SQUERI (FORZA ITALIA) DOTT.SSA

VALENTINA CORRADO (PARTITO DEMOCRATICO) (INVITATA) ON.

ANGELO BONELLI (ALLEANZA VERDI SINISTRA) (INVITATO) ON.

MATTEO RICHETTI (AZIONE) (INVITATO) MODERA: ANTONIO

CIANCIULLO, GIORNALISTA, COORDINATORE DI TERRA, CANALE 12:25

- 13:30 SCENARIO PORTI E INFRASTRUTTURE MARE DI SICILIA

ORIENTALE Pagina 2 di 5 Piazza Madama, 9 - 00186 Roma (RM) - Italia ROMA SAIPEM (CONFERMATO, IN

ATTESA NOMINATIVO RAPPRESENTANTE) FINCANTIERI (CONFERMATO, IN ATTESA NOMINATIVO

RAPPRESENTANTE) MODERA: LUIGI MERLO, PRESIDENTE FEDERLOGISTICA 13.35 - 14.30 LIGHT LUNCH

(presso la sede stessa della Camera) SESSIONE POMERIDIANA 14:35 - 14:45 SALUTO VIDEO DI GILES

DICKSON, CEO WIND EUROPE SALUTO VIDEO DI FRANCESCO LA CAMERA, DIRETTORE GENERALE

IRENA 14:45 - 15:35 SCENARIO ENERGIA E CONNESSIONI PNIEC RETI (TERNA) ING. MARZIA MANGONI,

DYNAMIC CABLE SYSTEMS PRODUCT MANAGER (PRYSMIAN GROUP) DOTT. MICHELE SCHIAVONE,

CHIEF EXECUTIVE OFFICER (COPENHAGEN OFFSHORE PARTNERS) Pagina 3 di 5 Piazza Madama, 9 -

00186 Roma (RM) - Italia ROMA ING. PAOLO GROSSI, CHIEF COMMERCIAL OFFICER (GALILEO GREEN

ENERGY) DOTT. STEFANO BESSEGHINI, PRESIDENTE ARERA (INVITATO) AVV. VINICIO VIGILANTE, A.D.

GSE (INVITATO) MODERA: MARCO GISOTTI, GIORNALISTA, DIVULGATORE E SCRITTORE AMBIENTALE

15.50 - 17:00 SCENARIO AMBIENTE E ATTIVITA' PRODUTTIVE CONTRAMMIRAGLIO FRANCESCO TOMAS,

DIRETTORE GENERALE TUTELA SICUREZZA ENERGETICA DOTT.SSA KATIUSCIA EROE, RESPONSABILE

ENERGIA LEGAMBIENTE ITALIA DOTT.SSA FRANCESCA BIONDO, DIRETTORE GENERALE DI

FEDERPESCA DOTT. ANTONIO PUCILLO, CAPO DIPARTIMENTO PESCA, FLAI CGIL PESCA PROF.

ANTONIO MAZZOLA, PRESIDENTE CONISMA ING. ALBERTO BERNABINI, AGNES SRL DOTT. GABRIELE

FELAPPI, ENERGIA 2020 WWF (IN ATTESA NOMINATIVO RAPPRESENTANTE) MODERA: STEFANIA

DIVERTITO, GIORNALISTA E SCRITTRICE AMBIENTALE 17:05 -  17:15 SPECIALE FORMAZIONE

PROFESSIONALE PRESENTAZIONE ACCORDO AERO CON ACCADEMIA ELIS Piazza Madama, 9 - 00186

Roma (RM) - Italia ROMA N.B: OBBLIGATORIA LA GIACCA PER GLI UOMINI. PORTARE UN DOCUMENTO DI

IDENTITÀ VALIDO. Piazza Madama, 9 - 00186 Roma (RM) - Italia.

Agenparl

Focus

https://agenparl.eu/2024/06/21/energia-del-mare-il-potenziale-nazionale-per-lo-sviluppo-sostenibile-delle-rinnovabili-offshore-mercoledi-alle-10-diretta-webtv/
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FINCANTIERI E VIKING FIRMANO CONTRATTI PER DUE NAVI DA CROCIERA

Visualizzazioni: AGIPRESS - Fincantieri e Viking hanno annunciato di aver

firmato i contratti per la costruzione di due navi da crociera , che si baseranno

sulle caratteristiche delle precedenti navi già realizzate da Fincantieri per

questo armatore e che già hanno riscosso tanto successo. Le navi saranno

consegnate tra i l  2028 e i l  2029. I l  valore dell 'accordo, soggetto a

finanziamento e ad altri termini e condizioni, è stato definito come grande1. Le

nuove navi saranno costruite nel rispetto delle norme ambientali e dei

regolamenti di navigazione più recenti e saranno equipaggiate con i più

avanzati sistemi di sicurezza. Vanteranno altresì le innovazioni più

all'avanguardia, sviluppate grazie alla costante collaborazione già in essere tra

Fincantieri e Viking per lo sviluppo di carburanti green e di sistemi di

generazione di energia sostenibili a zero emissioni. Le nuove navi si

posizioneranno nel segmento delle navi da crociera di piccole dimensioni, con

una stazza lorda di circa 54.300 tonnellate, e ospiteranno a bordo 998

passeggeri in 499 cabine. L'accordo conferma la piena ripresa del mercato

crocieristico e il forte slancio che sta vivendo, con i volumi di passeggeri

tornati ai livelli pre-pandemia e gli effetti positivi sulla solida pipeline commerciale di Fincantieri, come dimostrato dagli

altri importanti ordini che il Gruppo si è aggiudicato all'inizio di quest'anno. È inoltre una dimostrazione della forza e

della partnership di lunga durata tra Fincantieri e Viking, nata nel 2012, e che può contare ad oggi un totale di 20 navi,

incluse le due unità expedition realizzate dalla controllata Vard. Pierroberto Folgiero, Amministratore Delegato e

Direttore Generale di Fincantieri , ha commentato: "Questo contratto consolida ulteriormente il nostro rapporto con

Viking e conferma Fincantieri come partner di riferimento per gli armatori che vogliono realizzare navi che possano

utilizzare sia le fonti energetiche di oggi sia quelle del futuro. Fincantieri e Viking, insieme, tracciano il cammino

dell'industria cantieristica verso l'obiettivo delle emissioni zero. Grazie al nuovo ordine, Fincantieri consolida il proprio

portafoglio ordini, siamo partner di eccellenza e di lungo termine nel settore delle crociere, come espresso nel nostro

Piano Industriale 2023-27." Agipress.

Agipress

Focus

https://www.agipress.it/fincantieri-e-viking-firmano-contratti-per-due-navi-da-crociera/
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Fincantieri costruirà per Viking Cruises due navi da crociera sempre più all'avanguardia e
green

TRIESTE - Fincantieri ha siglato con Viking Cruises un nuovo contratto per la

realizzazione di due navi da crociera che si posizioneranno nel segmento delle

unità crocieristiche di piccole dimensioni e con caratteristiche all' avanguardia

dal punto di vista tecnologico e della sostenibilità ambientale. La loro consegna

è prevista nel 2028 e nel 2029. Il valore dell'accordo non è precisato se non

definito "grande", il gruppo cantieristico nazionale per la compagnia ha già

realizzato altre navi, come le ultime varate nello stabilimento di Ancona: Viking

Saturn consegnata nel 2023 e la Pierroberto Folgiero, amministratore delegato

e direttore generale di Fincantieri, ha commentat o: "Questo contratto

consolida ulteriormente il nostro rapporto con Viking e conferma Fincantieri

come partner di riferimento per gli armatori che vogliono realizzare navi che

possano utilizzare sia le fonti energetiche di oggi sia quelle del futuro.

Fincantieri e Viking, insieme, tracciano il cammino dell'industria cantieristica

verso l'obiettivo delle emissioni zero . Grazie al nuovo ordine, Fincantieri

consolida il proprio portafoglio ordini, siamo partner di eccellenza e di lungo

termine nel settore delle crociere, come espresso nel nostro Piano Industriale

2023-27." L'accordo conferma la piena ripresa del mercato crocieristico e il forte slancio che sta vivendo, con i volumi

di passeggeri tornati ai livelli pre-pandemia e gli effetti positivi sulla solida pipeline commerciale di Fincantieri, come

dimostrato dagli altri importanti ordini che il gruppo si è aggiudicato all'inizio di quest'anno. È inoltre una dimostrazione

della forza e della partnership di lunga durata tra Fincantieri e Viking, nata nel 2012 , e che può contare ad oggi un

totale di 20 navi, incluse le due unità expedition realizzate dalla controllata Vard.

Corriere Marittimo

Focus

https://www.corrieremarittimo.it/cruise-ferries/fincantieri-costruira-per-viking-cruises-due-navi-da-crociera-sempre-piu-allavanguardia-e-green/
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Più intermodalità per competere in Europa: il forum "Sole 24 Ore" sui trasporti

L'incontro a Roma con gli interventi di Leopoldo Destro di Confindustria

Trasporti, Pasquale Russo, presidente Conftrasporto e Sabrina De Filippis, ad

Mercitalia Logistics "Il trasporto, la logistica e le infrastrutture sono un asset

fondamentale, importantissimo per la crescita del Paese; e non deve

rappresentare un gap di competitività in negativo ma in positivo". Lo ha detto

Leopoldo Destro , delegato del presidente di Confindustria ai Trasporti,

intervenendo al forum " Trasporti nel cuore dell'economia ", organizzato dal

Sole 24 Ore a Roma. Il rappresentante di Confindustria ha ricordato anche che

"il logistic performance index ci dice l'Italia ha fatto sicuramente qualche

progresso ma rimane al 19esimo posto in Europa, molto lontani da Germania,

Paesi Bassi o Belgio. Abbiamo sicuramente molto da fare. In particolare nel

segmento dell'organizzazione dei trasporti internazionali il logistic index ci

mette al 26esimo posto. Questo significa che stiamo dando know-how ai

trasportatori esteri e stiamo penalizzando i nostri". "Come Confindustria - ha

aggiunto - vogliamo essere dei facilitatori tra i vari comparti. Perché

l'intermodalità deve vincere nel nostro Paese. Abbiamo grandi competenze nel

mondo ferroviario e sulla gomma; sui porti dobbiamo lavorare molto da fare per mettere a fattore comune tutti i

grandi comparti della logistica italiana". "Vogliamo lavorare sul position paper che abbiamo presentato a inizio anno -

ha detto ancora - per affrontare in modo nuovo il trasporto e la logistica". L'intervento di Pasquale Russo, presidente

Conftrasporto "Siamo preoccupati: la logistica, le infrastrutture e i trasporti sono un fenomeno globale e hanno

bisogno di un approccio e una programmazione globali. Lo dimostrano le ripercussioni della crisi del Mar Rosso e

anche la situazione di Panama, che causano effetti immediati e diretti sulla portualità italiana. Questo evidenzia che la

visione delle merci e delle infrastrutture deve essere globale. Non si può immaginare che sui trasporti si possa tornare

a una programmazione campanilistica". Pasquale Russo , presidente Conftrasporto, ha ribadito le forti

preoccupazioni degli associati per la legge sull'autonomia differenziata appena approvata. "Abbiamo sempre

sostenuto - ha spiegato Russo - che la riforma portuale prevedesse una cabina nazionale con un potere dello stato

centrale in grado di orientare gli investimenti e la specializzazione dei porti. Se ora noi pensiamo che ogni regione si

fa il suo porto e edecide i propri investimenti - in una logica sganciata non dico dall'Italia ma dall'Europa - vuol dire che

non abbiamo capito nulla. Si rischia di frammentare il processo decisionale e compromettere la visione strategica

delle infrastrutture, della logistica e della portualità". "Significa - ha aggiunto - andare in un mondo al contrario: mentre

con l'Europa ragioniamo su Reti Ten-T e porti europei, ora facciamo un passo enormemente indietro pensando che le

regioni possano avere la capacità di visione e sviluppo e programmazione di flussi della logistica e di trasporto

merci". "Ci sembra un

Informazioni Marittime

Focus

https://www.informazionimarittime.com/post/piu-intermodalita-per-competere-in-europa-il-forum-sole-24-ore-sui-trasporti
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pasticcio che certamente non fa bene alla necessità di investimenti e programmazione del nostro Paese, tanto più

che "al momento i Lep non ci sono. E non c'è neanche la copertura finanziaria dei Lep". L'intervento di Sabrina De

Filippis, amministratore delegato di Mercitalia Logistics Una forma di intermodalità ferro-gomma-mare nel settore del

trasporto merci è stata avviata tra la Toscana e la Sardegna grazie collaborazione tra il gruppo Baraclit, il Polo

Logistica del gruppo FS e il gruppo Grendi. L'iniziativa è stata presentata dall'amministratore delegato di Mercitalia

Logistics Sabrina De Filippis nel corso del convegno organizzato dal Sole 24 Ore . I prodotti in calcestruzzo prodotti

da Baraclit nella sua fabbrica in provincia di Arezzo vengono trasportati in treno fino alla costa, poi viaggiano con un

trasporto marittimo nazionale fino in Sardegna e terminano l'itinerario con una consegna camionistica di ultimo miglio.

"È il primo esempio di integrazione coordinata di tre modi di trasporto delle merci: ferro-nave-gomma", ha spiegato

De Filippis, aggiungendo che "questa soluzione consentirà di togliere dalla strada circa 600 camion. Questa sinergia è

un esempio concreto di come stiamo implementando la nostra strategia di posizionamento nel mercato della

logistica". "Quando nel 2026/27 saranno rilasciate le infrastrutture ferroviarie oggi in cantiere - ha detto ancora De

Filippis - il ferro sarà predominante nella logistica delle merci. Noi ci crediamo fortemente". Condividi Tag trasporti

convegni Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Focus
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Fincantieri costruirà due navi per Viking Cruises

Contratto da oltre mezzo miliardo di euro per due unità di media grandezza in

consegna nel 2028 e 2029 Fincantieri e Viking Cruises hanno annunciato di

aver firmato i contratti per la costruzione di due navi da crociera, che si

baseranno sulle caratteristiche delle precedenti navi già realizzate da

Fincantieri per questo armatore con sede a Los Angeles. Le navi saranno

consegnate tra i l  2028 e i l  2029. I l  valore dell 'accordo, soggetto a

finanziamento, vale tra i 500 milioni e il miliardo di euro. Le nuove navi si

posizioneranno nel segmento delle navi da crociera di piccole dimensioni, con

una stazza lorda di circa 54,300 tonnellate, e ospiteranno a bordo 998

passeggeri in 499 cabine. L'accordo, spiega Fincantieri in una nota, conferma

la piena ripresa del mercato crocieristico e il forte slancio che sta vivendo, con

i volumi di passeggeri tornati ai livelli pre-pandemia e gli effetti positivi sulla

solida pipeline commerciale di Fincantieri, come dimostrato dagli altri

importanti ordini che il Gruppo si è aggiudicato all'inizio di quest'anno. È inoltre

una dimostrazione della forza e della partnership di lunga durata tra Fincantieri

e Viking, nata nel 2012, e che può contare ad oggi un totale di 20 navi, incluse

le due unità expedition realizzate dalla controllata Vard. Secondo Pierroberto Folgiero, amministratore delegato e

direttore generale di Fincantieri, «questo contratto consolida ulteriormente il nostro rapporto con Viking e conferma

Fincantieri come partner di riferimento per gli armatori che vogliono realizzare navi che possano utilizzare sia le fonti

energetiche di oggi sia quelle del futuro. Fincantieri e Viking, insieme, tracciano il cammino dell'industria cantieristica

verso l'obiettivo delle emissioni zero. Grazie al nuovo ordine, Fincantieri consolida il proprio portafoglio ordini, siamo

partner di eccellenza e di lungo termine nel settore delle crociere, come espresso nel nostro Piano Industriale 2023-

27». Condividi Tag fincantieri crociere Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Focus

https://www.informazionimarittime.com/post/fincantieri-costruira-due-navi-per-viking-cruises
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L'intermodalità, focus Il Sole24Ore

ROMA - È il tema ormai più urgente nell'ambito dell'economia logistica

mondiale. Cosi' due giorni fa, giovedì 20 , il Sole 24 Ore ha sviluppo un focus

sul tema Trasporti nel cuore dell'economia: puntare sull'intermodalità per la

crescita economica e occupazionale del Paese nell'ottica di un futuro più

sostenibile. L'incontro si è svolto all'interno della stazione ferroviaria Termini.

L'obiettivo, un'unica rete transeuropea che integri trasporto terrestre, marittimo

e aereo è stato il focus dell'appuntamento che, con i principali attori del

settore, ha esaminato sia le prospettive della combinazione nazionale tra

strade, ferrovie, porti e aeroporti sia la situazione attuale delle singole modalità

di trasporto merci e passeggeri e delle relative infrastrutture. Tra i relatori,

Leopoldo Destro, delegato del presidente di Confindustria ai Trasporti, alla

Logistica e all'Industria del Turismo; Umberto Ruggerone, presidente

Assologistica, e Raffaella Seveso, Consulente AICE - Associazione Italiana

Commercio Estero. Il settore dei trasporti e della logistica - è stato ribadito -

rappresenta un pilastro fondamentale per la competitività di un Paese come

l'Italia dove l'export è una componente fondamentale dell'economia e il valore

di questi asset non può essere sottovalutato. Nel 2023, il valore totale delle attività logistiche italiane ha raggiunto la

cifra impressionante di 135,4 miliardi di euro, pari all'8,2% del PIL nazionale. Questi dati evidenziano l'importanza

cruciale della logistica nella nostra economia e sottolineano la necessità di un ammodernamento continuo della supply

chain a livello sia nazionale che europeo. giornata, ricca di spunti e discussioni sulle prospettive future della logistica e

delle infrastrutture di trasporto in Italia, illustrerà le opere strategiche necessarie per migliorare i collegamenti dell'Italia,

sia all'interno dei suoi confini che con l'estero. Questo intervento sarà fondamentale per comprendere le priorità e le

direzioni future delle politiche infrastrutturali del Paese. Gli interventi sono stati tenuti dai rappresentanti delle maggiori

aziende e associazioni della logistica, tutte con. L'obiettivo di fornire indicazioni e proposte per migliorare

l'intermodalità dei trasporti nazionali tra mare, ferro, strada e aerei.

La Gazzetta Marittima
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Il tesoro dei posti barca

Pietro Angelini ROMA - Il recente rapporto di NAVIGO, presentato in varie

occasioni dal direttore Pietro Angelini, ha fatto impunto sui posti barca lungo le

coste italiane sottolineando la loro crescita, specie in alcune regioni. Proprio in

questi giorni, con l'inizio dei due classici mesi delle vacanze nautiche, luglio ed

agosto, i porti e gli approdi turistici sono mobilitati: e confermano una crescita

di prenotazioni anche dall'estero che cancella i tempi neri della pandemia.

Secondo gli esperti, l'Italia sta diventando la meta delle barche da crociera dl

Mediterraneo che, per le guerre in corso sulle coste orientali del nostro mare,

si spostano verso il Mediterraneo centrale, disertando le coste turche, cipriote

e greche nel passato molto appetite. Secondo il rapporto di NAVIGO,

l'incremento più alto di posti barca ufficiali - difficile catalogare quelli dei vari

approdi più o meno irregolari, scavati in insenature isolate con pochi gavitelli e

zero servizi - si registra quest'anno in Sardegna. Anzi, l'isola ha superato per la

prima volta anche la Liguria, tradizionale regno della nautica, anche se sul filo

del rasoio: entrambe le regioni offrono oltre 21 mila posti barca ciascuna, con i

relativi servizi. Nel sud tiene botta la Puglia, che sta comunque risalendo la

classifica insieme alla Sicilia. Non va dimenticato - e Angelini l'ha più volte ribadito - che ogni posto barca genera

direttamente tre posti di lavoro, sia in campo strettamente nautico che nei servizi. Un patrimonio dunque da sfruttare

meglio: specialmente con la tante volte auspicata costruzione di scivoli pubblici a servizio delle barche carrellate, in

Italia quasi assenti contro il loro proliferare sia in Francia che sulla costa est dell'Adriatico. E quello delle barche a

rimorchio delle auto è un flusso turistico tutt'altro che da sottovalutare che sul piano economico.
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Fincantieri realizzerà altre due navi da crociera da 50 mila tonnellate per Viking

Potranno ospitare mille passeggeri. L'ordine conferma la ripresa del mercato

crocieristico. L'ad Folgiero, siamo partner di eccellenza e di lungo termine nel

settore Fincantieri e Viking hanno annunciato di aver firmato i contratti per la

costruzione di due nuove navi da crociera dalla stazza lorda di poco superiore

alle 50 mila tonnellate. Le navi si baseranno sulle caratteristiche delle

precedenti già realizzate da Fincantieri per questo armatore: nel rispetto delle

norme ambientali e dei regolamenti di navigazione più recenti ed equipaggiate

con i più avanzati sistemi di sicurezza, avranno innovazioni all'avanguardia,

nell'ambito dello sviluppo di carburanti green e di sistemi di generazione di

energia sostenibili a zero emissioni. Le navi potranno ospitare un migliaio di

passeggeri in circa 500 cabine. Le navi saranno consegnate tra il 2028 e il

2029, non è stato ancora comunicato il cantiere nel quale saranno realizzate. Il

valore dell'accordo è superiore ai 500 milioni di euro. Fincantieri in una nota

sottolinea che l'accordo conferma la ripresa del mercato crocieristico e il

ritorno dei volumi di passeggeri ai livelli pre-pandemia e con "effetti positivi

sulla solida pipeline commerciale di Fincantieri, come dimostrato dagli altri

importanti ordini che il Gruppo si è aggiudicato all'inizio di quest'anno". La partnership tra Fincantieri e Viking è

cominciata nel 2012, e conta ad oggi su 20 navi, incluse le due unità expedition realizzate dalla controllata Vard.

Pierroberto Folgiero, a.d. e d.g. di Fincantieri sottolinea che il gruppo da lui guidato e Viking "insieme tracciano il

cammino dell'industria cantieristica verso l'obiettivo delle emissioni zero". Si consolida il portafoglio ordini: "Siamo

partner di eccellenza e di lungo termine nel settore delle crociere, come espresso nel nostro Piano Industriale 2023-

27" - ha concluso Folgiero.
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Fincantieri e Viking, firmato contratti per la la costruzione di due navi da crociera

Giu 21, 2024 Fincantieri e Viking hanno annunciato di aver firmato i contratti

per la costruzione di due navi da crociera che si baseranno sulle caratteristiche

delle precedenti navi già realizzate da Fincantieri per questo armatore e che

già hanno riscosso tanto successo. Le navi saranno consegnate tra il 2028 e il

2029. Il valore dell'accordo, soggetto a finanziamento e ad altri termini e

condizioni, è stato definito come grande Le nuove navi saranno costruite nel

rispetto delle norme ambientali e dei regolamenti di navigazione più recenti e

saranno equipaggiate con i più avanzati sistemi di sicurezza. Vanteranno

altresì le innovazioni più all'avanguardia, sviluppate grazie alla costante

collaborazione già in essere tra Fincantieri e Viking per lo sviluppo di carburanti

green e di sistemi di generazione di energia sostenibili a zero emissioni. Le

nuove navi si posizioneranno nel segmento delle navi da crociera di piccole

dimensioni, con una stazza lorda di circa 54.300 tonnellate, e ospiteranno a

bordo 998 passeggeri in 499 cabine. L'accordo conferma la piena ripresa del

mercato crocieristico e il forte slancio che sta vivendo, con i volumi di

passeggeri tornati ai livelli pre-pandemia e gli effetti positivi sulla solida

pipeline commerciale di Fincantieri, come dimostrato dagli altri importanti ordini che il Gruppo si è aggiudicato all'inizio

di quest'anno. È inoltre una dimostrazione della forza e della partnership di lunga durata tra Fincantieri e Viking, nata

nel 2012, e che può contare ad oggi un totale di 20 navi, incluse le due unità expedition realizzate dalla controllata

Vard. Pierroberto Folgiero Amministratore Delegato e Direttore Generale di Fincantieri, ha commentato: " Questo

contratto consolida ulteriormente il nostro rapporto con Viking e conferma Fincantieri come partner di riferimento per

gli armatori che vogliono realizzare navi che possano utilizzare sia le fonti energetiche di oggi sia quelle del futuro.

Fincantieri e Viking, insieme, tracciano il cammino dell'industria cantieristica verso l'obiettivo delle emissioni zero.

Grazie al nuovo ordine, Fincantieri consolida il proprio portafoglio ordini, siamo partner di eccellenza e di lungo

termine nel settore delle crociere, come espresso nel nostro Piano Industriale 2023-27. ".
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Arrivata nel porto di Capodistria la Astrid Maersk, è la seconda nave del gruppo a
metanolo

18 Giugno 2024 Redazione Era stata battezzata a gennaio ed è stata costruita

dalla Hyundai Heavy Industries Capodistria - Si chiama Astrid Maersk ed è la

seconda nave del gruppo danese alimentata a metanolo: nelle scorse ore è

stata accolta nel porto di Capodistria, questa portacontainer è la gemella di

Ane Maersk che ha iniziato la sua attività all'inizio del 2024. Astrid Maersk,

battezzata lo scorso gennaio, è stata costruita dalla Hyundai Heavy Industries

in Corea del Sud : è in grado di operare con metanolo, biodiesel e

combustibile convenzionale. Operando sul collegamento AE12 che unisce Asia

ed Europa, Astrid Maersk è arrivata nel porto sloveno da Port Said in Egitto

prima di proseguire il suo viaggio verso Trieste, Tangeri e Singapore. "Astrid

Maersk, insieme alle sue navi gemelle, rappresenta chiaramente i nostri

obiettivi dal punto di vista della sostenibilità e dell'innovazione. Ma questo

percorso che punta alla decarbonizzazione richiede la collaborazione di tutti i

soggetti che fanno parte dello shipping e il porto di Capodistria è uno dei nostri

partner principali. Questa nave conferma che ci stiamo muovendo nella

direzione giusta", spiega Ivi Vodopija, country manager per l'Adriatico orientale
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Container, i noli rallentano. Ma restano a livelli record

Primi segnali di frenata sul mercato spot, anche se i prezzi rimangono a livelli

altissimi. Incidono le incertezze geopolitiche Genova - I noli spot continueranno

sicuramente ad aumentare, ma la crescita sensazionale vissuta di recente

potrebbe presto rallentare. Gli ultimi dati raccolti da Xeneta indicano infatti che

i noli sulle principali rotte dall'Estremo Oriente stanno aumentando in questi

giorni , ma in misura minore rispetto a maggio e all'inizio di giugno. Nel

dettaglio, i noli medi dall'Estremo Oriente alla costa occidentale degli Stati Uniti

risultavano in crescita del 4,8% il 15 giugno, attestandosi a 6.178 dollari,

mentre il 1° giugno l'aumento era del 20%. Allo stesso modo, dall'Estremo

Oriente alla costa orientale l'incremento era del 3,9% il 15 giugno (7.114

dollari), mentre il 1° giugno erano in crescita del 15%. La situazione resta

comunque grave per molti operatori. I noli sono sempre altissimi e molte

aziende vivono la prospettiva di non essere in grado di spedire container con i

contratti a lungo termine esistenti e che le merci subiscano ritardi. I noli spot

dall'Estremo Oriente al Nord Europa sono in aumento del 10% il 15 giugno,

raggiungendo i 6.357 dollari. Nel Mediterraneo i noli dall'Estremo Oriente sono

cresciuti del 7,2% a 7.048 dollari, che rappresenta un aumento del 19% dal 1° giugno . Rispetto a metà dicembre, i

noli sono aumentati del 276% sulla costa occidentale degli Stati Uniti e del 316% in Nord Europa. Fare previsioni, in

un contesto instabile come quello internazionale, è impossibile. Di sicuro la fine del conflitto tra Hamas e Israele e il

conseguente stop agli attacchi Houthi nel Mar Rosso sono fattori che potrebbero incidere positivamente sul mercato

dei noli marittimi. Ma al momento la situazione resta molto complessa, così come sul fronte ucraino.
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I produttori di auto cinesi diventano armatori: aumentano gli ordini ai cantieri navali

Solo nel primo trimestre di quest'anno sono state vendute all'estero 1,32

milioni di automobili, il 33,2% in più rispetto allo stesso periodo del 2023

Genova - I principali produttori automobilistici cinesi si stanno lentamente

trasformando in armatori per far fronte alla mancanza di capacità di trasporto

marittimo. Sono già 47 i nuovi ordini firmati da società cinesi come Byd, Saic

Motor o Chery, o da armatori nazionali come Cosco e China Merchant che

ordinano navi per conto di altri marchi nel paese. Nello specifico, secondo i

dati di Veson Nautical , queste costruzioni rappresentano un quarto di tutti gli

ordini del settore. Secondo l'analista senior della società di consulenza

marittima, Andrea De Luca, "quando la Cina riceverà questo esercito, il parco

controllato dal Paese passerà dall'attuale 2,4% all'8,7%. Ci aspettiamo nuove

rotte commerciali stabilite quasi esclusivamente per le aziende del gigante

asiatico". Solo nel primo trimestre di quest'anno sono state vendute all'estero

1,32 milioni di automobili, il 33,2% in più rispetto allo stesso periodo del 2023,

secondo i dati dell'Associazione cinese dei produttori di automobili (Caam). Di

questi, 1,02 milioni erano auto con motori a combustione e 307.000 elettriche

e ibride. Le dimensioni della flotta cinese, l'ottava al mondo, hanno però ostacolato l'export verso i mercati di

consumo, dove l'Europa occupa un posto importante. Secondo i dati di Clarksons Research , il gigante asiatico

possiede appena 40 navi da trasporto automobili, ben lontane dalle 283 del Giappone e dalle 102 della Norvegia. Saic

Motor, il marchio statale che è anche quello che produce di più ed esporta di più, investirà 1,39 miliardi di dollari nella

costruzione di 14 car-carrier nei prossimi tre anni da aggiungere alla flotta di 31 navi della sua controllata Anji

Logistica, che trasporta auto per conto di diversi produttori. Il suo obiettivo è "incrementare le vendite nei mercati

esteri", con particolare attenzione al Sud-Est asiatico, al Messico, al Sud America e all'Europa, secondo il suo vice

presidente, Zhao Aimin. Nel 2023, le vendite globali al di fuori della Cina hanno raggiunto 1,2 milioni di veicoli, ma

l'obiettivo per il 2024 è di raggiungere 1,35 milioni e crescere fino a 1,5 milioni nel 2025. Byd, leader cinese dei veicoli

elettrici, prevede di aumentare la sua flotta di navi da una a otto in due anni, come annunciato dal suo presidente

Wang Chuanfu. L'investimento iniziale è di 700 milioni di dollari, anche se il colosso ha un'opzione per costruire altre

due navi nei cantieri cinesi e arrivare a 10 navi capaci di trasportare 7.700 veicoli ciascuna. Nel gennaio di quest'anno,

una nave della Saic e un'altra della Byd hanno effettuato il loro viaggio inaugurale per raggiungere l'Europa da

Shanghai e Shenzhen , caricate con un totale di 10.000 veicoli. Boom di importazioni in Germania La quota delle

importazioni tedesche di auto elettriche dalla Cina ha continuato a crescere e ha raggiunto il 40,9% nei primi quattro

mesi del 2024, secondo i dati pubblicati martedì dall'Ufficio
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federale di statistica (Destatis). Nonostante un calo del 15,7% a 31.500 unità a causa della debole domanda interna

tedesca, la Cina è rimasta il più importante fornitore di auto completamente elettriche per la più grande economia

europea. Fisker dichiara bancarotta Fisker, la startup di veicoli elettrici che aspirava a diventare la nuova Tesla, è in

bancarotta. La società aveva lanciato lo scorso anno il suo primo modello, il suv Ocean, e sperava che il boom

dell'elettrico continuasse. Il mercato invece ha rallentato costringendo Fisker a correre ai ripari. Inizialmente erano

state avviati contatti con una grande casa automobilistica per un investimento, ma le trattative si sono chiude senza

successo. L'aumento della pressione ha causato un delisting della società, che ha accentuato ulteriormente le

difficoltà. Un espetto di ristrutturazione ha cercato di salvare la società negli ultimi mesi, con l'esito finale di una

bancarotta. "Come altre aziende nell'industria delle auto elettriche, ci siamo trovati ad affrontare vari venti contrari sul

mercato e questo ha avuto un impatto", ha annunciato Fisker. Negli ultimi due anni diverse società nel super

competitivo mercato dell'elettrico sono state costrette alla bancarotta, da Proterra a Lordstown passando per Last

Mile Solution.
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Da Arezzo a Elmas prodotti in calcestruzzo movimentati via treno-mare-gomma (FOTO)

Spedizioni Su navi Grendi e treni trazionati da Mercitalia Rail il viaggio dei

prefabbricati realizzati da Baraclit ad Arezzo di REDAZIONE SHIPPING

ITALY Grazie alla collaborazione tra Baraclit, Mercitalia Rail e Grendi i prodotti

in calcestruzzo realizzati dalla prima si possono spostare ora verso la

destinazione finale tramite un trasporto intermodale treno-mare-gomma. I

prefabbricati realizzati da Baraclit nel suo stabilimento di Bibbiena, in provincia

di Arezzo, vengono infatti caricati sul treno direttamente in fabbrica e, tramite

Mercitalia Rail, spostati "in poche ore" nel porto di Marina di Carrara. Una

modalità che, secondo le tre aziende, permette di togliere dalle strade della

Toscana 600 camion. Il carico viene quindi imbarcato da Grendi sulla propria

nave diretta a Cagliari tramite apposite cassette. Nel porto sardo, questo viene

sbarcato, stoccato e infine trasferito su camion per gli ultimi chilometri,

raggiungendo la destinazione finale di Elmas per la realizzazione di un centro

commerciale.
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Lettera di Botta agli autotrasportatori: "Spediporto non è contro di voi, semmai il
contrario"

Politica&Associazioni Il direttore generale dell'associazione degli spedizionieri

preannuncia che stanno lavorando a delle proposte che saranno fortemente

innovative e di rilevanza nazionale di Redazione SHIPPING ITALY Di seguito

riportiamo una lettera appena pubblicata da Spediporto con la quale il direttore

generale dell'associazione degli spedizionieri genovesi, Giampaolo Botta, si

rivolge al mondo dell'autotrasporto a proposito della congestion surcharge.

"Cari amici autotrasportatori, diffidate di chi va dicendo che Spediporto è

contro di voi, che Botta è contro di voi. È vero, semmai, il contrario, a

dimostrarlo inequivocabilmente è la nostra storia (78 anni il prossimo giugno).

Ricordo che Spediporto rappresenta anche autotrasporto e questo, non da

oggi, ma fin dalla sua costituzione quando fummo i rappresentanti, sul

territorio, di Federcorrieri ed oggi di Fedit. Quindi noi siamo anche

autotrasporto. Come tali abbiamo sempre sostenuto, lavorando con coscienza

e professionalità, il mondo del trasporto su gomma mostrandoci, nei fatti,

impegnati al fianco anche della vostra categoria. Volendo ricordare cosa, negli

ultimi 20 anni della mia direzione, sia stato fatto, cito tra i tanti ricordi: nel 2003

la telematizzazione del gate di Voltri in import ( c.d. E-Port 1), che consentì di ridurre sensibilmente i tempi di gate out

(da 20 minuti a meno di 30 secondi). Iniziativa questa condotta da Hub Telematica, società in allora 90% delle

associazioni degli Spedizionieri Agespedo - Consiglio Compartimentale - Spediporto e CGI e pagata in allora, come

ancora oggi, dalla merce. Da quel 2003 e per i successivi 10 anni gli interventi informatici sul porto di Genova hanno

riguardato principalmente autotrasporto. Questo è un dato di fatto, come è un dato di fatto che a sostenere

economicamente la telematizzazione sia stata sempre la merce. Nel maggio 2016, quando scoppio l'emergenza

VGM, nessuno sapeva cosa fare, tantomeno le numerose sigle di autotrasporto che si limitavano a chiedere la

sospensione di una normativa, quella Solas sul VGM, che non poteva essere nè sospesa nè abolita, essendo una

norma di diritto internazionale. Fu Spediporto a trovare la forza di risolvere il problema con le pese di Tortona, che

misero al riparo dal blocco totale centinaia di autotrasportatori. Servizio che continuiamo ad offrire, con

soddisfazione dei nostri clienti, impiegando uomini e non telecamere (!), professionalità e investimenti. Durante la

pandemia abbiamo aperto noi il centro per tamponi dedicato agli autisti, sempre a Tortona, dove giornalmente

venivano fatti centinaia di tamponi e sempre noi, venendo ai giorni più recenti, continuiamo a essere in prima linea

con gli autisti - grazie ai ragazzi dei Varchi Portuali - ad affrontare i blocchi informatici che nell'ultimo mese hanno

colpito il PCS. Grazie alle procedure manuali messe in atto dai varchi di Voltri e San Benigno è stato possibile

liberare, nello scorso mese di maggio, centinaia di autisti in ben tre occasioni distinte. La nostra storia parla di ciò che

siamo da sempre, una organizzazione seria, che rappresenta oltre
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300 imprese di spedizioni con oltre 7.000 mila dipendenti ma anche corrieri e trasportatori. Oggi alcune sigle di

autotrasporto parlano di tracciabilità e di KPI del porto (giustissimo), noi come Spediporto iniziammo a proporlo già

nel lontano 2006 con la carta dei "Servizi Portuali", facemmo in allora uno studio analitico con l'Università di Genova,

con Enrico Musso, per individuare procedure, colli di bottiglia e costi relativi. Documento ancora agli atti della Autorità

Portuale. Penso sia bene ricordare, ancora una volta, chi siamo e cosa abbiamo sempre fatto anche per

autotrasporto, senza interessi se non quelli generali della operatività portuale. Sono poche, anche tra le sigle di

autotrasporto, quelle che possono vantare un simile impegno. Interrogatevi dunque su quali siano le vere ragioni che

portano, alcuni vostri sedicenti rappresentanti, ad aizzare autotrasporto contro di noi usandovi evidentemente per altri

fini. Spediporto sta lavorando con serietà e metodo a trovare, insieme ai vostri rappresentanti e alla comunità degli

operatori, una serie di interventi che possano portare a un reale superamento del problema che, come tutti sappiamo,

è un problema complesso, legato alla necessità di variare un modello operativo forse obsoleto. Abbiamo ben

compreso che per rendere un porto efficiente non bastano solo poderosi investimenti in infrastrutture materiali

(banchine, dighe, strade, ferrovie, etc..) ma servono servizi, procedure, personale e infrastrutture tecnologiche in

grado di sostenere logiche e volumi profondamente diversi da quelli di 20 anni fa. Contrariamente rischiamo

seriamente di costruire cattedrali nel deserto. Noi lo stiamo gridando da anni al mondo della politica e alla Autorità

Portuale, che deve fare l'autorità e avere la forza di mettere mano alle regole operative del porto. Regole che devono

coinvolgere pubblici e privati perché il modello deve essere efficiente e produttivo per tutti, non solo per alcuni.

Abbiamo detto NO - e lo abbiamo scritto - non alle vostre legittime proteste, ma abbiamo detto NO al metodo, ai

termini e alla congruità di quanto è stato avanzato. Nessuno, neanche voi, potrebbe accettare delle imposizioni, dei

diktat soprattutto se, come nel caso degli spedizionieri, noi stessi siamo vittime dei disagi e dei disservizi, pagando

da anni costi salatissimi tutte le volte che si palesa un problema: franchigie sui contenitori azzerate, difficoltà a

programmare ritiri e trasporti, decine di giorni per avere le analisi sanitarie sulle merci (con conti da migliaia di euro da

pagare), in attesa da 15 anni dello Sportello Unico dei Controlli, amministrazioni e normative soffocanti, competizione

internazionale esasperata, al centesimo di euro, che vede in campo ormai tutti: spedizionieri, compagnie armatoriali,

operatori logistici, piattaforme di e-commerce, etc.. Ecco il rischio dello sviamento vero di traffico se non si mette

mano in modo ragionato alle cause che generano disservizi e costi. Stiamo lavorando, seriamente, a delle proposte

che saranno, come è nello stile Spediporto, fortemente innovative. Le vogliamo condividere, però, prima con i nostri

colleghi nazionali vista la rilevanza - nazionale - del tema e del porto di Genova. Dico già, però, che dovrete essere

disponibili, voi come anche noi e tutti, a mettere in campo la volontà di collaborare a un cambiamento forte, nella

forma e nella sostanza, dell'attuale modello al fine di ottenere non solo una migliore operatività ma anche un equo

compenso per le vostre prestazioni perché nessuno ha mai negato che il lavoro vada pagato il giusto per garantire
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sicurezza agli autisti e profitto alle imprese. La nostra storia, fino ai giorni nostri, dimostra che se decidiamo di

affrontare un problema lo facciamo con metodo, caparbietà e costanza. Così abbiamo intenzione di fare oggi davanti

ai temi che ci sono stati prospettati, anche se dovessimo rimanere alla fine solo noi e voi."
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Partito il valzer delle nuove nomine ai vertici delle associazioni dello shipping italiane

Politica&Associazioni Giacobbe (Januamar) eletto al vertice del Gruppo

Giovani di Assagenti mentre (salvo colpi di scena) Croce guiderà

l'associazione degli agenti marittimi genovesi, Pessina Federagenti e

Cognolato Assiterminal di Redazione SHIPPING ITALY Entra nel vivo la

stagione delle assemblee elettive di alcune delle maggiori associazioni di

categoria dello shipping italiano. Nelle scorse ore Lorenzo Giacobbe, broker

marittimo di Januamar (società del gruppo banchero costa), è stato eletto

nuovo presidente del Gruppo Giovani di Assagenti, l'associazione degli agenti

e mediatori marittimi di Genova. Giacobbe, che succede a Gian Alberto

Cerruti, sarà affiancato per il prossimo biennio dai due vicepresidenti Pietro

Abbona e Andrea Pompei. "Il mio ringraziamento - ha affermato Giacobbe - va

a Gian Alberto Cerruti, mio predecessore, per il lavoro svolto insieme in questi

ultimi anni ma anche a tutto il Gruppo Giovani per la fiducia che hanno deciso

di riporre in me. Da una parte mi sento un veterano del Gruppo, che frequento

dal 2010, dall'altro non posso nascondere l'emozione per l'assunzione di

questa carica che accorpa tante idee, progetti e sogni che noi giovani

vogliamo trasformare in realtà". Per ciò che riguarda Assagenti (senior) è fissata per martedì prossimo, 25 giugno,

l'assemblea elettiva del prossimo Consiglio direttivo che a sua volta, due giorni dopo (il 27 giugno) nominerà il

successore di Paolo Pessina (Hapag Lloyd). Salvo colpi di scena (al momento non previsti) il prossimo timoniere

dell'associazione degli agenti marittimi e broker genovesi sarà Gianluca Croce, attuale vicepresidente e vertice di Msc

Le Navi (da poco diventata Msc Italia). Si terrà invece dopo l'estate, nell'assemblea pubblica di ottobre, il passaggio

ufficiale di consegne del prossimo presidente di Federagenti, la federazione nazionale delle associazioni territoriali

degli agenti marittimi e broker attualmente guidata dal veneziano Alessandro Santi, titolare dell'agenzia marittima

Mirco Santi: a lui dovrebbe succedere (anche qui salvo sorprese al momento non attese) proprio il genovese Paolo

Pessina. I giochi si faranno nell'assemblea privata del prossimo 26 giugno mentre quella pubblica è in programma a

Roma il 25 ottobre prossimo. Giochi a quanto pare già fatti anche in casa Assiterminal dove sul nome di Tommaso

Cognolato, attuale vicepresidente e amministratore delegato di Terminal Napoli, c'è ampia convergenza affinchè

diventi il prossimo timoniere dell'associazione dopo il lungo mandato di Luca Becce (Psa). Un particolare non sfuggito

ai più attenti osservatori è quello che la società Terminal Napoli, che gestisce le banchine per le crociere nello scalo

del capoluogo campano, ha nel suo capitale come azionisti diverse società e compagnie crocieristiche fra cui (oltre a

Costa Crociere, Royal Caribbean e Alilauro) anche Marinvest e Msc Crociere, due aziende di Msc che

complessivamente detengono una partecipazione pari al 28%. A lui, anche in qualità di futuro presidente di

Assiterminal oltre che a.d. di Terminal Napoli, spetterà dunque il delicato compito di
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mantenere certi delicati equilibri proprio con il gruppo ginevrino e l'associazione di categoria dei terminal portuali

Uniport presieduta dal concittadino Pasquale Legora De Feo (Conateco). La nomina di Cognolato, se non fosse che

in questo momento le due associazioni Assiterminal e Uniport si trovano in realtà in forte contrsato sulle posizioni

assunte nella trattativa per il rinnoco del Ccnl dei lavoratori dei porti, si sarebbe potuta interpretare come un timido

segnale di riavvicinamento fra le due realtà associative. N.C.
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Fincantieri costruirà due navi da crociera per Viking

L'accordo conferma la piena ripresa del mercato crocieristico e il forte slancio

che sta vivendo, con i volumi di passeggeri tornati ai livelli pre-pandemia

Trieste - Fincantieri e Viking hanno annunciato di aver firmato i contratti per la

costruzione di due navi da crociera, che si baseranno sulle caratteristiche delle

precedenti navi già realizzate da Fincantieri per questo armatore e che già

hanno riscosso tanto successo. Le navi saranno consegnate tra il 2028 e il

2029. Il valore dell'accordo, soggetto a finanziamento e ad altri termini e

condizioni, è stato definito come grande. Le nuove navi saranno costruite nel

rispetto delle norme ambientali e dei regolamenti di navigazione più recenti e

saranno equipaggiate con i più avanzati sistemi di sicurezza. Vanteranno

altresì le innovazioni più all'avanguardia, sviluppate grazie alla costante

collaborazione già in essere tra Fincantieri e Viking per lo sviluppo di carburanti

green e di sistemi di generazione di energia sostenibili a zero emissioni. Le

nuove navi si posizioneranno nel segmento delle navi da crociera di piccole

dimensioni, con una stazza lorda di circa 54.300 tonnellate, e ospiteranno a

bordo 998 passeggeri in 499 cabine. L'accordo conferma la piena ripresa del

mercato crocieristico e il forte slancio che sta vivendo, con i volumi di passeggeri tornati ai livelli pre-pandemia e gli

effetti positivi sulla solida pipeline commerciale di Fincantieri, come dimostrato dagli altri importanti ordini che il

Gruppo si è aggiudicato all'inizio di quest'anno. È inoltre una dimostrazione della forza e della partnership di lunga

durata tra Fincantieri e Viking, nata nel 2012, e che può contare ad oggi un totale di 20 navi, incluse le due unità

expedition realizzate dalla controllata Vard. Pierroberto Folgiero, amministratore delegato di Fincantieri, ha

commentato: ''Questo contratto consolida ulteriormente il nostro rapporto con Viking e conferma Fincantieri come

partner di riferimento per gli armatori che vogliono realizzare navi che possano utilizzare sia le fonti energetiche di

oggi sia quelle del futuro. Fincantieri e Viking, insieme, tracciano il cammino dell'industria cantieristica verso l'obiettivo

delle emissioni zero. Grazie al nuovo ordine, Fincantieri consolida il proprio portafoglio ordini, siamo partner di

eccellenza e di lungo termine nel settore delle crociere, come espresso nel nostro Piano Industriale 2023-27.''Per

Fincantieri, un accordo grande nel comparto crocieristico è rappresentato da un accordo del valore compreso tra 500

milioni e 1 miliardo di euro.

The Medi Telegraph

Focus

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/cruise-and-ferries/2024/06/21/news/fincantieri_viking_ordine_navi_crociera-14410974/

